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'L’Iraqg schiaccia il Kuwait 


Le truppe di Saddam Hussein invadono l’emirato - Oltre duecento morti, si spara ancora - Governo golpista? 
Dure condanne da parte di tutto l'Occidente - Movimenti navali Usa - Mosca interrompe le forniture militari 


Jmpennala di petrolio e dollaro, le Borse in caduta 


Un successo militare! 
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Non c'è dubbio che, per ora, la 
«guerra lampo», scatenata da 
Saddam Hussein, contro il Ku- 
wait, abbia avuto un completo 
Successo. Tutto iniziò due set- 
timane fa, quando gli iracheni 
presero ad accusare il Kuwait 
di «aggressione indiretta». In 
particolare il Kuwait era accu- 
sato di aver «rubato» petrolio 
al campi iracheni per un valo- 


| re di 2.4 miliardi di dollari. Per- 


ciò gli si chiedeva di restituire 
il “«Maltolto» e di cancellare il 
debito di 10 miliardi di dollari, 
derivante dai prestiti fatti all’- 
rad dal Kuwait stesso durante 
la glerra contro l'Iran. 

prima ipotesi suscitata da 
Questo offensiva diplomatica 
diagnosticava l’intenzione di 
Hussein di ottenere due risul- 
tati: un robusto miglioramento: 
della situazione finanziaria 
irachena e una spinta a alzare 
i prezzi di riferimento dell'O- 
Pec per barile di petrolio. | 
Pessimisti pensavano che 
Hussein volesse anche strap- 
pare al Kuwait concessioni 
territoriali relative al controllo 
delle vie d'accesso nel Golfo 
Persico. La guerra lampo mo- 
stra che Saddam Hussein nu- 
tre ambizioni assai più estese. 
Proprio queste ambizioni fan- 
no prevedere le conseguenze 
più serie. Oggi l'Iraq è la po- 
tenza militare più forte del Me- 
dio Oriente. Ha in pratica vinto 
la guerra.contro l'Iran e da 
Qualche tempo ha avviato con- 
tatti che preludono certamente 
‘a una sistemazione di pace o 
comunque che lo garantiscono 
sul fronte iraniano. Rivolge 
Ora la sua attenzione di vinci- 
tore a due compiti: interna- 
mente, quello della ricostru- 
zione economica; esterna 
mente, quello dell’affermazio- 
he dell'egemonia irachena nel 
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tI — La reazione del Par- 

Nepo nto, stavolta, è durissima. 
Ure chi, come il ministro 

Faccpi culturali, Ferdinando 

Mente NO, stava. obiettiva- 

voi lavorando  «pro-Sa- 


sare Ian se la sente di scu- 
ca. Tanto ma sortita monarchi- 
ca Am più che arriva dal du- 
; pre Megl; 9 d'Aosta, da sem- 
' gino Vittog; Considerato del cu- 
altri «tampo Emanuele e degli 
femmine, POlli» reali, maschi e 


«La Re 

sull'inganneica Italiana è nata 
Prod chiara il du- 

MA. Paging C'e di vini, in pri» 

—; Î voti del pel «Secolo XIX» 

nòn sono maj ‘no di Sardegna 


E Arrivati a Roma 


Auto blu, quasi uno scandalo: il contribuente italiano 
Spende ogni anno circa mille miliardi per consentire a 
poche migliaia di privilegiati l'uso (peraltro illegittimo 
Nella quasi totalità dei casi) delle vetture di rappresen- 
. tanza. Un'interrogazione, documentatissima, del libera- 
le Costa, mette il dito su abusi e sprechi. A pagina 6. 
PATTO OMICIDA? Angelo Lattavo, 71 anni, albergatore 
di Anzio, stretto da un’amicizia forse anche morbosa 
I allo stravagante Francesco Mecheri, 84 anni, usufrut- 
«lario con i due fratelli dell'hotel Quirinale di Roma, al 
Nglistrato che lo accusa di omicidio volontario ha rac- 
Gihe l’amico l'avrebbe autorizzato a ucciderlo. Il 
i me DErò che se ne andassero insieme per sem- 


Quag NOME. E' quello di una donna di circa 
Uramente soffocata dagli assassini) 
cchio congelatore alla peri- 
bilito le perizie compiute sul 
ella vittima che‘ancora non 

‘Quite 
Falco 
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: ll Pantheon 


a 
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Golfo Persico. 

Ma proprio la dimensione del- 
la potenza irachena e la porta- 
ta delle ambizioni di Hussein 
costituiscono l’elemento prin- 
cipale di debolezza dell'intero 
progetto e ciò che induce a 
giudicarlo un grave errore di 
Valutazione. In un quadro già 
così carico di tensioni, come il 
Medio Oriente, Hussein ag- 
giunge una politica imperiali- 
stica che non può che scatena- 
re l'allarme. Essa infatti appa- 
re come una specie di prova 


“generale di un progetto che 


coinvolge tutta la regione. 

In primo luogo la Siria di As- 
sad, che durante la guerra del 
Golfo osteggiò sordamente 
Hussein e apertamente ap- 
poggiò l’Iran. Poi, sebbene po- 
tenzialmente, la Giordania. In- 
fine mette in difficoltà tutti gli 
altri stati arabi: dagli Emirati 
del Golfo alla stessa Arabia 
Saudita, che vedono emerge- 
re una potenza regionale ag- 
gressiva e incurante delle re- 
gole internazionali. 

L'aspetto più sorprendente di 
questa vicenda è però la man- 
canza di preparazione diplo- 
matica, che lascia l'Iraq in un 
completo isolamento. In poche 
ore, Hussein è riuscito a resti- 
tuire a Israele un ruolo strate- 
gico, che l’Intifada e lo scontro 


conigli Stati Uniti per il rifiuto © 


del piano di pace ideato dal 
segretario di Stato Baker ave- 
vano dissolto. Israele torna a 
essere un elemento di contro- 


‘ assicurazione troppo impor- 


tante perché si possa pensare 
con leggerezza al:suo avveni- 
re. E, peggio ancora, Hussein 
è riuscito a mettersi contro tut- 
ta la diplomazia mondiale. Il 
che fa pensare che se il blitz 
ha ottenuto un rapido succes- 
so militare, non è altrettanto 
detto rie ottenga uno politico: 
che sia stato dunque, più che 
un delitto, un errore. 


ABUSI 
Le auto 
«blu»? 
Un vero 
scandalo 


Per spiegare il delitto: 
Nti. A pagina 6. 


e quelli avrebbero c; 
fiato: EU 
Amedeo d'Aosta, in vara 
con la famiglia a Portoveng® 
è tornato sul «falso scoop» gj 
Minoli: «La trasmissione, che 
parlava di brogli nel referen- 
dum che ha sancito la fine del- 
la monarchia, era corretta. Si 


‘ è allontanata dalla verità solo 


quando, alla fine, ha dichiara- 
to che si trattava semplice 
mente di una fiction», Sul ritor- 
no dei Savoia, il duca dice che 
«nemmeno il Vaticano ha mai 
buttato i papi cattivi nel Teve- 
re. Perché dovrebbe dunque 
l’Italia Ostinarsi nel non riam- 
mettere i Savoia? Confido che 
presto i membri della famiglia, 
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NELLA CAPITALE 


gli italiani 

ROMA — Gli italiani in 
Kuwait, circa 35 perso- 
ne, stanno tutti bene. Lo 
ha confermato la Farne- 
sina, che si tiene costan- 
temente in contatto tele- 
fonico con l'ambasciato- 
re italiano Marco Colom- 
bo tramite l’unità di crisi 
del ministero. La mag- 
gior parte sono dipen- 
denti delle 8 nostre ditte 
che operano in Kuwait. 


‘ANCORA BORDATE CONTRO IL TG1 


KUWAIT CITY — Il gigante 
ha schiacciato il nano: le ar- 
mate del dittatore iracheno 
Saddam Hussein hanno in- 
vaso il Kuwait a poche ore 
dal fallimento, a Gedda, dei 
negoziati tra i due Paesi. | 
morti delle due parti sareb- 
bero più di duecento. L'emi- 
ro, Jaber Al-Ahmed Al-Sa- 
bah, sisarebbe messo in sal- 
vo nella vicina Arabia Saudi- 
ta. E’ stata un'azione lampo, 
ma qualche focolaio di resi- 
stenza sembra sussistere: 
nella notte si continuava a 
sparare nella capitale dell'e- 
mirato. Un sedicente «gover- 
no provvisorio del Kuwait li- 
bero» - di cui si ignorano ori- 
gine e formazione - ha an- 
nunciato di aver rovesciato il 
regime dello sceicco Al-Sa- 
bah e di aver sciolto il parla- 
mento. Il sedicente governo 
afferma inoltre di aver «chie- 
sto l’aiuto» delle forze ira- 
chene per «proteggere , il 
Paese e fronteggiare possi- 
bili interventi stranieri». 
Questi ultimi, almeno per il 
momento sembrano esclusi: 
Israele ha affermato che non 
si muoverà a meno che non 
vengano toccati i .confini 
giordani e anche il presiden- 
te Bush ha escluso interven- 
ti, anche se la portaerei «In- 
dipendent» è diretta verso il 
golfo. 

Unanime la condanna inter- 


» nazionale dell'Onu e della 


Cee: l'Unione Sovietica ha 
deciso di interrompere le 
forniture militari e verso Mo- 
sca:sta volando il segretario 
di stato americano Baker, 
proprio per concordare con 
il Cremlino una comune li- 
nea d'azione. Estremamente 
prudenti invece le reazioni 
dei Paesi arabi: la Lega Ara- 
ba si è limitata a parlare di 
«faccende interne arabe». 
Sul fronte economico il blitz 
iracheno ha provocato 
un'impennata nei prezzi del 
petrolio, del dollaro e dell’o- 
ro e la caduta delle contrat- 
tazioni di Borsa. 


Servizi a pag. 2-3 


Bush ha inviato nel Golfo la portaerei «Independence». Inzona si trovano già 7 


unità americane, guidate dalla nave ammiraglia «La Salle», che vediamo nella foto. 


Andreotti «boccia» Sismi e Sisde: 
i servizi segreti sono da unificare 


Presidente del Consiglio d’accordo 
per togliere l'aggettivo ‘fascista’ 
dalle lapidi che ricordano la strage 
della stazione di Bologna del 1980 


ROMA — La legge Mammiì 
arriva al Senato con il suo 
carico:di polemiche. La si- 
nistra dc è intenzionata a 
bloccarli nuovamente, e 
per tutta risposta il Psi la 
definisce un gruppo di «ul- 
tras». Quella che si prepa- 
ra è la ripetizione dello 
scontro già avvenuto a 
Montecitorio, ma i tempi 
saranno più rapidi perchè 
il regolamento di Palazzo 
Madama è più snello. For- 
se già entro domenica si 
dovrebbe concludere il tra- 
Vagliato iter della legge. 
Questo ovviamente sem- 


PROVOCA DURE REAZIONI IN PARLAMENTO 


Sempre più lontano dai Savoia 


ora sepolti all’estero, possano 
riposare al Pantheon, come è 
ro diritto». 

chele: in particolare, le repli- 
twajig! socialisti. Cade l'even- 
Lanthegi una traslazione nel 
0. Il minjgove tutto era pron- 
Parte sua 2HO Facchiano da 
Narchici segierma che «i mo- 
NO fare di tutto 
tritone mai l'o- 


Savoia». 3 
Il ministro dei Rapporti col 


GLI SPOT A PALAZZO MADAMA _ _ 
Altra battaglia per la sinistra dc 


I senatori dovrebbero decidere entro domenica prossima 


pre che il provvedimento 
approdi finalmente all’ap- 
provazione definitiva. Qua- 
li le prospettive? Se la sini- 
stra dc intende combattere 
a colpi di emendamenti, il 
governo (Andreotti nella 
foto) potrà rispondere a 
colpi di fiducia. Infatti al 
Senato il ricorso al voto di 
fiducia è più semplice per- 
chè non è imposta la pausa 
di ventiquattr'ore tra la ri- 
chiesta ed il voto, ma tutto 
avviene a botta calda, 


Sanzò a pagina 2 


Parlamento, Sterpa, pensa 
che la vicenda, per il momento 
chiusa, possa essere riaperta 
dopo che il Parlamento avrà 


‘ permesso a Vittorio Emanuele 


e al figlio Emanuele Filiberto 
di entrare in Italia. Anche Pa- 
lazzo Chigi e il suo cerimonia- 
le sospendono dunque lo stu- 
dio degli aspetti del problema 
legati alla traslazione degli ex 
sovrani al Pantheon. 

Il posto era stato individuato: 
dietro l’altare maggiore si 
apre una porticina che condu- 
©e agli ambienti dell'antica 
ppasilica» del Nettuno (am- 
Menia profano, legato alle ter- 
che silla zona), un rettangolo 


' appoggia al muro curvo 


del Pantheon. Oggi fa da sa- 
grestia per la chiesa (che è 
Santa Maria ad Martyres) e so- 
no in corso lavori di ristruttu- 
razione. C'è pure un busto di 
Bonifacio IV, in bronzo, pronto 
a essere inaugurato, a settem- 
bre: si tratta del pontefice che 
ebbe in regalo dall'imperatore 
Foca il Pantheon. ; 

Le tombe dei tre Savoia «esu- 
li» (Vittorio Emanuele Ill ‘Elena 
e Umberto Il) potrebbero an- 
che trovare posto nella cap- 
pella regia, dove viene cele- 
brata messa da Ognissanti a 
Pasqua e dove è in progetto 
un'esposizione permanente 
dei reperti del Pantheon, ma | 
lavori sono interrotti. 


ROMA — Sismi e Sisde, i 
due servizi segreti, saranno 
riunificati per evitare doppio- 
ni e sovrapposizioni: questa 
almeno l'intenzione del go- 
verno annunciata ieri da Giu- 
lio Andreotti davanti alla Ca- 
mera, riunita per discutere 
mozioni e interpellanze sul 
caso Rai-P2 e sulla strage di 
Bologna, di cui ricorreva ieri 
il decimo anniversario. A 


POLIZZA SISTEMA TRE 
Protegge globalmente 


e mette allegria. 
Lloyd Adriatico 


questo proposito Andreotti 
ha dato ragione all'on. Rauti, 
segretario del Msi, che chie- 
de di cancellare il termine 
«fascista» dalle lapidi, scate- 
nando la protesta delle sini- 
stre. Nuove accuse alla Rai 
per le inchieste del Tg di 
Nuccio Fava. 


Tamburini a pagina 2 


Assicura l'ottimismo 


L'incontro Baker-Shevardnadze: 
«Usa e Urss non sono più nemici» 


MOSCA — A conclusione dell'incontro di Irkutsk con il | 


È segretario di Stato americano Baker, il ministro degli 

Esteri Shevardnadze, formulando un giudizio comples- 
{ sivo, ha affermato che ora «Usa e Urss non sono più 
È nemici». Nei colloqui, che sono stati improntati alla 


| massima cordialità, si è ventilato un possibile aiuto sta- i 


tunitense all'economia sovietica e sono state raggiunte 


| posizioni più vicine su Afghanistan, Cambogia e Gorea.. 
È «Fruttuosi» sono stati definiti gli scambi di punti di vista 


sull'unificazione tedesca. Non è stata invece definita la 


î 


data del prossimo vertice tra il Presidente americano | 


Bush e quello sovietico Gorbacev. _ 
Servizi a pagina £ 


Basket: colpo del «Messaggero» 
Preso Radja per quindici miliardi 


ROMA — Dino Radja (nel- 
la foto), pivot della Jugo- 
plastika Spalato, ha firma- 
to un accordo-record che 
lo lega per cinque anni al- 
la «Messaggero basket» 
di Roma: il contratto vale 
quindici miliardi (3 all’an- 
no), una cifra da capogiro 
per il basket europeo. 
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Ogni giorno, dal martedì 
creo oiia domenica Vacanze 


AL LUNEDI? _ Inserto sportivo. 
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Servizio di 
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KUWAIT — Due ore di bom- 
bardamenti durante la notte, 
lancio di missili terra terra e 
colpi di cannone verso la 
frontiera. Poi, alle due del 
mattino (la una in Italia) 350 
carri armati e 14 divisioni 
hanno invaso il Kuwait tra- 
volgendo ogni resistenza. E' 
stata una guerra-lampo, una 
spallata, una battaglia senza 
storia. Un esercito di un mi- 
lione di uomini, contrappo- 
sto a ventimila soldati chia- 
mati a ‘difendere un confine 
impossibile di trecento chilo- 
metri. 

La reazione della Guardia 
nazionale, i fedelissimi dello 


sceicco Jber Al-Ahmed, è. 


stata tanto eroica quanto inu- 


.tile. Con cinque elicotteri 


hanno tentato di contrastare 
i cingolati. Sparavano dal- 
l'alto, con le mitragliatrici, 
riuscendo a mala pena a ral- 
lentare l’avanzata dei carri. 
Lo scontro è durato meno di 
un'ora. Subito gli iracheni 
hanno replicato bombardan- 
do la capitale e il palazzo del 
governo. Era l'alba, erano 
passate appena tre ore dal- 
l'invasione, e già Kuwait City 
traboccava di soldati irache- 
ni che fermavano quanti, in 
auto, teritavano di raggiun- 


E° bastata una spallata, troppo veloce per un intervento dei paesi amici - Si 10) 


Tacitata 


in poche ore 
la radio 
della resistenza 


gere Riad e l'Arabia Saudita. 
Scene di assurda violenza, 
donne e bambini fatti scen- 
dere dalle ‘auto sotto la mi- 
naccia delle armi. Colpi di 
arma da guoco contro tutti 
coloro che tentavano di fug- 
gire lungo la Fahd Salem, 
l'arteria principale della ca- 
pitale. 

Presi dal panico molti, sor- 
presi per strada dai carri ar- 
mati iracheni, hanno cercato 
rifugio nella hall dell’Hilton 
mescolandosi ai turisti stra- 
nieri. Ma è stata una scelta 
sbagliata. Il grande albergo, 
infatti, è a poche decine di 
metri da palazzo Dasman, la 
residenza preferita dalla 
sceicco Jaber Al-Anmed, e 
proprio qui, fino a metà mat- 
tinata, si è svolta la battaglia 
più dura. Con i carri armati 
gli iracheni sono entranti nel 
cortile dell’edificio sparando 


contro porte e finestre. Il pa- 
lazzo era in fiamme, e anco- 
ra i soldati della Guardia na- 
zionale combattevano sui 
tetti con i fucili mitragliatori. 


Due ore è durato lo scontro 
al palazzo reale di Dusman. 


Due ore di fuoco sul lungo- 
mare sotto un sole accecan- 
te e una temperatura di cin- 
quanta gradi. Alla fine sono 


rimasti sul campo circa du- 
cento morti e fra questi, se- 
| condo alcuni testimoni, an- 
| che lo sceicco Fahd AI-Ash- 
i med al Sahab, uno dei fratelli 
| dell’emiro, personaggio 
{ molto noto nel mondo dello 
| sport per essere fra l’altro vi- 
cepresidente della Fifa. Altre 
fonti, in serata, lo indicavano 
invece tra i feriti. 


Mentre i carri armati irache- 
ni circondavano le amba- 
sciate della Gran Bretagna e 
| degli Stati Uniti, contro le 
‘quali hanno sparato colpi di 
granata, da Bagdad veniva- 
no rilanciati avvertimenti 
contro Washington. «Trasfor- 


meremo il Kuwait in una 
tomba — ripeteva la radio — 
per chiunque cerchi di ag- 
gredire le nostre truppe». E a 
fine mattinata, Kuwait City 
appariva ormai totalmente 
nella mani degli invasori. 


Primo piano 
GOLFO /UNA GUERRA-LAMPO CHE RICORDA ALTRITEMPI 


L'elefante ha sbaragliato il topolino... 


Instaurato 


in serata 


un governo 


fantoccio 


Unico segno di liberta una 
trasmissione radio un un’in- 
solita lunghezza d'onda che 
lanciava appelli a «riunirsi e 
combattere in difesa della 
patria». La solita radio ha an- 
nunciato che lo sceicco Ja- 
ber era in salvo a Riad, mala 
notizia, in un primo tempo 
confermata anche da Lon- 
dra, è stata poi smentita da 
altre fonti nel. pomeriggio, 
mentre continuavano ad af- 
fluire nella: capitale truppe 
irachene. * 

Tutto è avvenuto in pochissi- 
me ore. Troppo presto’ per- 
ché fosse possibile una qual- 
siasi difesa da parte dei pae- 
si amici del piccolo Stato del 
Golfo. Troppo presto perché 
le navi inglesi e americane 
che da giorni incrociano al 
largo ‘potesero anche solo 
accennare un intervento a 
sostegno dell’emirato. 


Nel pomeriggio si è ripreso a 
sparare in alcuni quartieri 
della città, ma ormai la guer- 
ra lampo era conclusa. Con- 
tinuava a trasmettere la «ra- 
dio libera del Kuwait» che 
cambiando continuamente 
frequenza, e amplificata dal- 
la radio militare israeliana, 
lanciava appelli alla resi- 
stenza, ma in serata anche 
questa voce è stata fatta ta- 
cere. 

Facile, a quel punto, per il 
governo di Bagdad, cercare 
di far passare la sua versio- 
ne dei fatti. Tramite la radio è 
stata diffusa la notizia che 
«l’esercito liberatore irache- 
no era intervenuto contro il 
tiranno a sostegno del go- 
verno ad interim del Kuwait 
libero». E subito il fantomati- 
co «governo ad interim» ha 
cominciato a rilanciare co- 
municati nei quali si defini- 
sce «unico responsabile del 
potere». Un sistema già co- 
nosciuto, il tentativo di legit- 
timare l’intervento armato, e 
più ancora quello di costitui- 
re un governo fantoccio sotto 
il controllo iracheno. Radio 
Bagdad ha poi fatto sapere 
che «Ie truppe saranno ritira- 
te entro pochi giorni o poche 
settimane», il tempo cioè per 
porre alla guida dell’emirato 
uomini di assoluta fiducia. 


- . 
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Potenti carri armati iracheni in azione nei territ 
armamento decisamente superiore a quello del piccolo emirato. 
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GOLFO / GLI USA CONGELANO I BENI IRACHENI, L’URSS BLOCCA LE FORNITURE MILITARI A BAGDAD 


Condanna unanime di tutto il mondo civile 


Le forze in campo 


GIACIMENTO 
PETROLIFERO 
DI RUMAILA 


> ATTRAVERSATO 
DALLE TRUPPE 


IRACHENE 


SCHIERAMENTI 
MILITARI 
A CONFRONTO 


TOTALE 
UOMINI 


CARRI 
ARMATI 


AVIAZIONE 


GOLFO 
PERSICO 


MARINA 


IRAQ 


1.000.000 


5.500 


513 


KUWAIT 20.300 


ROMA — Il confronto tra le forze militari del- 
l’Iraq e quelle del Kuwait fa pensare al clas- 
sico esempio dell’elefante e del topolino: da 
una parte un esercito di un milione di perso- 
ne «collaudato» da dieci anni di guerra con 
l'Iran, dall’altra poco più di 20 mila. Così an- 
che per l'armamento di terra, mare e cielo. 
Agli oltre 6.000 carri da battaglia dell’Iraq, il 
Kuwait può contrapporne solo 275; alle 60 
unità navali dell’uno corrispondono le 32 del- 
l’altro. Ancora maggiore disparità per l’aero- 
nautica; il Kuwait non possiede nemmeno un 
bombardiere, mentre l’lraq ha in linea venti 
aerei pesanti tra cui otto Tupolev Tu-22 e 8 
Tupolev Tu-16 di produzione sovietica. La 
maggior parte dell’armamento iracheno vie- 
ne dall’Urss, Francia e Usa. La superiorità 
aerea irachena è sancita anche da circa 500 
aerei da caccia e da attacco al suolo e da 400 
elicotteri. Le corrispondenti forze kuwaitiane 
ammontano a un centinaio di aerei tra cac- 
cia, appoggio tattico, addestratori e traspor- 
to, oltre a una cinquantina di elicotteri. Que- 
ste le principali forze in campo. L’Iraq ha una 
popolazione di oltre 16 milioni di cui un milio- 
ne in armi. L'esercito dispone di 955 mila sol- 
dati di cui 480 sono riservisti. La marina ira- 
chena dispone di 5.000 uomini e di basi a Ba- 
sra e Umm Qasr. Le unità maggiori sono 5 
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fregate, di cui quattro italiane della classe' 
«Lupo». Moderna e ben equipaggiata anche: 
l’aeronautica che dispone di 40 mila uomini, 
di cui 10 mila con compiti di difesa. Il Kuwait, 
invece, ha una popolazione inferiore ai due 
milioni, di cui 20.300 in armi. L’esercito ha 
16.000 soldati. La marina dispone di 2.100 uo- 
mini e basi a El Adami e Shuwaikh. L’aero- 
nautica conta 2.200 persone, due squadroni 
da attacco al suolo e tre squadroni caccia. 
Con le misure d'emergenza decise da Was- 
hington durante la notte e l’invio nella zona 
del Golfo della portaerei «Independence», gli 
Stati Uniti disporranno di una forza d’urto di 
considerevole potenza se mai dovessero de- 
cidere di intervenire nel conflitto tra Iraq e 
Kuwait e che si aggiungerebbero a due unità 
britanniche. Assieme alla «Independence» 
altre sei unità di scorta della marina ameri- 
cana andranno quanto prima ad aggiungersi 
alle otto navi da guerra che già gli Stati Uniti 
avevano nella regione. La flotta britannica 
del Golfo, invece, è attualmente di quattro 
unità le fregate Battleaxe, York e Jupiter e 
l’unità ausiliaria di supporto Orangeleaf. Es- 
se hanno il compito di assicurare che il traffi- 
co delle navi da carico britannishe si svolga 
senza intoppi e di individuare la presenza di 
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NEW.YORK — Il Presidente 
Bush è rimasto chiuso tutta 
la notte insieme ai suoi con- 
siglieri nello. studio ovale 
della Casa Bianca. La por- 
taerei Independence ‘con 
5000 uomini a bordo e 80 ae- 
rei da combattimento F-14 e 
F-16 si sta dirigendo a tutta 
velocità nel Golfo e stanno 
per raggiungerla altre 6 navi 
da guerra tra cui un incrocia- 
tore, cinque fregate e l’am- 
miraglia della flotta del Me- 
dio Oriente «La Salle». Il 
consiglio di Sicurezza delle 
Nazioni Unite convocato 
straordinariamente in piena 
notte e. riunitosi alle cinque 
del mattino ha approvato 
una risoluzione che condan- 
na l'invasione irachena del 
Kuwait e chiede l'immediato 
e incondizionato ritiro delle 
truppe di Bagdad. 

A due anni dalla fine del con- 
flitto Iran-Iraq sono di nuovo 
in fiamme le rotte del petro- 
lio. La posizione di Washing- 
ton è durissima: «Teniamo 
aperte tutte le opzioni — ha 
detto Bush —. Non rinunce- 
remo a difendere i nostri in- 
teressi e dei 400 americani 
che vivono nel Paese, Si trat- 
ta di un attacco ingiustificato 
che tutto il mondo deve con- 
dannare». Con un decreto 
straordinario il Presidente 
Usa ha quindi firmato il con- 
gelamento di tutti i beni e i 
fondi iracheni e del Kuwait in 
America, ha dichiarato ille- 
gale con effetto immediato 
ogni transazione commer- 
ciale con Bagdad e ha proibi- 
to tutti viaggi da e per l'Iraq. 
A chi chiedeva però se il con- 
siglio presidenziale avesse 
esaminato anche la possibi- 
lità-di un intervento militare 
Bush ha risposto: «Non per 
ora...». 

Dal Pentagono, dove è in sta- 
to di allerta uno speciale 
«gabinetto di crisi» fanno sa- 
pere che le unità navali ame- 
ricane che si stanno dirigen- 
do verso il Golfo sono pronte 
a intervenire in qualsiasi 
momento e potrebbero esse- 
re appoggiate anche da altre 
8 navi da guerra Usa che si 
trovano nell’area. Gli irache- 
ni però sono entrati in Ku- 
wait con oltre 120.000 uomini 
e per ricacciarli dentro i loro 
confini non basta l’aviazione 


Soltanto 
gli arabi 
i prudenti 


con il raîss 


ma-occorrono truppe e mez- 
zi corazzati. Per fare questo, 
gli americani avrebbero bi- 
sogno di almeno un mese di 
tempo, mentre. soldati di 
Saddam Hussein in tre giorni 
di marcia forzata potrebbero 
tranquillamente arrivare a 
controllare non solo la capi- 
tale ma gli interi centri petro- 
liferi. 

Intanto, con un gesto alta- 
mente indicativo nel nuovo 
feeling che si è instaurato fra 
Mosca e Washington, il se- 
gretario di Stato Usa James 
Baker ha deciso di partire 
per Mosca per mettere insie- 
me al ministro degli Esteri 
sovietico Eduard Shevard- 
nadze un comunicato con- 
giunto sull'intervento dell’|- 
raq in Kuwait. Baker aveva 
appena chiesto a Mosca di 
sospendere le forniture mili- 
tari a Bagdad, quando si è 
saputo che il provvedimento 
era già stato adottato. 
«Allarmata e fortemente 
preoccupata» per l’invasio- 
ne irachena del Kuwait, ieri 
sera Mosca ha tagliato i ri- 
fornimenti di armi e materia- 
le militare a quello che da 
molti anni è il suo principale 
alleato nella regione del Gol- 
fo. L'annuncio della decisio- 
ne è venuto dal ministero de- 
gli Esteri poche ore dopo il 
ritorno a Mosca del ministro 
degli Esteri Eduard Shevard- 
nadze, reduce da due giorni 
di colloqui con il segretario 
di Stato James Baker nella 
città siberiana di Irkutsk. 
Ferma condanna anche da 
parte della Comunità euro- 
pea. In un comunicato diffu- 
so nel pomeriggio la Cee ha 
detto che «l'uso della forza 
da parte di uno Stato mem- 
bro delle Nazioni Unite costi- 
tuisce una violazione della 
carta dell'Onu e un mezzo 


inaccettabile per la soluzio- _ 


ne delle controversie inter- 
nazionali». La Comunità, 
inoltre, 
mente la risoluzione appro- 
vata dal Consiglio di sicurez- 
za». Oltre che da Bruxelles, 
‘anche da tutte le capitali eu- 
ropee sono state immediate 
le reazioni di condanna: Pa- 
rigi, Londra, Bonn e.Roma 
non hanno esitato a chiédere 
il ritiro delle forze ‘irachene 
dal Kuwait. 

Ma ‘mentre il mondo, senza 
eccezioni, condanna l’inva- 
sione del Kuwait, la Lega 
araba, che nel ’61 mandò un 
corpo di spedizione a pro- 
teggere l’Emirato dalle. mi- 
nacce di un altro «duce» ira- 
cheno, il generale Kassam, 
invita prudentemente. «gli 
estranei» a restar fuori dalla 
contesa. E afferma che il dis- 
sidio dovrà essere risolto al- 
l'interno della «famiglia ara- 
ba». 

Se la «famiglia» fosse davve- 
ro tale e non, invece, un ris- 
sosissimo agglomerato di 
Paesi spesso in cruenta 
guerra tra loro, si potrebbe 
supporre che dopo questo 
gesto di forza che ha brutal- 
mente archiviato due inizi di 
dialogo e altrettante media- 
zioni per avviarlo, la podero- 
sa armata irachena evacue- 
rà tra breve Kuwait City, limi- 
tandosi a controllare ‘quella 
imprecisata striscia di confi- 
ne che sin da prima dell'indi- 
pendenza del Kuwait era ri- 
Vendicata da Bagdad. 

C'è però da supporre che, 
salvo un intervento non im- 
possibile (magari più politico 
che militare) di Mosca e di 
Washington, per ora allinea- 
te sulle. stesse. posizioni, 
Saddam Hussein intenda pri- 
ma costringere il piccolo, ma 
ricchissimo Paese limitrofo 
(le cui riserve petrolifere si 
facevano ascendere, dieci 
anni fa, al 17 per cento di tut- 
te le riserve mondiali) a una 
serie di umilianti concessio- 
ni: dalla cancellazione del- 
l'astronomico debito contrat- 
to da Bagdad durante gli otto 


« anni di guerra con l’Iran, alla 


cessione di territori, tra cui 
le strategiche isole di Bu- 
biyan e Warba che fronteg- 
giano il nuovo porto di Um 
Qasr.. 


«appoggia piena-. 


‘ori del Kuwait occupato. L’esercito 


_ 


GOLFO /UNA VITA DI STRAGI ; 
li «gendarme» ha colpito ancora 


Hussein mette il mondo di fronte al fatto compiuto 


‘Articolo di 
Marco Goldoni 


Tanto tuonò che. piovve, 
ovvero «la tigre del Golfo» 
gioca: ancora \una svolta 
d'anticipo una sua azzar- 
data partita. 

Saddam. Hussein, classe 
1937, nativo di Tikrit, nel 
Nord, è figlio di contadini 
poveri e, come in quasi tut- 
ti i Paesi del Terzo mondo, 
ha «sfondato» grazie alla 
carriera nell’esercito. Nel 
Baath (il partito progressi- 
sta d'ispirazione marxista 
che nel ’58 ha rovesciato la 
monarchia) dal '57, con- 
dannato a morte in contu- 
macia due anni dopo per 
aver cospirato contro il 
presidente Kassem, nel '62 
il baffuto Saddam entrava 
nel direttivo del partito al 
Cairo, dove aveva intra- 
preso studi di legge, per 
rientrare in patria l'anno 
successivo e prender parte 
al rovesciamento di Kas- 
sem. Imprigionato nuova- 
mente nel ’64 dal mare- 
sciallo Aref, Saddam di- 
ventava nel '66 segretario 
generale del. Baath, che 
tornava al potere per re- 
Starvi. 

Vicepresidente del coman- 
do del consiglio rivoluzio- 
nario dal '69 al ‘79, Sad- 
dam Hussein diventava nel 
luglio '79 capo dello Stato 
in sostituzione di Hassan 
Al-Bakr, ritiratosi ufficial- 
mente per motivi di salute, 
Per aver preso parte alla 
guerra del '73 contro Israe- 
le, egli si attribuiva anche j 
gradi di tenente generale, 
poi di maresciallo. 

Da quando è al vertice del 
suo Paese, l’abile ma spre- 
giudicato raiss iracheno si 
è segnalato per una serie 
di atti sanguinari. Gon la fo- 
bia delle cospirazioni, di 
cui delresto l’Iraq era stato 


più volte teatro, Saddam 
ha preso di mira tutti i pos- 
sibili avversari, prenden- 
dosela soprattutto con gli 
ufficiali, con i curdi e, dopo 
la guerra scatenata contro 
l'Iran anche contro gli scii- 
ti, che costituiscono la più 
forte minoranza: religiosa 
del Paese. 

Impossibile quantificare le 
vittime delle sue «purghe» 
nei ranghi dell’esercito, tra 
i comunisti che malgrado 
gli stretti legami con Mo- 
sca (il trattato di amicizia e 
cooperazione è del '72) so- 
no stati impiccati a centina- 
ia e delle campagne milita- 
ri condotte contro i curdi. 
Queste ultime subirono 
una battuta d'arresto solo 
nel '75, quando Saddam e 
lo Scià dell'Iran firmarono 
ad Algeri un accordo perla 
delimitazione dei confini 
sullo Shatt el Arab e il mo- 
narca persiano rinunciava 
a sostenere la ribellione 
curda, esacerbata dall’e- 
sclusione di Kirkuk, una 
delle zone più ricche di pe- 
trolio, dalla. regione auto- 
noma da poco loro asse- 
gnata. 

Ma quando ‘nel settembre 
'80, contando di profittare 
delle convulsioni politiche 


arla di duecento morti 


dell’Iran komeinista, egli 
scatenò la guerra che do- 
veva durare. otto ‘anni, i 


.curdi.tornarono a pagare il 


prezzo della loro indocilità: | 
Una delle:stragi più'orren- 
de. fu perpetrata coi gas 
nervini proprio sul finire 
della guerra. 

I gas non sono però l’unico; 
mezzo di distruzione di 
massa cui Saddam ha fatto 
ricorso: razzi a. testata 
esplodente e chimica sono 
stati lanciati a ‘centinaia 
contro le città ‘iraniane, 
mentre di recente sono ve- 
nuti alla ribalta gli stock di 
armi chimiche e di razzi a 
lunga gittata ammassati da 
Bagdad negli ultimi mesi, 
nonché il tentativo di dotar- 
si del «supercannone», le 
cui parti staccate sono sta- 
te intercettate, almeno: in 
parte, invari Paesi. 
Saddam non ha mai nasco- 
sto la sua ambizione di 
mettersi alla testa della na- 
zione araba, cioè dei popo- 
li che la costituiscono, dal 
Golfo, all’Atlantico. E per 
questo non ha esitato a 
perseguire il disegno di 
dotarsi dell'arma nucleare; 
malgrado nell’81 gli israe- 
liani abbiano messo fuori 
uso, con uno spettacolare 
raid aereo, il reattore co- 
struitogli dai francesi a 
Osirak. Sulla sua strada 
egli ha trovato però un av- 
versario altrettanto duro, il 
siriano Hafez el Assad, col 
quale i rapporti sono stati 
spesso tanto tesi da sfiora- 
re il confronto armato. 

Ora questa sua decisione 
di attaccare il Kuwait, sem- 
bra voler mettere il mondo, 
e in primo luogo il divise || 
mondo arabo, di fronte al!" 
fatto compiuto. Si tra AO 
di vedere come 0 su- 
gli altri arabi e lr 
perpotenze. — 


GOLFO / STANNO TUTTI BENE GLI ITALIANI NELL’EMIRATO CONTESO 


’Gravissima inquietudin 


Servizio di 
Fabio Negro 


ROMA — Stanno tutti bene, 
secondo quanto ha riferito 
alla Farnesina il nostro am- 
basciatore, gli italiani nel 
Kuwait: molti di quelli che vi 
lavorano per conto di nostre 
ditte data la stagione estiva 
sono in vacanza. leri solo 35 
italiani erano rimasti nella 
capitale del paese del Golfo 


ed ora tutti sono al sicuro o in” 


abitazioni private o in alber- 
ghi. Oltre ai dipendenti delle 
ditte e, naturalmente , al per- 
sonale d'ambasciata ci sono 
una decina di turisti in transi- 
to (bloccati inizialmente al- 


l’aereoporto) ed alcune don- 
ne sposate a stranieri; il mi- 
nistero degli esteri ha prov- 
veduto ad avvertire le fami- 
glie e le ditte di questo picco- 
lo gruppo d’italiani coinvolto 
nella guerra. 

Dalla Farnesina si lascia ca- 
pire che la rapidità dei com- 
battimenti dovuta all’assolu- 
ta preponderanza delle forze 
armate di Bagdad ha contri- 
buito a diminuire i rischi per 
la comunità italiana. Il che 
non impedisce che il nostro 
ministero degli esteri sia 
pronto a far partire un piano 
d'evacuazione che è già 
pronto come tutti quelli per 
le ‘aree maggiormente a ri- 


schio. 

La notizia dell'invasione ira- 
kena è stata accolta alla Far- 
nesina «con gravissima in- 
quietitudine»: già nei giorni 
scorsi il governo. italiano 
aveva preso a seguire con 
attenzione l'evolversi della 
situazione che «aveva as- 
sunto — dice un comunicato 
— toni minacciosi al di là di 
un ragionevole confronto». Il 
ministro De Michelis ha rice- 
vuto l'ambasciatore del Ku- 
wait a Roma facendogli ‘os- 
servare che fino ad oggi il 
governo italiano, come quel- 
li degli altri paesi dei «Dodi- 
ci», aveva adottato a una li- 
nea di attesa nei confronti 


e’ regna alla 


della vertenza di confine fra 
Kuwait e Irak Sperando che 
le trattative avviate con la 
mediazione di altri paesi 
arabi portassero ad una so- 
luzione dei problemi di confi- 
ne fra i due stati. «L'attacco 
irakeno al Kuwait — prose- 
gue il comunicato del mini- 
stero degli Esteri — costitui- 
sce non solo un atto ostile 
nei confronti di un paest. ja. 
cino, e come tale una Nina. 
zione della Carta de! 

zioni Unite, ma anche UN pe- 
ricoloso attentato alla pace 
ed alla stabilità della regio- 
ne». Quindi l° Italia «condan- 
na in modo totale e senza ri- 
serve l'attacco che è stato 


compiuto chiedi: Me aioim 
compiuto chiede. idizi 
mediato ed ine ONato 


delle. truppexziti 
A livello fidi too, 12 guerra 
lampowsit ha f Ira. 
nel Ke pate fatto riesplo- 
dore là P0'eMica sulle forni- 
re di armi da parte italiana 
ai paesi del Golfo. Subito do- 
po la fine del conflitto con I'l- 
ran era stata decisa, con un 
Provvedimento preso al 
Massimo livellò dal Gonsi- 
glio dei ministri, lo sblocco 
delle 11 navi che nei cantieri 
italiani aspettavano da tem- 
po di esere consegnate agli 
irakeni. E’ una piccola flotta 
che comprende un cacciator- 
pedieniere lanciamissili, 4 


Farnesina. 


fregate della classe «Lupo», 
sempre armate di missili,e. 
navi appoggio. Le navi non 
sono state consegnate anco-. 
ra all'Iraq, perchè il paese 
arabo aveva chiesto che ve-, 
nissero riammodernate do- 

tandole di impianti radar più. 
sofisticati e di elicotteri. «Ma, 
se non avevamo consegnato., 
lenavi durante la guerra con' 
l’Iran— dice il radicale Fran-. 
cesco Rutelli — non è stato 

per prudenza democratica, 
ma perchè non si sapeva. co-. 
me farle arrivare nel Golfo.‘ 
senza esporle agli attacchi, 
dei «barchini» esplosivi dei 

«pasdaran» di Teheran». 
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GOLFO /MERCATO 
Negli obiettivi iracheni 
il controllo dell’Opec 


Articolo di 
Gianni Mazzoleni 


C'è anche una strategia dei prezzi del petrolio nell'inva- 
Sione del Kuwait da da dell'iraa. Rig iana SIE 
i tredici Paesi produttori di petrolio che aderiscono al- 
l'Opec hanno raggiunto a Ginevra un accordo in base al 
quale il prezzo di un barile (sette barili equivalgono ad 
una tonnellata) è stato aumentato da 18 a 21 dollari. 
Quella decisione è stata considerata sulle prime, con un 
certo scetticismo dagli esperti. Da circa otto anni l'Opec 
Moe ‘ad imporre i prezzi del petrolio, in genere è 
izi costretta a subirli. Dopo le violente:crisi degli anni 
Settanta, i Paesi produttori di greggio sono diventati una 
quarantina, in quanto gli elevati prezzi di quel periodo 
- hanno stimolato ovunque le ricerche di giacimenti. Trai 
nuovi Paesi produttori nessuno ha aderito all’Opec tutti 
hanno venduto i loro barili sul mercato, accettando la 
(2908 della domanda e dell'offerta. i 
e mercato dell'Opec è scesa così progressiva- 
MBsora per cento raggiunto nell epoca delle vac- 
o grasse al 25-30 per cento attuale, che non consente 
I 'mporre quotazioni. Nemmeno diciotto dollari al bari- 
©, prezzo ufficiale Opec fino alla settimana scorsa, rap- 
presentavano qualcosa di reale. Quello dell’Opec è un 
prezzo di riferimento, una specie di augurio. E’, inoltre, 
Una quotazione media fra sette fondamentali tipi di 
greggio che si producono nei tredici Paesi: si va dai 
pregiati, i più leggeri, ricchi di benzine, ai pesanti, densi 
di olii e di catrami. 3 
Alla Vigilia della conferenza Opec svoltasi a Ginevra la 
settimana scorsa, la media dei sette greggi era intorno 
ai 17 dollari il barile. In quegli stessi giorni il «Brent», 
Qualità fra le più pregiate, che si estrae nel Mare del 
Nord, era quotato a Londra intorno ai 19 dollari. Non 
Solo dunque, la precedente media di diciotto dollari 
Quale prezzo ufficiale Oec veniva ignorata dal mercato: 
Sarebbe stato necessario che il «Brent» salisse a 23-24 
dollari per coincidere con la nuova media Opec di 21 
dollari. L'invasione del Kuwait ha fatto il miracolo: ieri 
mattina a Londra le quotazioni del «Brent» hanno supe- 
rato i 23 dollari il barile, il rialzo del dollaro ha ancor più 
elevato il prezzo reale. 
Poco prima che l'Iraq ammassasse truppe al confine col 
Kuwait, i prezzi di mercato del petrolio minacciavano di 
crollare a causa dell’eccesso di produzione. La confe- 
renza Opec è stata convocata proprio per sventare que- 
sto pericolo. Le minacce di invasione hanno provocato 
per logica reazione il rialzo delle quotazioni poiché, no- 
nostante le grandi quantità di greggio che si producono 
nel mondo, il Golfo Persico resta zona strategica di ri- 
fornimento per Europa e Giappone. Le operazioni mili- 
tari hanno spaventato e messo a tacere i moderati (Ara- 
bia Saudita, Kuwait, Emirati del Golfo Persico), consen- 
tendo agli iracheni di presentarsi a Ginevra come veri 
risolutori dei gravi problemi Opec, come massimi fauto- 
ri nel rialzo dei prezzi, come guida dell’Organizzazione, 
spalleggiati dai tradizionali «falchi». 
I moderati — soprattutto Kuwait ed Emirati, militarmen= 
te deboli — sono stati accusati di aver provocato il crol- 
lo dei prezzi producendo in eccesso rispetto a quanto 
concordato. Per molti anni Iraq e Iran hanno fatto la 
Stessa cosa, ma la pressione delle armi irachene ha 
provocato diffuse amnesie alla Conferenza Opec di Gi- 
Nevra. Tanto più che i tredici Paesi hanno tutti interesse 
a vendere petrolio più caro. Dopo Ginevra, occorreva 
che il greggio salisse effettivamente alla media di 21 
dollari, equivalenti a 28 e rotti del «Brent». L'invasione 
del Kuwait è stata la ciliegina sulla torta. Non sappiamo 
Se il prezzo possa tenere a lungo, dato l'eccesso di pe- 
trolio che può riversarsi sul mercato con quotazioni al- 
lettanti. Eppure l’Iraq ha conseguito finora l’obiettivo di 
erigersi a guida dell’Opec e del Golfo Persico. 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — E' stato un attimo. 
Le truppe di Bagdad si sono 
mosse e il mondo economico 
è andato in fibrillazione: il 


dollaro (malgrado tutto è an- - 


cora la principale moneta ri- 
fugio) si è impennato, rag- 
giungendo quota 1105,5 lire, 
Venti in più dell'altro ieri; è 
scattata. la corsa l'oro 
(380,7 dollari l’oncia, dfeci in 
più rispetto alla quotazione 
precedente), i prezzi del pe- 
trolio e quelli dei contratti 
per consegne future sono 
schizzati verso l'alto atte- 
standosi oltre 23 dollari al 
barile, tutte Ie borse si sono 
mosse in discesa. Negli ulti- 
mi quindici giorni è bastata 
l'aria di crisi tra Kuwait e 
Iraq per far salire media- 
mente i prezzi del petrolio di 
quasi cinque dollari al barile. 
In poche ore l’invasione del 


Kuwait lo ha fatto lievitare di 


altri 3 dollari, tanto che a 
Londra ieri il prezzo del pe- 
trolio Brent (quello di riferi- 
mento del Mare del Nord) ha 
sfiorato i 24 dollari. In occa- 
sione dell'ultima riunione 
dell'Opec proprio l’Iraq ave- 
va chiesto di portare il prez- 
zo di riferimento a 25 dollari 
al barile, come tappa per ar- 
rivare entro breve tempo a 
quota 30' dollari. Nell’occa- 
sione, tra gli altri, si oppose 
il Kuwait. 

Tutto ciò è l'ennesima dimo- 
strazione di quanto il petro- 
lio sia il «nervo più sensibi- 
le» delle società industrializ- 
zate. Il petrolio significa di- 
sponibilità di energia senza 
la quale tutto si inceppa. Per 
l’Italia questo è un tasto tra i 
più dolenti. Noî dipendiamo 
dall'estero per circa il 60% 
di tutta l'energia di cui abbia- 
mo bisogno. Solo il Giappo- 
ne è alle prese con un nodo 
scorsoio stretto quasi quanto 
il nostro. Tutti gli altri Paesi 
industrializzati, 0 perchè 
hanno puntato su altre fonti 
energetiche (ad esempio il 
nucleare), o perchè hanno 
sottosuoli più generosi del 
nostro in fatto di materie pri- 
me energetiche, hanno me- 
no motivi per stare sulle spi- 


. Ne; 


Basta un qualsiasi evento:(e 
questa volta siamo di fronte 
‘addirittura all’invasione mili- 
tare di uno dei più potenti 
produttori mondiali) per met- 
tere in crisi il faticoso equili- 
brio del mercato petrolifero 
e fare scattare l'allarme. Per 
l’Italia il'rischio piùimmedia- 
to è quello di vedere lievitare 
il costo della bolletta petroli- 
fera per l’effetto combinato 
dell'aumento del prezzo del 
barile e della crescita del 
tasso di cambio del dollaro, 
la moneta in cui sono pagate 


Primo piano 


le forniture. II secondo ri- 
schio, specie se la* guerra 
dovesse . complicarsi .. 0 
espandersi, è legato al flus- 
so dell’approvviggionamen- 
to dai due Paesi coinvolti nel 
conflitto. L'Eni nell'ultimo 
decennio ha puntato a diver- 
sificare i fornitori proprio per 
non subire contraccolpi ec- 
cessivi nell'eventualità di 
crisi di qualunque tipo. Una 
politica simile (ma meno 


spinta per la maggiore im- 
portanza che viene data alla 
ricerca dell'utile finanziario) 
l'hanno seguita anche le 
compagnie private. Malgra- 
do ciò, lo scorso anno, da 
Kuwait e Irag l'Italia ha im- 
portato quasi |'11% del com- 
plesso delle forniture di pe- 
trolio. Per la precisione il 
3,5% dal Kuwait (pari a 2mi- 
lioni e 354. mila tonnellate di 
greggio) e il 7,3% dall'Iraq 
(pari a 4milioni e 956. mila 
tonnellate), % 
Ciò significa che, in tempi 
brevi, è a rischio l'11% del 
petrolio che importiamo an- 
nualmente. Non è poco, ma 
neppure moltissimo. Nell’e- 
ventualità che se ne presenti 
la necessità non dovrebbe 
essere difficilissimo supplire 
con gli altri fornitori, 0 ricor- 
rendo al mercato libero. In 
sè, quindi, non è un evento 
drammatico anche perchè 
l’Italia dispone di riserve 
strategiche che superano 
abbondantemente i 100 gior- 
ni. Inoltre, c’è da considera- 
re che il consumo petrolifero 
durante l’estate diminuisce, 
e riprende'‘in pieno tra set- 
tembre e ottobre. Il rischio 
vero scatterebbe solo se l'in- 
vasione del Kuwait diventas- 
se la scintilla di una crisi che 
investisse tutta l’area medio- 
rientale. a è 
Secondo i primi giudizi degli 
esperti ciò non dovrebbe ac- 
cadere. Ma questo non signi- 
fica che i timori siano davve- 
ro grandi. C’è da fare i conti 
con gli incubi che vengono 
dal passato. È 

E' già accaduto due volte in 
meno di vent'anni che una 
crisi a prima vista «locale» 
abbia innestato autentici ter- 
remoti. La guerra del Kippur 
fu la miccia del primo chok 
petrolifero che tra il 1973 e il 
1974 fece balzare il prezzo 
del greggio da 4-5 dollari al 
barile a circa 20 dollari. Alla 
fine del 1979 la caduta dello 
scià di Persia, l'avvento di 
Komeini, la penuria dei rifor- 
Nimenti petrolieferi, innesca- 
rono il secondo chok con i 
prezzi del. greggio. che si 
inerpicarono fino a superare 
i 40 dollari al barile. Quel che 
avvenne nel mondo occiden- 
tale fa parte della storia eco- 
nomica recente: sistemi ‘in- 
dustriali in ginocchio, esplo- 
sione dell'inflazione, neces- 


sità di rivedere le strategie di: 
‘rifornimento; in molti Paesi 


ricorso massiccio al nuclea- 
re, masse enormi di capitali 
(i petroldollari) concentrati 
nelle mani dei Paesi produt- 
tori in grado di condizionare 
borse. e mercati dei cambi. 
Per l’Italia fu un colpo quasi 
micidiale. Se non il pedaggio 
maggiore, di certo quello più 
evidente, lo abbiamo pagato 
in termini di inflazione. 


GOLFO /TRA I DUE PAESI E’ L’ULTIMO ATTO DI UNA CRISI SCOPPIATA NEL 1963 


Hussein e quell’indipendenza mai digerita 


PARIGI — L'entrata delle trup- 
pe irachene in territorio ku- 
Waitiano, l’altra notte, è l’ulti- 
mo atto di una crisi scoppiata il 
18 luglio scorso quando Bagh- 
dad accusò il Kuwait di «ruba- 
re» il suo petrolio dal 1980 e dî 
«sbocconcellare» il. suo terri 
torio. 
Ù rapporti tra i due Paesi sono 
stati comunque sempre carat- 
terizzati da un'alta tensione in 
particolare per una non risolta 
controversia di frontiera che li 
oppone da quando il Kuwait 
Ottenne, nel 1961, l’indipen- 
denza dalla Gran Bretagna. 
L‘lrag, che aspirava all'annes- 
ne pura e semplice dell’e- 


che considerava parte 


1973 FigBsi E 
iNCAMMRE AIA il 1988 0 il 
i normalizz2U di oi si siano 
poti, la questione? SE 
mitaione delle Me Sella SEP: 
mastatrrisolta. < SMiera Seli 
Nel 1974i due paesi si gg 
no. recipcamente "di isa. 
provocato uno scontro (att 
frontiera, ma finiscono per 


wi 
DI SUINETON — Dai microfo- 


elle Tv ameri i 

va Ticane è inter- 
mInitO Sulla crisi del Golfo il 
To pessla difesa israelia- 
SULA She Arens. Intervistato 
Nbx S etwork» (Abc, Cbs, 
ho rens. ha paragonato ill 

‘e iracheno Saddam 

" Hitler e ha aggiun- 
ogni co, isogna fermarlo a 
Sto». «E' un pericolo 

LEE Era Too intero, non solo 
Ù ©... come Hitler in- 
'One dopo nazio- 
‘0 non può accetta- 
gressivos Ra portamento ag 
«Abbsi La” 1a detto Arens alla 
PRIN, Seiazione in Medio 
pa Aggiunto, alla 
«Cbs» — ricorda Quella degli 


re il suo c 


metter da parte il loro contrasti 
nel 1980 quando, scoppiata la 
guerra del golfo, lo sceiccato 
Si schiera dalla parte di Bagh- 
dad, cui garantisce un, aiuto 
politico e finanziario. 

Questa la cronologia dell'at- 
tuale crisi; ; 

— 8 maggio 1990: Il ministro 
degli esteri iracheno Tareq 
Aziz critica senza nominarli i 
Paesi dell’Opec responsabili 
di una sovrapproduzione di 


petrolio nel corso di una riu-- 


nione dell’organizzazione a 
Gineyra. Il Kuwait, secondo 
ambienti petroliferi, figura tra 
questi Paesi. 

— 17 luglio: Il presidente ira- 
cheno Saddam Hussein accu- 
sa «aLcuni» dirigenti arabi del 
golfo di applicare una politica 
filozamericana, mirante a far 
calare il prezzo del greggio. 
L'agenzia ufficiale irachena 
Ina riferisce una dichiarazione 
fatta da Hussein in maggio du- 


‘ Fante il vertice arabo di Bagh- 


pad secondo la quale le guer- 
da Possono essere provocate 
ig ioni economiche». 


5 luglio: Pubblicazione di 


anni Trenta, «Un dit 
tale e crudele... che ori i 
mano il 20 per cento del peulo 
lio mondiale». 

Arens ha osservato che Israel 
le vuole evitare Un conilitto 
con l'Iraq, ma se vi fosse co- 
stretta potrebbe sconfiggere 
gli eserciti iracheni: «Siamo 
pronti, siamo un piccolo Pae- 
Se, ma abbiamo un forte eser- 
cito e siamo in grado di scon- 
MEO ogni aggressione di 
Lv contro di noi». 

te AES Kuwait da par- 
Saddam Hi cito ‘iracheno di 


Israele di Sorpresa. Erano in- 


Tensione anche per una frontiera da sempre contesa. 


Nel maggio scorso il ministro degli esteri iracheno 


Aziz aveva lanciato accuse agli altri Paesi dell’Opec 


responsabili di una sovrapproduzione di greggio 


fia) 


un messaggio di Baghdad, in- 
viato alla Lega araba due gior- 
ni prima, in cui si accusa il Ku- 
wait di «rubare» dal 1980 pe: 
trolio iracheno estraendolo 
dal campo petrolifero di Ru- 
mallah e di «sbocconcellare» 
il'suo territorio. Baghdad chie- 
de allo. sceiccato un rimborso 
di 2,4 miliardi di dollari e defi- 
nisce l'atteggiamento del Ku- 
wait «un'aggressione militare 
contro l'Iraq». Baghdad accu- 
sa inoltre lo sceiccato di aver 
approfittato della guerra del 
golfo per mettere in atto un 
«Piano di progressivo e pro- 
grammato avanzamento verso 


Scia delle polemiche per i pro- 
Setti nucleari e per il cosiddet- 
Istagignercannone» iracheni, 
z RR intrapreso un’a- 
cclmMatica presso i 


Cita militare 


cerlia SOSPENdere |g, CONVIn- 
zione in campo Mie Pera- 
Bagdad. L'ultimo a 


mento» in ordine cro 

era stato dato agli Usa Mele 
scorso dal ministro della Dife. 
sa Moshe Arens, in un incon- 
tro-lampo avuto a Washington 
col responsabile del pentago- 
no Richard Cheney. 


il territorio iracheno». Lo 
sceicco del Kuwait Jaber Al- 
Ahmed AI Sabah manda inviati 
presso i capi di stato arabi. 

— 19 luglio: Il Kuwait respinge 
in blocco le accuse di Bagh- 
dad, accusandolo a sua volta 
di aver tentato a più riprese di 
perforare pozzi di petrolio al- 
l'interno del Kuwait e si affida 
alla Lega araba perché. trovi 
una soluzione alla controver- 
sia di confine, 

— 20 luglio: La Lega araba e 
l'Arabia Saudita intraprendo- 
no passi per risolvere la crisi. 
Il. segretario generale della 


In questa fase iniziale dell'in- 
vasione, tuttavia, Israele pre- 
ferisce non andare oltre l'evi- 
dente condanna di uno dei 
suoi «nemici' storici», limitan- 
dosi a lanciare sia a Saddam 
sia al Re di Giordania Hussein 
messaggi non espliciti ma co- 
munque inequivocabili: se l°1- 
raq dovesse volgere a Ovestle 
sue mire egemoniche, anche 
attraverso un accordo di co- 
Modo con Amman, Israele agi- 

"ebbe preventivamente. 
rss della possibilità di 
Giordania RE stan con la 
Gerusalemme a ficate a 
ment; s anno. com- 
Ntato ieri affe 3 
per. Israele fermando che 
esistono «linee 


Lega Chadli Klibi è ricevuto 
dall'emiro del Kuwait. È 
— 21 luglio: Baghdad accusa il 
Kuwait di preparare il terreno 
a.un intervento di forze stra- 
niere nel golfo con la sua ri- 
chiesta di aiuto all'Onu e di 
aver rinunciato, di fatto, ad 
una «soluzione araba». — 

— 22 luglio: Il Kuwait chiede a 
sua volta a Baghdad di favori- 
re le mediazioni araba e au- 
spica una soluzione patrocina- 
ta dalla Lega. La stampa uffi 
ciale irachena chiede ai ku- 
waitiani di togliere l'appoggio 

arno. 
SRO aglio: Vertice ad Ales- 


SLI ESTERI ARENS PARAGONA HUSSEIN A HITLER 


Israele ammonisce il mondo: «L’avevamo detto noi» 


rosse» invalicabili, una delle 
quali è certamente il confine 
tra l'Iraq e il regno hascemita. 
Cauti e venati di diplomatico 
scetticismo, i commenti israe- 
liani sul possibile intervento 
militare degli Stati Uniti o di 
paesi arabi ‘amici del Kuwait: a 
una domanda rivolta ieri alla 
Knesset al ministro della dife- 
sa Arens se gli Usa abbiano ri- 
chiesto l'aiuto di Israele nell e- 
ventualità di un’azione di forza 
contro Bagdad, il ministro si è 
limitato a rispondere che «sino 
a questo momento tra Was- 
hington e Gerusalemme non 
c'è stato alcun contatto al ri- 
guardo». Ha poi aggiunto che 


@M:tM,) GOLFO/IMMEDIATE RIPERCUSSIONI ANCHE INITALIA 


} IRAQ 


Minacce per l'equilibrio economico 


/ Impennata deldollaro, mentre dovunque scatta la corsa all’oro - Lievita il prezzo del petrolio 


2) KUWAIT 


‘| Superficie 434.128 km? 17.818 km? 
Popolazione | 16.278.316 1:697.301 
Ordinamento | Repubblica Monarchia 

i Religione Musulmana Musulmana 

{Lingua Arabo Arabo 


"ine 


Un’immagine ripresa a Kuwait City mostra lo stupendo palazzo del governo. Protettorato britannico dal 1899 al 
1961, il Kuwait è stato rivendicato fino al 1963 dall’Iraq come parte integrante del suo territorio. 


GOLFO / REAZIONI NEGLI AFFARIIN BORSA 


Milano: caduta inarrestabile 


Servizio di 
Giuseppe Meroni 


MILANO - Piazza degli Affa- 
ri ha reagito con un tonfo al- 
le notizie di guerra tra Iraq 
e Kuwait. La progressione 
di quello che a fine mattina- 
ta si è rivelato un vero crol- 
lo prossimo al 3% (esatta- 
mente -2,94%), è stata im- 
pressionante. Le cattive no- 
tizie provenienti dal Golfo 
Persico e la pesante aper- 
tura di Tokyo non lasciava- 
no certo presagire nulla di 
buono, ma il risultato finale 
è andato oltre ogni pessimi- 
stica aspettativa. Alle ore 
11 l'indice Mib registrava 
già una flessione del 2,3% 
sul 20% dei titoli, con un 
tendenziale in decremento 
dell’1,2%. Un'ora e mezza 
più tardi, chiamato il 55% 
dei titoli, l'indice tendenzia- 
le segnava -2,5% e quello 
effettivo una flessione del 
2,6%. La caduta era a quel 
punto inarrestabile. Agli 
operatori non restava or- 
mai che parlare, secondo 
un linguaggio ormai adotta- 


sandria d'Egitto tra il Presi- 
dente egiziano Hosni Mubarak 
e Re Hussein di Giordania, cui 
partecipa il ministro degli 
esteri iracheno Tareg Aziz. 
— 24 luglio: Visita di buoni uffi- 
ci di Mubarak a Baghdad e nel 
Kuwait. Secondo il «Washing- 
ton Post», l'Iraq ha dislocato 
truppe d'elite lungo la frontie- 
ra ascopo di intimidazione». 
— 25 luglio: Mubarak annun- 
cia, per il 28 e 29 luglio, un in- 
contro tra le due patri in Ara- 
bia Saudita. 

— 27 luglio: | Paesi dell'Opec, 
riuniti a Ginevra, decidono di 
aumentare da 18 a 21 dollari il 
barile di greggio e dì fissare fi- 
no alla fine dell'anno il tetto di 
produzione giornaliero a 22,5 
milioni di barili (contro i 22 del 
primo semestre). 

— 29 luglio: L'incontro tra Iraq 
e Kuwait è rinviato al 31— 

— 31 luglio: Apertura dell'in- 
contro a Gedda. 

— 1 agosto: Fallimento dei col- 
loqui di Gedda tra Kuwait e 
Iraq. Annuncio della chiusura 
dei confini terrestri. Secondo 
Washington l'Iraq ha ammas- 


— a meno di sviluppi al mo- 
mento poco prevedibili — lo 
stato ebraico non intende in- 
traprendere iniziative dirette. 

La lettura d’Israele  dell'ag- 


© gressione irachena è che l'in- 


vasione conferma la tesi israe- 
liana secondo la quale la fonte 
principale d'instabilità in Me- 
dio Oriente viene da paesi ara- 
bi che, come l'Iraq, hanno in 
mano enormi potenziali belli- 
ci, e che non hanno ancora 
compreso l'impossibilità di ri 
solvere dispute e conflitti ri- 
correndo all'uso della forza. 

Israele, comunque, non assu- 
merà «decisioni operative» in 
relazione all'invasione, ha di- 
chiarato ierì il ministro della 


to con sempre maggiore 
frequenza, di «giovedì ne- 
ro». ll nervosismo che già 
era affiorato mercoledì, so- 
stituendosi all'indifferenza 
e alla fiacchezza indotte 
dall'orso estivo è improvvi- 
samente esploso. Non è un 
caso, hanno detto gli osser- 
vatori più disincantati, che 
Milano abbia perso più del- 
le. altre borse europee. 
Quando motivi non sempre 
chiari di tensione e di invo- 
luzione si accumulano per 
molto. tempo, basta una 
scintilla per esacerbarli 
d’un solo colpo. 


‘Quella. dell'invasione ‘ira 
chena del. Kuwait è stata, 
beninteso, una scintilla di 
tutto rispetto. Ma certamen- 
te si è andata sommando a 
quei motivi di malessere 
che ormai da tempo condi- 
zionano piazza degli Affari 
e che ancora ieri non hanno 
trovato, neppure tra gli 
agenti e i procuratori più 
smaliziati, motivi precisi di 


identificazione. Dare una ri-, 


sposta è naturalmente diffi- 
cile. Ma alcuni fatti sono 


sato «un grandissimo numero 
di soldati» lungo la frontiera. 
— 2 agosto: Entrata delle trup- 
pe irachene in territorio ku- 
waitiano poco dopo le 2 (I°1 ita- 
liana). 4 

Il Kuwait, invaso e occupato 
dalle truppe irachene, è un 
piccolo stato sulla costa del 
Golfo Persico, favolosamente 
ricco in virtù degli immensi 
giacimenti di petrolio nel suo 
sottosuolo, invidiato dai suoi 
potenti e più grandi vicini. 

Da sempre, si può dire, Bagh- 
dad rivendica la sovranità sui 


-18.818 chilometri quadrati del 


territorio Kuwaitiano, sul quale 
vivono. 1,9 milioni di abitanti, 
governato dalla famiglia Al- 
Sabah come emirato dal 1756. 
Mongoli, califfi arabi e ottoma- 
ni spadroneggiarono nella de- 


solata, scarsamente popolata . 


terra del Kuwait fino al 1899, 
anno in cui la Gran Bretagna 
divenne la potenza dominante 
della regione. Oggi è uno dei 
sei stati membri del consiglio 
di cooperazione del golfo, 
un'alleanza economica e mili- 
tare. 


difesa Arens, a conclusione di 
una riunione ordinaria del go- 
verno di Gerusalemme. 

Il capo del governo Yitzhak 
Shamir, per bocca del suo por- 
tavoce Avi Pazner, ha osser- 
vato da parte sua che l’inva- 
sione conferma che le minac- 
ce di Saddam andavano pese 
sul serio: «Dobbiamo fare ap- 
pello al consenso internazio- 
nale esortandolo ad aprire gli 
occhi, a vedere quello che sta 
accadendo e a capire che è 
necessario prendere sul serio 
Saddam Hussein; a capire che 
prima minaccia e poi fa quello 
che ha detto», ha aggiunto il 
portavoce. 


per lo meno certi. E i fatti 
indicano che a metà matti- 
nata, quando ormai l’effetto 
psicologico della guerra in 
Medio oriente aveva esau- 
rito gran parte del suo im- 
patto, pacchi consistenti di 
«blue chip» sono improvvi- 
samente piovuti in vendita 
su un mercato già appesan- 
tito, trasformando la ritirata 
in una irrimediabile rotta. 
Chi ha immesso questi 
quantitativi per realizzare 
liquidità a qualunque prez- 
zo? Si mormora di almeno 
un fondo in difficoltà; si par- 


la — sempre per i fondi —. 


di.una nuova ondata di for- 
zati realizzi. Certo è che il 
listino è lì da vedere, con le 
Cir a -4,74%, le Fiat a 
-3,43%, le Ifi a-3,85%, le Pi- 
relli Spa a -3,40%, le Italce- 
menti a -4,11%, e così via 
all'infinito... E altrettanto 
certo è che mentre l'indice 
Mib cade a quota 1.022 (co- 
me dire +2,2% dall'inizio 
dell'anno), l’indice Comit 
sfonda al ribasso quella:so- 
glia di 720 punti spesso ri- 
chiamata come la linea psi- 


cologica al di sotto della 
quale si potrebbe innestare 
una nuova spirale di vendi- 
te. 

Impossibile dire cosa acca- 
drà nei prossimi giorni. 
Molto dipenderà dagli 
eventi internazionali e mol- 
to dalla tenuta nervosa di 
un ambiente che non pare 
dare in questi frangenti 
grande prova di sè. Come 
spesso accade, gli operato- 
ri si sono nelle ultime ore 
schierati su due versanti di- 
versi ed opposti. | pessimi- 
sti a oltranza, che prevedo- 
no l'inizio di una serie ne- 
gativa' (o, nella. migliore 
delle ipotesi, di lento logo- 
ramento) destinata a pro- 
trarsi fino a metà agosto. E 
quelli moderatamente otti- 
misti che, partendo dal pre- 
supposto che «anche al 
peggio, prima o poi, c'è una 
fine», ritengono che proba- 
bile, in mancanza di me- 
glio, almeno un rimbalzo 
tecnico favorito da quota- 
zioni ormai oggettivamente 
invitanti. 


SOCIOLOGIA: LUTTO 


Morto a 93 anni 
Norbert Elias 


L’AJA — All’età di 93 anni è 
morto ad Amsterdam il so- 
ciologo Norbert Elias: lo ha 
reso noto la famiglia, ricor- 
dando che Elias viveva da ol- 
tre dieci anni nella città olan- 
dese. Nato in Germania nel 
1897, egli aveva in seguito 
ottenuto la cittadinanza bri- 
tannica. 

Servizio di 

Alberto Andreani 


Sino all’inizio degli anni Set- 
tanta Norbert Elias fu un per- 
fetto sconosciuto. Il suo no- 
me compariva solo di tanto 
in tanto in bibliografie spe- 
cializzatissime, ma erano 
davvero pochi gli studiosi 
che guardavano a lui come 
esempio e modello. Poi, al- 
l'improvviso, il «caso Elias» 
esplose a livello mondiale e 
le sue opere — trascurate 
per circa mezzo secolo — 


vennero . contese dai più 
grandi editori europei e 
americani. 


Calmann-Levy pubblicò in 
Francia «Il processo di civi- 
lizzazione» e «La società di 
corte»; altrettanto fece il Mu- 
lino in Italia; Suhrkamp, il più 
prestigioso editore tedesco, 
lo inserì nel suo catalogo. E 
infine, nel 1983, a coronarne 
l'ascesa a livello internazio- 
nale, il mitico «Institut fuer 
Sozialforschung» di Franco- 
forte gli assegnò il Premio 
Adorno. 

Oggi il nome di Elias resta in- 
dissolubilmente legato ad 
analisi dotte e raffinate, in 
cui lo studioso combina il gu- 
sto per il particolare tipico 
dell’entomologo con le gran- 
di ipotesi di sistematizzazio- 
ni alla Max Weber o alla 
Braudel. L’interdisciplinarie- 
tà, infatti, è sempre stata la 
caratteristica più interessan-. 
te di Elias che, sin da giova- 
ne, si mosse giocando su più 
tavoli. 

Nato a Breslavia nel 1897, da 
genitori di origine ebraica, 
Elias frequento all'università 
i corsi di medicina, di psico- 
logia e di filosofia, e conclu- 
se il suo cammino universi- 
tario seguendo le lezioni di 
alcuni mostri sacri della cul- 
tura del Novecento come 
Husserl (all'università di Fri- 
burgo), Jaspers (a Heidel- 
berg), Mannheim (a Franco- 
forte) e Alfred Weber, con il 


Considerato fino agli anni ”70 semplicemente 
un «marginale di talento», lo studioso tedesco 
si era poi conquistato una notorietà «postuma» 
(come diceva ironicamente) con la «scoperta» 
delle sue opere geniali ed eclettiche. Una fama 
che è legata soprattutto al libro fondamentale 
edito nel 1939, «Il processo di civilizzazione» 


quale infine si laureò in psi- 
cologia sociale. 

Acquisito il dottorato, diven- 
ne assistente di Mannheim, 
ma quella che poteva diven- 
tare una brillante carriera 
accademica si interruppe 
ben presto, con una fuga in 
Francia, nel 1935, per sfuggi- 
re alle persecuzioni naziste. 
Dalla Francia Elias passò poi 
in Inghilterra, dove fu co- 
stretto a guadagnarsi da vi- 
vere insegnando in corsi se- 
rali per adulti e lavorando al- 
la biblioteca del British Mu- 
seum. Durante questo diffici- 
le periodo scrisse «Il proces- 
so di civilizzazione» — la 
sua opera più importante — 
che però apparve solo alcuni 
anni dopo, nel 1939, stampa- 
ta da un piccolo editore sviz- 
zero. Per ovvi motivi, l’opera 
non ebbe alcuna circolazio- 
ne, salvo un'importante re- 
censione di Borkenau, uscita 
in due puntate sulla «Socio- 
logical Review». 

Tutte le biografie ufficiali so- 
no reticenti sull'attività svol- 
ta da Elias nell'immediato 
dopoguerra; egli «riappar- 
ve» nel 1954, con un incarico 
all’Università di’ Leicester, 
dove restò sino al '62. Quindi 
si dimise per trasferirsi in 
Africa,-e al ritorno dal Ghana 
riprese a insegnare in aete- 
nei olandesi e tedeschi, per 
essere infine raggiunto da 
una fama che egli stesso, 
ironicamente, ebbe a defini- 
re «postuma». 

Che Elias sia stato scoperto 
così tardi, non deve sorpren- 
dere. Sino a quando la socio- 
logia — soprattutto quella di 
ispirazione marxista — spo- 
sò le tesi di un rigido rappor- 
to di causa-effetto tra le strut- 
ture economiche e i muta- 
menti sociali, le sue ipotesi 
apparivano infatti bizzarre, 
se non scientificamente er- 
rate. 

In seguito, però, ci si accorse 
che i fenomeni avevano una 
genesi diversa, più comples- 
sa. Un'idea espressa da 
Elias proprio nel «Processo 
di civilizzazione», dove inda- 
gando sullo sviluppo del ga- 
lateo («La civiltà delle buone 
maniere», prima parte del 
saggio) e sulle strutture poli- 
tiche («La dinamica dell’Oc- 
cidente», seconda parte) 


aveva analizzato in maniera 
nuova la genesi dello Stato 
moderno. 

All’interno dell'indagine di 
Elias assumono grande rilie- 
vo fenomeni sottili e all’ap- 
parenza difficilmente classi- 
ficabili (è il caso dell’etichet- 
ta), mentre i mutamenti più 
importanti sono posti in rela- 
zione con la psicologia dei 
gruppi coinvolti o dei singoli 
individui. Un teorema appli- 
cato agli studi sulla monar- 
chia francese («La società di 
corte»), sulla morte («La soli- 
tudine del morente»), sulle 
guerre contemporanee («Hu- 
mana conditio») e persino 
sulla storia dello sport e del: 
calcio («Sport e aggressivi- 
tà»). 
«Gli uomini — ha spiegato 
Elias — ricercano soprattut- 
to il potere. Questa ricerca 
dà luogo, tra l’altro, a com- 
portamenti che si delineano 
nei confini tra i ceti dominan- 
ti e gli strati sociali inferiori, 
ansiosi di emergere. In Euro- 
pa si è sviluppato, nel corso 
di molti secoli, un movimen- 
to di civiltà con una determi- 
nata struttura e una determi- 
nata direzione, che però non 
si spiegano né con un piano 
elaborato  dall’individuo e 
neppure come risultato di 
una forza naturale. E' in que- 
sto ambito che occorre inda- 
gare. Facendo leva su una 
storia che muova, insieme, 
dall'alto e dal basso. In caso 
contrario si cade in due ec- 
cessi: le microstorie delle 
"Annales' da una parte, e 
dall'altra le vaghe teorizza- 
zioni alla Toynbee o alla 
Spengler». 

Un'idea che negli anni Tren- 
ta e Quaranta poteva forse 
apparire bizzarra, ma di cui 
oggi è stata riconosciuta 
l'importanza, che ha condot- 
to Elias a risultati in seguito 
accettati da studiosi di estra- 
zione diversa dalla sua. Co- 
sicché questo «marginale di 
talento» — com'era stato un 
tempo definito da colleghi un 
po’ supponenti— si è guada- 
gnato un ruolo di primissimo 
piano nella cultura europea, 
confermandosi legittimo ere- 
de della grande tradizione 
storica e sociologica della 
Germania di inizio Novecen- 
to. 


NARRATIVA 


Il sesso degli angeli 


Che cosa ci fa un Cherubino (maschio) in Terra?... 


Recensione di 
Giancarlo Liuti 


Se questo nuovo romanzo di 
Gianluigi Gasparri, «L'uovo 
azzurro» (Mondadori, pagg. 
233, lire 27 mila) fosse uscito 
quattordici secoli fa, vale a 
dire nell'epoca in cui l’enig- 
ma del sesso degli angeli 
era fonte di estenuanti dibat- 
titi che occupavano interi 
concili ecumenici, forse la 
storia delle Chiese cristiane 
sarebbe stata diversa. Infatti 
Gasparri è riuscito a scopri- 
re che gli angeli — sia pure 
molto di rado: uno su nove- 
centoquattromila — il sesso 
ce l'hanno. E precisamente 
maschile. Cioè il pisello. 

Il problema è dunque risol- 
to? Neanche per sogno: po- 
sto che in paradiso nascano 
frugoletti col pisello, ecco 
che si riaffacciano ponderosi 
dilemmi. Sono angeli o sono 
uomini? Sono spirito o sono 
materia? Il loro destino è l’in- 
nocenza in assoluto o già li 
contamina un presagio di 
peccato? Vedete bene che 
per venirne fuori ci vorrebbe 


un ulteriore concilio ecume- ‘ 


nico. E forse non bastereb- 
be. Tuttavia, per la fortuna 
dei suoi lettori, Gasparri non 
si addentra nei labirinti delle 
dispute teologiche. L'even- 
tualità dell'angelo col pisello 
(invenzione fantastica, ipote- 
si parapsicologica o scoper- 
ta scientifica che sia) lo spin- 
ge piuttosto a raccontare una 
fiabà — vaporosa, diverten- 
te, però segnata dal senti- 
mento del tragico — sulla 
condizione umana. Una fia- 
ba degli opposti, dei contra- 
sti, delle contraddizioni: 
realtà e sogno, ragione e 
passione, dubbio e certezza, 
patimento e gioia. Insomma, 
la vita. 

Gianluigi Gasparri lo cono- 
scevamo per «L’harem delle 
brutte», il suo primo roman- 
zo importante: anch'esso un 


Romanzo-fiaba 


di Gasparri: 
paradossale, 


ma anche tenero 


apologo dell’inconciliabilità, 
col protagonista che arden- 
temente s'innamora del di- 
samore. Ma stavolta, pur 
conservando quel suo disin- 
canto nel prendere atto delle 
cose (un disincanto che cer- 
to gli viene dal mestiere di 
giornalista: l'esercizio quoti- 
diano della cronaca insegna 
a non sorprendersi di nulla, 
neppure delle stravaganze 
della fantasia), è meno irri- 


dente, meno impietoso, vor- | 


remmo dire meno perfido. 
Graffia, sì. Il suo senso del 
sarcastico e del paradossale 
non ha perso lo smalto. Ma 
graffia con unghiate tenere e 
brevi, in cui s'avverte un'om- 


bra di compassione. E stili-. 


sticamente vola più alto, con 
momenti non rari di lirismo. 
Se lui ha dato il pisello a un 
angelo, l'angelo in cambio 
gli ha dato le ali. 

L’idea è formidabile: uno 
strano uovo azzurro nella 
«nursery» del paradiso — 
elettronica, computerizzata, 
messaggi in inglese — e poi 
questo Cherubino che incon- 
cepibilmente fa la pipì. Il «ca- 
ponursery» trasecola. Un 
mostro? Una beffa di Lucife- 
ro? Un errore del Padreter- 
no? Meglio spedirlo sulla 
Terra, giacché la dimora di 
Dio non è patria per ibridi 
con le stimmate del maligno. 
Giunto fra gli uomini, Cheru- 


bino-s'imbatte in Maddalena 


e Joseph, una coppia di bio- 
logi americani. Inconsape- 


vole della sua doppia natura, 
il virile angioletto s’invaghi- 
sce di Maddalena ma nonsa 
decifrare il languore che gli 
attraversa l’eterea Sostanza 
del corpo: uno sfinimento, un 
deliquio, lo sfaldarsi delle 
cellule celesti? 

Ben consapevoli, : invece, 
della straordinaria occasio- 
ne di aver fra le mani un'ala- 
ta creatura dell’aldilà (ne 
trarranno fama, gloria, ric- 
chezza),:i due scienziati de- 
cidono di tentare l'impossibi- 
le: far sviluppare il seme di 
un maschio d'angelo nel 
grembo di una femmina 
d’uomo. Joseph coglie Che- 
rubino nel sonno, effettua il 
prelievo, feconda Maddale- 
na. Nascerà Angela, bambi- 
na dotata d'onnipotenza: a 
cinque anni farà scomparire 
tutti i flagelli dell'umanità, la 
malattia, la miseria, la guer- 
ra, forse la morte. E Cherubi- 
no? Povero Chierry (così lo 
chiama Maddalena): sma- 
scherato l'inganno — anzi: 
presentito nell'anima, giac- 
ché lui ignora le forme preci- 
se della perfidia del mondo 
—si uccide. E Angela? 
Basta, non diciamo altro. Per 
certi versi «L'uovo azzurro» 
è anche un libro giallo e to- 
gliere ai lettori il gusto di 
scoprire come va a finire sa- 
rebbe una cattiveria. Soltan- 
to una cosa possiamo svela- 
re: non c'è un «happy end» 
nel senso classico del termi- 
ne, che venga a consolare 
noi miseri ometti, insuperbiti 
dall’illusione di poter ogni 
volta inventare la macchina 
della felicità e ogni volta 
umiliati da fallimenti beffar- 
di. Ma c'è un «happy end» in 
chiave cosmica, dove tutto 
s'aggiusta secondo leggi 
d’imperscrutabile, inestrica- 
bile e indistinguibile rime- 
scolamento fra il Bene e il 
Male. S'era detto all’inizio: 
lavita. 
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Vostra Altezza gradisca 


I 


— — 
Uno dei costumi disegna 


Cultura 


Foto ufficiale per le nozze del principe ereditario Carlo 


Venerdì 3 agosto 1990 


Una curiosa rassegna: i doni ufficiali fatti ai membri della casa imperiale 


(a sinistra) conla principessa Zita di Borbone Parma, nel 


1911; a destra la madre di lei e l’imperatore Francesco Giuseppe. Sul capo, Zita reca il diadema di diamanti 
regalatole dall'imperatore e disegnato dal gioielliere di corte Koechert. 


Servizio di 


la Hans Makart per il 


solenne corteo offerto dalla città di Vienna nel 1879 per 
le nozze d’argento di Elisabetta e Francesco 


Giuseppe. 


Rossella Fabiani 


VIENNA — I regali che la ca- 
sa imperiale d'Austria rice- 
veva quasi giornalmente, in 
occasione di compleanni, 
anniversari, matrimoni, di 
rado erano «goduti» dagli in- 
teressati. Il più delle volte 
l'importanza dell'oggetto ne 
imponeva la destinazione al- 
le raccolte che oggi costitui- 
scono parte cospicua del ric- 


co patrimonio dei musei. 


viennesi. Altrettanto accade- 
va per gli omaggi che capi di 
governo o diplomatici, in vi- 
sita a Vienna, lasciavano co- 
me ricordo del proprio paese 
e che oggi sono esposti nel 
museo di etnologia. Ed è in- 
tuitivo che essi non serviva- 
no solo a esprimere stima 
personale o ringraziamento, 
ma anche a promuovere ve- 
re e proprie relazioni politi 
che. 

Tutto ciò è ora testimoniato 
in, un'interessante mostra, 
che presenta una vasta gam- 


ma di pezzi provenienti dai ' 


musei statali viennesi, una 
variopinta tavolozza attra- 
verso la cultura del regalo di 
quattro secoli. «Kaiserliche 
Geschenke. Kostbarkeiten 
un Kuriositaeten am Hof zu 
Wien» (Regali imperiali. Og- 
getti preziosi e curiosità alla 
corte di Vienna) sono titolo e 
sottotitolo di questa rasse- 
gna, aperta fino al 28 ottobre 


nel castello di Niederweiden 
(Niederoesterreich), a una 
cinquantina di chilometri 
dalla capitale austriaca. 

Un piccolo edificio, progetta- 
to aî primi del ‘700 da Fischer 
von Erlach come casino di 
caccia per il principe Euge- 
nio (il quasi leggendario vin- 
citore sui Turchi), ormai oggi 
senza decorazione interna 
originale, | completamente 
perduta, ma pur sempre luo- 
go di un certo fascino: in par- 
ticolare ora che ospita que- 
sta preziosa esposizione, 
caratterizzata dalla varietà 
degli oggetti esposti. 

La famosa saliera di Benve- 
nuto Cellini (qui presente in 
copia) fu proprio uno dei re- 
gali che il re Carlo IX di Fran- 
cia inviò all'arciduca Ferdi- 
nando Il d'Asburgo in segno 
di ringraziamento per aver 
concluso a;suo nome le noz- 
ze per procura con l'arcidu- 
chessa Elisabetta, sua sorel- 


la, nel 1570. Ma si tratta, il’ 


più delle volte, di oggetti di 
uso comune, disegnati e 
«nobilitati» da grandi artisti e 
da artigiani. Così, una culla 
che la città di Vienna regalò 
in occasione della nascita 


‘dell'erede al trono, Rodolfo, 


il 21 aprile 1858: prodotta dal 
falegname Franz Podany, 
essa presenta un'impiallac- 
ciatura di diverse essenze li- 
gnee, tipica lavorazione di 
Podany. 


Fra i pochi oggetti effettiva- 
mente utilizzati, la scrivania 
che l'imperatrice Maria Te- 
resa aveva nel suo apparta- 
mento da vedova alla corte 
viennese: una delle prime 
opere di Maggiolini, risalen- 
te al 1770, dono della città di 
Milano. Mai usati, invece, gli 
arredi della camera da letto, 
ricevuti da Francesco Giu- 
seppe in occasione delle 
proprie nozze con Elisabet- 
ta, regalati dalla corporazio- 
ne dei falegnami viennesi. 
Un'altra corporazione, quel- 
la degli industriali e com- 
mercianti, diede in omaggio 
agli eredi al trono Rodolfo e 
Stefania del Belgio il cosid- 
detto «armadio degli acque- 
relli», che consentiva di con- 
servare all'interno le tavole 
dipinte sia verticalmente, su 
rotaie, sia orizzontalmente, 
in cassetti. 

Ma, forse, il «regalo imperia- 
le» per antonomasia è il dia- 
dema di diamanti che Fran- 
cesco Giuseppe regalò alla 
principessa Zita, in occasio- 
ne delle sue nozze con l’arci- 
duca Carlo, nel 1911. Dise- 
gnato dal gioielliere di corte 
Koechert,. poteva essere 
scomposto în più parti, utiliz- 
zabili come altrettante picco- 
le spille. 

Nelle sale al primo piano 
grandi pannelli a parete «fo- 
tografano» con particolare 
suggestione il corteo — svol- 


tosi nel 1879, in occasione 
delle nozze d'argento di Eli- 
sabetta e Francesco Giusep- 
pe —, offerto dalla città di 
Vienna che intendeva così 
rappresentare il progresso 
della città durante il regno 
dell'imperatore. Il. pittore 
Hans Makart ebbe la funzio- 
ne di «regista» della gigante- 
sca manifestazione e fu an- 
che responsabile per la pro- 
duzione e il disegno di oltre 
14 mila costumi. Progettista 
del monumentale palco fu 
« l'architetto Otto Wagner. In 
mostra sono esposti mani- 
chini con costumi originali 
sullo sfondo delle grandi fo- 
tografie che raffigurano le 
tribune.costruite sulla Ring- 
strasse; dalle quali la fami- 
glia imperiale e la corte os- 
servavano il corteo. 

Fu un'anticipazione di quan- 
to sarebbe avvenuto.in 0cca- 
sione del 60.0 anniversario 
della salita al trono di Fran- 
cesco Giuseppe: si trattò, 
nuovamente, di un corteo, 
ideato ancora da Makart, nel 
quale tutti i gruppi etnici ap- 
partenenti alla monarchia 
erano rappresentati da dele- 
gazioni regionali, sì da con- 
tribuire all'immagine vario- 
pinta e multiforme del cor- 
teo. Oskar Kokoschka lasciò 
un’ampia descrizione di tutta 
la parata, alla quale presero 
parte dodicimila persone e 
quattromila cavalli. 
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Santi e regnanti. Tutti assieme in posa 


La religione e lo Stato nell’arte del 19.0 secolo: ovvero la «benedetta» pittura cara agli Asburgo 


VIENNA — E sono ancora di 
scena gli Asburgo, e una ri- 
valutazione della loro politi- 
ca culturale che abbraccia, 
ancora una volta, il campo 
artistico. Fra i vari aspetti og- 
getto di originale indagine è 
la recente ricerca svolta nei 
depositi delle Gallerie statali 
viennesi e tesa a rivalutare 
la pittura di soggetto religio- 
so nell’impero austriaco lun- 
go tutto l'arco del XIX secolo. 
Pittura religiosa, che non 
vuol dire soltanto quadri con 
iconografia sacra, ma anche 
ambientazioni di vita con- 
temporanea in chiese, pae- 
saggi con edifici religiosi, al- 
legorie chiaramente richia- 
mantisi ai personaggi della 
famiglia imperiale, raffigura- 
zioni di usanze religiose e 
avvenimenti quotidiani. Qua- 
dri, per lo più, di notevoli di- 
mensioni che ora trovano 
posto (fino al 28 ottobre) nel 
castello di Halbturn, nella re- 
gione del Burgenland, pro- 


Un aspetto della mostra 
peri 125 anni del «Ring» 
di Vienna. 


prio nei pressi del confine 
ungherese, in una mostra 
dal titolo «Gott erhalte» Oe- 
sterreich. Religion und Staat 
in der Kunst des 19. Jahrhun- 
dert» (Dio conservi l’Austria! 
Religione e Stato nell’arte 
del 19.0 secolo), organizzata 
dalle Gallerie statali di Vien- 
na. Il castello oggi è centro 
culturale e sede di mostre e 
concerti, rivitalizzato dopo 
un abbandono di anni dovuto 
anche ai gravi danni subiti 
durante la seconda guerra 
mondiale. 

In gran parte commissionate 
dalla casa imperiale, le tele 
sono opera di artisti famosi, 
quali Fueger, Blaas, Schnorr 
von Carolsfeld, Amerling, 
von Alt, Schoenmann: artisti 
le cui opere si ritroveranno 
anche a Trieste, a Sant'Anto- 
nio Nuovo o nelle abitazioni 
di Massimiliano d'Asburgo e 
del barone Revoltella. 

Uno stretto rapporto, si dice- 


va, tra famiglia imperiale e 
Chiesa, dovuto  principal- 
mente al fatto che il regno 
‘austriaco era il baluardo del- 
la politica estera del Vatica- 
no, proteso verso i paesi di 
lingua tedesca, ma in buona 
parte protestanti. E ben si 
sposa il soggetto religioso 
con la corrente pittorica ro- 
mantica — allora in auge 
nelle accademie. —, che 
sfornava gli artisti destinati 
alle grandi commissioni. 

Ecco allora il quadro che 
Karl Blaas dipinge in.occa- 
sione dell'attentato a Fran- 
cesco Giuseppe nel 1853, 
raffigurante Carlo il Grosso 
— evidente personificazione 
dell’imperatore —. nell’atto 
di rimproverare alcuni scola- 
ri; oppure soggetti tratti da 
vite di santi che poi hanno 
dato i loro nomi ai regnanti: 
San Giuseppe o San France- 
sco. O ancora, quello com- 
missionato proprio dal Kai- 
ser, nel 1849, a Johann Gu- 


AUSTRIA / MOSTRE -3 


Un «anello» di gesso, per abbelli 


VIENNA — Sembra di entrare 
in una sala di esercitazione 
dell’Accademia di belle arti, 
oppure in unteatro di burattini, 
‘anche se in scala macroscopi- 
ca. Così sì presenta la Volks- 
halle del municipio di Vienna, 
che ospita fino al 2 settembre 
una mostra davvero singolare, 
dal titolo «125 Jhare Wiener 
Ringstrasse - Am Anfang war 
der Gips» (125 anni del Ring di 
Vienna, In principio era il ges- 
so). Sono esposti infatti i mo- 
delli, in scala e non, dei princi- 
pali monumenti che si trovano 
sul grande «anello» che rac- 
chiude tutto il nucleo storico 
viennese. 

Ma non solo. Sono anche boz- 


zetti di decorazoni che ora fan- 
no bella mostra di sé sui circa 
ottocento edifici prospicienti 
l'arteria, inaugurata ‘il 1.0 
maggio 1865 da, Francesco 
Giuseppe e voluta proprio dal- 
l’imperatore: «E mia volontà 
che si ponga mano al più pre- 
sto ai lavori di ampliamento 
del centro città di Vienna, con 
particolare riguardo a un ade- 
guato collegamento della stes- 
sa con le borgate, prendendo 
anche'in considerazione la re- 
golazione e  l’abbellimento 
della mia residenza e di tutta 
la capitale. A questo scopo au- 
torizzo la cessione della zona 
antistante il centro e delle sue 
fortificazioni, nonché dei fos- 


stav Dittenberger e raffigu- 
rante San Severino, che im- 
partisce la benedizione al- 
l'Austria intera, con i ritratti 
di tutti gli imperatori degli 
Asburgo e le corone dei loro 
possedimenti: chiara allego- 
ria della grandezza della ca- 
sa regnante, da sempre sotto 
la protezione divina; stessa 
cosa vuol testimoniare an- 
che Fueger, che dà le fattez- 
ze di un antico romano al ri- 
tratto di Francesco |, colui 
che nel Congresso di Vienna 
porta nuova pace in Europa 
e viene quasi elevato a culto 
divino. 
Se non tutti i quadri sono di 
qualità assoluta, resta il se- 
gno di come la casa'd'Asbur- 
go sia riuscita a permeare di 
sé anche la vita culturale e la 
produzione artistica, sì da 
condizionare. profondamen- 
te la stessa Accademia nella 
scelta dei soggetti. 

[Rossella Fabiani] 


sati intorno a essa”. 

Vienna dunque assumeva di- 
gnità pari a quella delle altre 
grandi città europee: Pafigi, 
Londra, Berlino. Lo stile del 
momento — quello eclettico — 
permea di sé tutti gli edifici, in 
una vasta gamma che consen- 
te di passare dal neo-gotico 
(chiesa Votiva, Municipio) al 
neo-rinascimento (teatro del- 
l'Opera) e al neo-greco (Parla: 
mento); il tutto riccamente de 
corato con sculture, alto e da 


sorilievi, in arenaria, fo 
mo o in bronzo, opera in pre- 
valenza di artisti austriaci. 


È tutto ciò (anche quelle strut- 
ture e statue Che non vennero 


i. (iù 


Un’allegoria di F. H. Fueger, con la «divinizzazio” 
Francesco | d'Austria: un esempio della pittura. 
accademica incoraggiata dagli Asburgo nell'- 


gen- 
poi realizzate) era primaiò ap- 
sato» in gesso. Lo pri ;eVano, 


punto.i modelli che/&i rovinati 

abbandonati 2.2” cantine dei 

dal tempo, Si; UNA vera e 
musei Visoteca, dal bozzet- 
propria;monumento a Maria 
to pa (poi eseguito) ai nume- 
posi angeli della facciata del- 
Opera e alle figure allegori- 
che del municipio. . Ù 

L'attuale rivalutazione signifi- 
Ca anche riscoperta di un me- 
todo di lavoro, di una capacità 
di produzione (dalla piccola 
idea al grande monumento) 
che non doveva andare perdu- 
ta almeno nel ricordo. Grazie 
alle sponsorizzazioni dell’in- 


pnt 


re vienna 


dustria austriaca. del gesso 
(Qesterreichisches Gipsindu- 
strie.Ado) e di altre istituzioni 
private i gessi, restaurati, so- 
no stati proposti, al grande 
pubblico, talora meravigliato 
dinanzi a questo esercito si 
lenzioso di volti e di personag- 
gi: l'imperatrice Elisabetta, 
che ebbe l'onore, ancora Vi= 
vente, di vederesi dedicato un 
monumento nel Volksgarten; 
musicisti (Mozart, oggi nello 


Stadtpark); scrittori (Schiller e. 


Goethe, posti di fronte, pet= 


. pendicolarmente al Ring); ma 


‘anche figure allegoriche e mi- 
tici eroi. ; 
' [r.fab.] 
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ANDREOTTI ACCOGLIE LE RICHIESTE DEL MSI SUL CASO BOLOGNA 


«Quella strage non può dirsi fascista» 


Immediate proteste della sinistra alle affermazioni del capo del governo - Nuove polemiche con la Rai 


Servizio di 


ROMA — Per ora resta al 
SUO posto, barcollante su 
quella poltrona di direttore 
del tg1 oggetto in questi 
giorni di bordate violente. 
Mercoledì il direttore gene- 
rale Gianni Pasquarelli si 
era presentato in consiglio 
diamministrazione con l’in- 
tenzione di chiedere la te- 
sta di Nuccio Fava. E occor- 
so un lungo e faticoso lavo- 
ro di mediazione del presi- 
dente Manca per sanare la 
spaccatura che si era deli- 
neata: da una parte demo- 
cristiani e socialisti, dall’al- 
tra, Schierati per Fava, co- 
munisti, democristiani di si- 
Nistra e il repubblicano Gio- 
Vanni Ferrara. Alla fine, do- 
po oltre cinque ore di pa- 
Ziente trattativa, ormai su- 
perata la mezzanotte, è sta- 
to stilato un documento che 
pEavato I voto contrario 
soltanto dei tre iglieri 
AE consiglieri 
Nel documento si esprime 
solidarietà al direttore ge- 


O IT NA 
Beatrice Bertuccioli 


nerale, si ricorda che spetta 
a lui la «preminente e piena 
responsabilità nella condu- 
zione e programmazione 
del servizio pubblico radio- 
televisivo». Si precisa che 
non è mai stata e non è «og- 
gi in discussione la più am- 
pia libertà dei. giornalisti 
della Rai». Ma il giudizio nei 
confronti del tg1 per i servi- 
zi trasmessi sui legami tra 
Cia e P2 è severo. Il consi- 
glio ritiene che «i servizi del 
tg1 non siano corrisponden- 
ti a tutti quei criteri di com- 
pletezza dell'informazione 
e di attendibilità delle fonti 
sui quali soli possono for- 
marsi l'informazione e l'o- 
pinione del telespettatore». 
Un invito quindi al direttore 
generale ad agire affinché 
«nella informazione e nella 
programmazione del servi- 
zio pubblico siano rispettati 
gli indirizzi della commis- 
sione di vigilanza e i dettati 
del piano editoriale». 

Sul «caso» tgi, Manca e Pa- 
squarelli avrebbero dovuto 
riferire ieri all'ufficio di pre- 


sidenza della commissione 
parlamentare di vigilanza. 
Presidente e direttore ge- 
nerale della Rai hanno sta- 
zionato a lungo al secondo 
piano di Palazzo San Macu- 
to. Circa un'ora di imbaraz- 
zata attesa e poi la comuni- 
cazione che non sarebbero 
stati ascoltati. | comunisti, 
Elio Quercioli in testa, re- 
clamavano un'indagine più 
approfondita sulla vicenda. 
Oltre a Manca e Pasquarel- 
li, è giusto sentire anche — 
era la loro obiezione — Fa- 
va e l’autore dei servizi «in- 
criminati», il giornalista En- 
nio Remondino, «La nostra 
proposta di rinviare le audi- 
zioni a lunedì, a dopo la 
conclusione dei lavori del 
Senato, non è stata accolta. 
Evidentemente la maggio- 
ranza preferisce andare al 
mare», ha commentato 
Quercioli. Se ne riparlerà 
quindi a settembre. Ma a 
settembre: il direttore del 
tg1 sarà ancora Nuccio Fa- 
va? 

| comunisti hanno chiesto al 
presidente della commis- 


IL CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE RAI CRITICA FAVA 


«Condannata» inchiesta del Tg1 


sione, Andrea Borri, di ‘in- 
tervenire presso Manca af- 
finché non si proceda ad av- 
vicendamenti fino a quando 
la commissione stessa non 
si sarà pronunciata. «Ma 
questo non è compito della 
commissione», ha replicato - 
Borri. E sulla questione no- 
mine anche Manca preferi- 
sce non sbilanciarsi. Marte- 
di, mercoledi e giovedi del- 
la prossima settimana. il 
consiglio d’amministrazio- 
ne della Rai tornerà di nuo- 
vo a riunirsi. «Vedremo. De- 
ve essere il direttore gene- 
rale a proporre le nomine», 
è la risposta evasiva di 
Manca. Ma gioverebbe a 
Bruno Vespa, successore 
‘annunciato di Fava, inse- 
diarsi in un momento così 
burrascoso? Probabile che 
vengano assegnati solo al- . 


«cuni incarichi, a cominciare 


dalle due vicedirezioni ge- 


‘ nerali, e che per le sostitu- 


zione di Fava e di Alberto 
La Volpe, attualmente alla 
guida del tg2, si rimandi la 
decisione all’autunno. 


leri Manca ha ribadito le cri- 
tiche ai servizi del tg1, in 
sintonia con quanto scritto 
nel documento del consi- 
glio d’amministrazione. 
«Tutta la storia della Rai te- 
Stimonia della piena libertà 
dei giornalisti. Ma libertà è 
Una cosa — ha osservato 
Manca — non corrispon- 
denza con i criteri di com- 
pletezza dell'informazione 
e di attendibilità delle fonti 
è un’altra». 

La Federazione nazionale 
della stampa ha commenta- 
to favorevolmente il docu- 
mento del cda della Rai, là 
dove ribadisce «l'autono- 
mia del giornalista radiote- 
levisivo e la sua peculiare 
responsabilità come opera- 
tore del servizio pubblico». 
Quel documento non è affat- 
to piaciuto, invece, all'Usi- 
grai, il sindacato dei giorna- 
listi Rai, che ritiene «inac- 
cettabile, per il presente e 
per il futuro, qualsiasi ipote- 
si di dimezzamento del 
giornalista del servizio pub- 
blico». 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — Andreotti dice sì alla 
proposta missina di eliminare 
l'aggettivo «fascista» dalle la- 
pidi commemorative della 
strage alla stazione, conferma 
la condanna alla «grave tra- 
smissione» del Tg1 (con le ri- 
velazioni del sedicente 007 
della Cia) e ripropone l'unifi- 
cazione dei servizi segréti in 
tempi brevi. Il presidente del 
Consiglio ha replicato così, ie- 
ri mattina, altermine del dibat- 
tito (sospeso da un minuto di 
silenzio alle 10.25 per ricorda- 
re il decimo anniversario della 
strage) che si è tenuto a Mon- 
tecitorio su mozioni, interro- 
gazioni e interpellanze, pre- 
sentate da tutte le forze politi 
che. 

Il dibattito ha ampiamente trat- 
tato della sentenza per la stra- 
ge di Bologna e del funziona- 
mento dei nostri servizi. Pro- 
fondo dissenso tra i deputati 
comunisti ha destato l’adesio- 
ne di Andreotti alla proposta 
del Msi-Dn di «rivedere» le la- 
pidi che ricordano a Bologna 
la strage del 2 agosto. Via la 
parola «fascista» aveva chie- 
sto Pino Rauti, e anche Dp si 
era. associata, perché — ha 
detto Luigi Cipriani — «più 
propriamente si è trattato di 
una strage compiuta dai servi- 
zi segreti, cioè di una strage di 
Stato». «Sono d'accordo nel 
non dire che si tratta di un de- 


litto fascista — ha risposto An- 
dreotti — ma non lo sono as- 
solutamente nel sostituire 
quell'aggettivo con ‘delitto di 
Stato"!». 

Una simile presa di posizione 
ha suscitato apprezzamento a 
destra. «E' stata quanto mai 


| tempestiva e puntuale», ha 


detto il segretario Rauti, e il 
suo vice Mennitti ha attribuito 
ad Andreotti in questa circo- 
stanza «notevole sensibilità». 
Dure sono state invece le rea- 
zioni comuniste. «E' intollera- 
bile che il presidente del Con- 
siglio — ha replicato il capo- 
gruppo Guercini — abbia ac- 
colto la pretesa del fascista 
Rauti. Andreotti non poteva 
trovare un modo peggiore per 
ferire la memoria delle vittime 
e la coscienza democratica 
della comunità bolognese e 
del popolo italiano nel giorno 
del decimo anniversario della 
strage». 

E sulla sentenza d'appello che 
ha mandato assolti tutti? Non 
bisogna fare confusione, ha 
avvertito Andreotti, e rispetta- 
re le sentenze. E, dopo un ap- 
pello alla umiltà rivolto alla 
magistratura («che deve rico- 
noscere di aver sbagliato — 
ha detto — coni suoi diversi 
gradi di appello»), il presiden- 
te ha però aggiunto: «Qui av- 
viene che se la sentenza: su 
Sofri non piace si dà addosso 
ai magistrati, mentre si è d’ac- 
cordo con essi perla strage di 


Bologna solo per la sentenza 
di primo grado». Per il resto, il 
governo — secondo Andreotti 
— ha la coscienza a posto 
(perché dà «una collaborazio- 
ne piena che deve essere av- 
vertita dai magistrati»), ma è 
«avvilito per i tempi lunghi». E 
da palazzo Chigi è partito an- 
che un ammonimento: «Non 
possiamo prima farci una con- 
vinzione e poi cercare le prove 
— alza il dito Andreotti — van- 
no prima cercate le prove con 
animo sereno». 

Da ultimo, l'annuncio che Si- 
smi e Sisde verranno sostituiti 
da ùn'unico servizio di sicu- 
rezza, per l'interno e per l’e- 
stero. «E' una duplicazione 
inutile e proporrò al comitato 
parlamentare di vigilanza di 
non perdere tempo per creare 
uno strumento efficace e non 
un centro di potere — ha an- 
nunciato Andreotti — perché 
le frontiere tra eversione e cri- 
minalità sono aperte». 

E per quanto riguarda il segre- 
to di Stato? Abbiamo la com- 
missione stragi, il comitato di 
vigilanza e l'antimafia percon- 
trollare che sia opposto corret- 
tamente, mentre si sta appro- 
vando la legge che lo esclude 
per stragi e terrorismo, ha ri- 
cordato' Andreotti. E. ha ag- 
giunto: «Se il governo non col- 
labora crucifiggetelo pure, ma 
avendo strumenti di carattere 
anche straordinario, utilizzan- 
doli per avere risultati concre- 


ti». 

Tre le risoluzioni approvate,' 
su proposta della maggioran- 
za, dei comunisti e della sini- 
stra indipendente. Quella del- 
la maggioranza (firmata dai 
capigruppo del pentapartito) 
suona aperta critica al Tgl, 
per la sua messa in onda del- 
l'inchiesta di Ennio Remondi- 
no sulle presunte connessioni 
Gia-P2 in attività di terrorismo 
in Italia e nel «complotto» per 
l'uccisione di Olov Palme. «Va 
rispettato — si legge nel docu- 
mento approvato — il criterio 
professionale di controllo 
scrupoloso, anche attraverso 
il confronto di posizioni diver- 
se, dell'attendibilità delle fon- 
ti». La commissione .parla- 
mentare di vigilanza inviterà 
la Rai a «verificare» che ciò 
avvenga «prima della messa 
in onda di una trasmissione, al 
fine di evitare ogni forma di al- 
larmismo sociale e di gratuito 
discredito dell'immagine. del 
hostro Paese, nonché turbati- 
va delle relazioni internazio- 
nali». Prima della votazione, 
Giulio Andreotti ha precisato 
che in questa vicenda non è in 
gioco la libertà di stampa, ma 
si discute sulla necessità di 
documentare quello che viene 
detto. «La informazione della 
Rai — ha affermato — deve 
garantire una non distorta vi- 
sione della realtà e ha l’obbli- 
go di una attenta valutazione e 
scelta delle fonti». 


PARTECIPAZIONE IMMENSA ALLA MANIFESTAZIONE A DIECI ANNI DALLA STRAGE 


Lacrime e rabbia a Bologna. 


BOLOGNA — Una partecipa- 
zione immensa. Decine di mi- 
gliaia di persone hanno rac- 
colto l'invito dei familiari delle 
Vittime, delle. istituzioni bolo- 
gnesi e dei sindacati e si sono 
date appuntamento ieri matti- 
na nel piazzale della stazione 
e nelle strade adiacenti per ri- 
cordare il decimo anniversa- 
rio della strage del 2 agosto ed 
il sedicesimo della tragedia 
sul treno Italicus. Hanno avan- 
zato, attraverso le parole del 
Sindaco Renzo Imbeni e del 
presidente dell'Associazione 
dei familiari delle vittime Tor- 
Quato Secci, la richiesta, im- 
mutata da dieci anni, di giusti- 
zia e verità sulle stragi. Dopo 
10 anni non è stato individuato 
alcun colpevole: la sentenza 
della Corte d'assise d'appello 
ha assolto gli imputati per la 
Strage della stazione. 

Tutta la manifestazione, a co- 
Minciare dall’imponente cor- 
teo aperto da uno striscione 
con la scritta «Bologna non di- 
Mentica», si è svolta in un’at- 


mosfera di profonda commo- 
zione, che ha segnato in modo 
particolare questo anniversa- 
rio. Dietro allo striscione deci- 
ne e decine di gonfaloni delle 
città. Quasi l'intero Paese era 
rappresentato in questo modo 
sul piazzale della stazione. 
Dietro ai gonfaloni i familiari 
delle vittime che si tenevano 
stretti per mano. Un poco più 
indietro il ministro della Giu- 
stizia Vassalli, che rappresen- 
tava il governo, il sindaco Im- 
beni,.il segretario del Pci Oc- 
chetto, Leoluca Orlando e il 
presidente della Regione Enri- 
co Boselli. - 

Lungo il corteo e nella piazza 
erano numerosi gli striscioni 
delle organizzazioni sindacali 
e dei consigli di fabbrica giunti 
da molte città italiane. 

Un lungo applauso ha salutato 
l'ingresso nel piazzale dei fa- 
miliari delle vittime e poco do- 
po, quando ancora molta gen- 
te era'lontana dalla stazione, 
ha preso .la parola Torquato 
Secci. Il suo è stato un inter- 


Violenta reazione di Torquato Secci, presidente 
dell’ Associazione dei familiari delle vittime: 
«Di sicuro le massime autorità dello Stato 
sanno, ma non vogliono l’accertamento della 
verità. Chiedere a coloro che hanno subito una 
così grave offesa di attendere pazientemente 
l’arrivo della giustizia è quantomeno cinico». 


vento. dai toni molto duri. «E* 
scritto nel nostro statuto che 
non vogliamo una qualunque 
giustizia e una qualunque veri- 
tà — ha detto il presidente del- 
l'Associazione —; ci offende 
chi di proposito attribuisce alla 
nostra richiesta di "giustizia e 
verità” un signiicato diverso 
da quello previsto per diritto». 


Secci ha poi ricordato le dimis-.. 


sioni dell'avvocato Montorzi, 
che ha definito il «tradimento 
dell'avvocato Montorzi», ed ha 


parlato delle «sue numerose 


denunce traboccanti di bugie e. 


di falsità che non sono state ri- 
tenute degne di considerazio- 
ne dal. Tribunale di Firenze 
che le ha archiviate; altrettan- 
to ha fatto il Csm». 

Questi risultati confermano le 
nostre supposizioni che tutto 
quello che era ‘accaduto era 
stato programmato da tempo. 
Malgrado l'autorevolezza e la 
pluralità di queste condanne vi 
è ancora qualcuno, ad altissi- 
mo livello, che difende l’ope- 
rato di questo Giuda». Secci 
ha proseguito definendo la 
sentenza di assoluzione una 


«provocazione» per la gran- 
dissima distanza dalla verità, 
un insulto ai morti, ai feriti, a 
tutti gli italiani. 

«Di sicuro le massime autorità 
dello Stato sanno, ma non vo- 
gliono l'accertamento della 
Verità», ha continuato Secci. 
«Chiedere a coloro che hanno 
subito una così grave offesa di 
attendere pazientemente l'ar- 
rivo della giustizia e della veri- 
tà è quantomeno cinico», 
Entrambi questi passaggi so- 
no. stati, eati.dagli.a 
plaùsi COL Dune: " fd 
te dell'Associazione ha con- 
cluso il suo intervento. ricor- 
dando come da molte parti sia 
stato detto che «la sovranità 
italiana è limitata: cioè che la 
nostra indipendenza non è 
completa». Attraverso questa 
limitazione a giudizio di Secci 
sono «passate le stragi impu- 
nite, l'abbattimento del Dc9 di 
Ustica e altri gravi interferen- 
ze». Per questo Secci ha invo- 
cato, a conclusione, non solo 
giustizia e verità, ma anche 


come italiani, «Ia completa in- 
dipendenza». 

Dopo l’intervento di Secci, alle. 
10.25 c'è stato il minuto. di si- 
lenzio segnato, all’inizio e alla 
fine, dal fischio dei treni fermi 
in stazione. E' seguito un lun- 
go applauso. Il segretario del 
Pci aveva gli occhi lucidi. Han- 
no poi preso la parola due ra- 
gazzi, un giovane palestinese 
e uno israeliano. Dalle loro pa- 
role è venuto un messaggio di 
rifiuto della violenza, di pace e 
riconciliazione: Y 
E mentre a Bologna si ricorda- 
vano le vittime, due copie di 
uno stesso volantino inneg- 
giante alla strage sono state 
ritrovate a Firenze. Si tratta di 
un manifestino di 30x40 centi- 
metri, dattiloscritto, anonimo. 
Il' testo vuole essere una sorta 
di macabra ordinanza del mi- 
nistero degli Interni per l’ap- 
palto a un'azienda «Destr 
Agi», per il rifacimento della 
stazione di Bologna logorata 
da tarme. 


«Bologna non dimentica», lo striscione che ha aperto il corteo sn 


Indipendenza fino al piazzale della Stazione. 


\odatosi lungo via 


AL SENATO 


ROMA — Gli spot approdano 
al Senato con il loro carico di 
polemiche. La sinistra demo- 
cristiana è intenzionata a 
bloccarli nuovamente, e per 
tutta risposta il Psi la defini- 
sce un gruppo di «ultras». 
Quella che si prepara è la ri- 
petizione dello scontro già 
avvenuto a Montecitorio, ma 
i tempi saranno più rapidi 
perchè più snello è il regola- 
mento di Palazzo Madama. A 
conti fatti entro domenica se- 
ra anche l'assemblea dei se- 
natori dovrebbe dire la paro- 
la fine al travagliato cammi- 
no di questo provvedimento. 
Questo sempre che approdi 
finalmente all'approvazione 
definitiva. Quali le prospetti- 
Ve? Se la sinistra Dc intende 
combattere a colpi di emen- 
damenti, il governo potrà ri- 
Spondere a colpi di fiducia. 
Infatti al Senato il ricorso al 
peo. di fiducia è più semplice 
SaUehè non è imposta la pau- 


ed il voto, ma tutt 
ene bi Uto 
impre È maia calda. Inoltre 
ducig ono ni azzo Madama, 


ò ch Î 
PrOVVEdImZIOlI Rico gni 
vedimento in? Sia sul prov- 
sono Preceden®Sherajg, Vi 
fatto record: una vele hanno 
passare una legge ‘a pertar 
ro quindici voti di faprse- 
tin'altra volta nove. cla; 
Quanti ce ne vorranno p 
far passare la legge sugli 
spot? Certamente un! raîfi- 
ca. La sinistra Dc ha inten- 
zione di presentare almeno 
tre emendamenti tutti con- 
centrati sul problema degli 
Spot, ed in particolare sulla 
data di entrata in vigore del- 
gtizioni: dovrebbero co- 

l'e dal 3 ottobre '9I, co- 
me stabilisce la normativa 
Comunitaria, e come aveva 
già proposto De Mita alla Ca- 
Mera? E’ l'argomento sul 
quale il'governo si è spacca- 


Il Psi definisce «ultras» la sinistra democristiana 


to al punto che cinque mini- 
stri demitiani si sono dimes- 
si quando Andreotti (vi insi- 
Steva soprattutto Craxi) ha 
deciso di superare il blocco 
chiedendo la fiducia ai depu- 
tati. Probabilmente sarà co- 
stretto a fare altrettanto coni 
senatori. 

Ma molti di più (centoventi) 
sono gli emendamenti ‘pre- 
sentati dal Pci, e su parecchi 
di essi è possibile la conver- 
genza anche di una parte del 
gruppo democristiano. An- 
che in questi casi, il governo 
potrà cavarsela soltanto con 
{a richiesta di fiducia. Insom- 
ma, c'è aria di nuovo record. 
D'altra parte, si chiede il Psi, 
che altro potrebbe fare il go- 
verno? Il presidente dei se- 
natori socialisti, Fabio Fab- 
bri annuncia che sarà neces- 
sario «il voto di fiducia tutte 
le volte che risulterà oppor- 
tuno». E comunque l'istituto 
della fiducia ha proprio lo 
scopo di consentire al gover- 
no di «realizzare i punti fon- 
damentali del suo program- 
ma». Se dovrà andare così, 
tiene a precisare l'esponen- 
te socialista, la colpa è degli 
«ultras» della sinistra demo- 
cristiana che si erano «già 
distinti in prima lettura». Si 


.Tiferisce al fatto che sono 


Stati proprio i senatori della 
piera Dc, insieme con i co- 
Ta TEO ‘ad avere introdotto 
Cessiv, ‘azione degli spot, suc- 
No in pane te corretta alme- 

tte dal governo spo- 
Avanti la data (due 


Îni 

cusa di PUNTA respinge ae 
ed anzi rilancia 19 sfascio, 
soltanto migliorarg Cgliamo 
che così com'è non drisleoge 
pluralismo dell'informens.! 
ne». E al Senato il voto finale 
sulla legge sarà palese, gi. 
versamente da quanto è av- 
venuto alla Camera. 

[Ettore Sanzò] 


RIPRENDE IL DIALOGO 


L’esponente socialista 
Valdo Spini 


Servizio di 
Stefano Cecchi 


ROMA — ll documento. si 
chiama «Democrazia delle 
alternative». Due pagine dat- 
tiloscritte per sostenere una 
Grande Riforma istituzionale 
che, ruotando intorno all'ele- 
zione diretta del capo dell'e- 
secutivo, sblocchi il sistema 
politico italiano, «l'unico in 
Europa che non ha mai cono- 
sciuto equilibri alternativi». 
Il documento lo hanno sotto- 
scritto in 53. 30 deputati co- 
munisti, 21 socialisti e due 
della sinistra indipendente. 
Una scelta controcorrente. 
Mentre infuriano ancora gli 
echi di uno, scontro parla- 
mentare feroce fra i due par- 
titi intorno alla legge Mammì 
(uno scontro che ha prodotto 
lacerazioni profonde in quel- 
la stagione che, dopo il con- 
resso comunista e dopo 
l'assemblea socialista di Ri- 
mini, sembrava essere la 


stagione di.un nuovo dialogo 
a sinistra), loro insistono: la 
Casa Comune fra Pci e Psi 
può nascere dal «basso», 
sulle fondamenta di una 
Grande Riforma. 

Il documento, stilato dal sot- 
tosegretario agli interni Val- 
do Spini e dal costituzionali- 
sta Augusto Barbera, ha rac- 
colto fin qui l'adesione di 
onorevoli del Psi (gli ex sin- 
daci di Torino e Genova, 
Cardetti e Cerofolini, gli ex 
socialdemocratici Ciocia e 
Massari e poi Sanguineti, 
Raffaelli, Sacconi, Macche- 
roni, Milani, Borgoglio, Bab- 
bini, Del Bue, Nonne), del Pci 
(l’ambientalista Chicco Te- 
sta, e poi Willer Bordon, Ge- 
remicca, Forleo, Renato 
Strada, Gianna Serra, Ga- 
sparotto, Crippa, Soave, Re- 
becchi, Grilli, Solaroli, Sa- 
mà, Enzo Polidori) e della si- 
nistra indipendente (Laura 
Balbo, Mariella Gramaglia). 
Una specie di raggruppa- 
mento trasversale in con- 


Il progetto di riforma 
istituzionale ruota 
attorno alla proposta 
di elezione diretta 

del presidente 

del consiglio. Il ruolo 
del Quirinale 


trapposizione a un altro 
schieramento simile: quello 
raccolto intorno ai referen- 
dum. elettorali che vede 
schierati insieme, fra gli al- 
tri, Occhetto e De Mita. 

Nelle due cartelle dattilo- 
scritte, i 53 deputati, ribaden- 
do l'esigenza di una «Gran- 
de Riforma che «sblocchi il 
sistema italiano», si dicono 
favorevoli a un sistema elet- 
torale «che rispetti l'identità 
delle varie forze politiche sti- 
molandole, però, verso l'ag- 


CONSEGNATE ALLA CORTE DI CASSAZIONE LE 608 MILA FIRME 


Referendum elettorali, alle urne tra aprile e giugno? 


all'elezione a sindaco di un candidato che non era il più votato». 
L'accenno è al sindaco Franco Carraro che ha ricevuto meno voti 


Servizio di 


Fabio Negro 


ROMA — «Se ben ricordo più di una volta ci avevano dato per 


politicamente morti, decretando che la racco 
rebbe stata un insuccesso: ora dimosti 
Mentre da un blindato della «Mondialpol» 
goncino Volkswagen vengono scaricati alli 
i 112 scatoloni che contengono le firme pi: 
la modifica del sistema elettorale, il depu 
menta il risultato. Tutti sono convinti che 


Ita delle firme sa- 
riamo che siamo vivi». 
‘e da un anonimo fur- 
ja Corte di Cassazione 
er i tre referendum per 
itato Mario Segni com- 
Ja prima fase dell' ini- 
orto. Ci sono il libe- 


fredo Biondi scherza sul suo ultimo comizio genovese: «Doveva 


cantare Gino Paoli dopo il mio intervento P. 


er ringraziare chi 


aveva firmato: la gente era venuta pet ascoltare lui non me; ho 


preso tanti fischi... ». 


Le firme raccolte (debbono essere almeno 500 mila) sono esatta- 
mente 608 mila per il referendum per modificare la legge eletto- 
rale del Senato, 605 mila per ciascuno degli altri due: i promotori 
sono sicuri che saranno sufficienti. «Il lavoro che deve fare la 
Cassazione lo abbiamo già fatto noi — dice Aldo De Matteo, 
presidente delle Acli. — e se la media delle firme scartate in 
precedenti referendum è stata dell'8 per cento sono sicuro che 
nel nostro caso non arriveranno a eliminarne il 3 per cento». 

A verificare le schede ha passato giornate e notti in bianco Pep- 
pino Calderisi, veterano di tanti referendum radicali, la cui «pro- 
fessionalità» viene lodata, non senza affettuosa ironia. Lui è solo 
molto stanco. «A controllare la regolarità delle firme c'era uno 
staff di trenta laureati in legge, anche così siamo sicuri che quasi 
tutte le firme raccolte saranno valide», commenta Pietro Scoppo- 
la. «La gente vuole decidere direttamente — dice il comunista 
Augusto Barbera — non è un caso che siano state raccolte 73 


mila firme a Roma dove gli 


accordi fra i partiti hanno portato 


gregazione». «Ma il punto 
cruciale — si spiega nel do- 
cumento —è la contestualità 


delle elezione del Parlamen- 


to con quella dell'elezione 
diretta del vertice dell’ese- 
cutivo». 

Su questo punto, fra i firma- 
tari, permangono ancora 
delle differenze. C'è chi pre- 
ferirebbe il presidente dela 
Repubblica a capo dell’ese- 
cutivo e chi, invece, un primo 
ministro. «Ma comune — 
spiegano i 53 — è la convin- 
zione che al rafforzamento 
dell'esecutivo deve corri- 
spondere un rafforzamento 
delle funzioni di indirizzo e 
di controllo del Parlamento 
nonché il potenziamento dei 
poteri delle regioni». Come 
comune è la'convinzione che 
le forze della sinistra, «se 
vogliono avere un ruolo real- 
mente determinante, debbo- 
no saper proporre delle so- 
luzioni adeguate su cui veri- 
ficare le possibilità di so- 


Mammì, scontro bis |Le fondamenta della «Casa comune» 


Un documento unitario Pci-Psi rilancia il progetto politico dell’alternativa di sinistra 


stanziale convergenza». 

Un progetto, dunque, che 
vuol essere anche una rispo- 
sta a.quanti, «soprattutto nel 
Pci — afferma Valdo Spini — 
si sentono attratti dalle pro- 
poste di De Mita e della sini- 
stra Dc che non sono tanto 
dirette a sbloccare il sistema 
quanto ad ingessarlo intorno 
ai due poli della Dc e del 
Pci». 

Così, partendo da «questa 
volontà di intesa sui temi isti- 
tuzionali», i 53 si propongo- 
no di arrivare addirittura ad 
«una prospettiva di conver- 
genza coerente con il riferi- 
mento ai valori di libertà, di 
eguaglianza, di solidarietà 
che sono propri del sociali- 
smo europeo», La Casa Co- 
mune a sinistra, appunto. 
Una scommessa troppo al- 
ta? 

«Un vecchio motto —spiega- 
va Valdo Spini — ricorda che 
non si impara a nuotare se 
non ci si butta in mare». 


personali del democristiano Garaci, sostenuto dal Movimento 


popolare. 


Ora la revisione ed il controllo delle firme è compito della Corte 
di Cassazione che ha tempo fino al 31 ottobre, poi i quesiti refe- 
rendari passano al vaglio della Corte costituzionale che entro il 
20 gennaio deciderà sulla loro ammissibilità. Il voto, se non ci 
saranno intoppi, dovrebbe essere in una domenica fra il 15 aprile 


ed il 15 giugno. 


Solo lo scioglimento delle Camere e nuove elezioni possono far 
slittare la data, ma Mario Segni esorcizza la minaccia dichiaran- 
dosi sicuro che le prossime elezioni, alla scadenza naturale del- 
la legislatura, si faranno con il nuovo sistema. Gli scatoloni si' 
ammucchiano nella sala della Cassazione dove un tavolo è oc- 
cupato da altri fascicoli. «Questi cosa sono?» mormora Segni 
‘aprendone uno. Sono i verbali delle elezioni del nuovo Consiglio 
superiore della magistratura. «Ma è possibile che le cose vada- 
no così — dice — se me li porto via cosa succede?». 


ca 


Interni 


Venerdì 28 agosto 1990 


NON HA ANCORA UN NOME LA DONNA BARBARAMENTE UCCISA A ROMA 


. Massacrata per una resa dei conti? 


Gli investigatori seguono due piste: rito satanico e regolamento - La seconda è la più accreditata 


BLITZIN UN CAMPO NOMADI DI MILANO 
Sette bambini usati per rubare 


Torneranno in Iugoslavia attraverso il confine triestino 


MILANO — Sette bambini 
dai sei ai tredici anni, pro- 
babilmente usati per ruba- 
re negli appartamenti, so- 
no stati trovati dalla polizia 
di Milano durante un blitz 
nutturno in un campo di no- 
madi abusivo alla periferia 
della città. Dodici ruolottes 
sono state perquisite. Ses- 
santa persone, apparte- 
nenti a sei nuclei familiari 
diversi, sono state fermate 
e identificate e cinque «ca- 
pi tribù» (questo il termine 
con cui viene indicato il ca- 
po carismatico di un grup- 
po) sono stati espulsi dall*|- 
talia per «illeicità e insuffi- 
cienza dei mezzi di sosten- 
tamento». Nessuno di co- 
storo era in regola con il 
permesso di soggiorno. 

In un primo momento si è 
ritenuto che i sette piccoli 
facessero parte di qualche 
famiglia presente al cam- 
po, ma quando si è cercato 
di identificarli è apparso 
chiaro che non erano legati 
a nessuno da vincoli fami- 
liari, Non solo: a differenza 
degli altri bambini dell’ac- 


campamento, tutti in ottime 
condizioni di salute, i pic- 
coli sono apparsi denutriti 
e malaticci, chiaramente in 
stato di abbandono. 

Non è finora chiaro se si 
tratti di «argati» cioè di pic- 
coli venduti e avviati alla 
schiavitù, mentre è certo 
che erano bambini affidati 
a terzi per essere impiega- 
ti nei classici «lavori» dei 
nomadi: aiutare gli adulti a 
mendicare, fare essi stessi 
i piccoli accattoni o rubare 
nelle case. Ma le condizio- 
ni fisiche dei sette, troppo 
differenti da quelle degli 
altri minori presenti al 
campo, fanno capire che 
vivevano in modo molto di- 
verso. Senza dubbio che 
venivano sfruttati, che nes- 
suno li assisteva, che veni- 
va dato loro poco da man- 
giare. 

Da qualche tempo la que- 
stura di Milano sta cercan- 
do di ridurre il fenomeno 
degli «argati», il cui impie- 
go sembra strettamente le- 
gato ai furti nelle abitazio- 
ni. Venti bambini sono stati 


allontanati dai «padri-pa- 
droni» la settimana scorsa 
dopo un'ispezione in un al- 
tro campo. Gli oggetti tro- 
vati nelle loro roulottes so- 
no stati successivamente 
identificati dai proprietari 
come provenienti dalle lo- 
ro abitazioni. 
Usare minori per i furti è 
una prassi sempre più dif- 
fusa. | motivi per cui i bam- 
bini sono mandati a rubare 
sono sostanzialmente 
quattro. Il primo è senz’al- 
tro la loro non perseguibili- 
tà penale se colti sul fatto. 
Secondarimente vengono 
l’agilità e la piccola statura 
5 quindi il fatto che danno 
poco nell'occhio e che 
spingono i. passanti alla 
pietà. 
| sette zingarelli sono stati 
ricoverati in vari istituti per 
l'infanzia abbandonata. Se 
entro stamani i loro genito- 
ri non si presenteranno a 
reclamarli, verranno. ri- 
mandati in Jugoslavia at- 
traverso la frontiera triesti- 
na. [I.c.] 


Servizio di 
Paolo Berardengo 


ROMA — Non ha ancora un 
nome la donna barbaramen- 
te uccisa in un capannone 
abbandonato della periferia 
romana, nascosta in un vec- 
chio congelatore e trovata 
per caso dopo venti giorni. 
Gli esami sul cadavere or- 
mai decomposto hanno potu- 
to appurare che la vittima 
aveva circa trent'anni, era 
bella, di carnagione scura, 
alta poco meno di un metro e 
settanta, che ‘aveva i capelli 
scuri e corti e che è morta 
quasi certamente per soffo- 
camento. Questa mattina i 
medici legali eseguiranno 
un'autopsia completa e gli 
inquirenti cercheranno di ri- 
salire all'identità della don- 
na attraverso una laboriosa 
ricostruzione delle impronte 
digitali (i tessuti saranno 
messi in un bagno di formali- 
na) e attraverso un orologi- 
no, fermo sulle una e mezza, 
trovato sul corpo. La vittima 
aveva anche al lobo sinistro 
un orecchino d'oro a forma 
di foglia e, all'anulare de- 
stro, un anello in'oro che ri- 
produce una rosa sulla quale 
è incastonato un brillantino. 

La giovane donna è stata uc- 
cisa in una maniera racca- 


Gli esami sul cadavere hanno potuto appurare che la 


vittima aveva circa 30 anni, era di carnagione scura, 


era alta poco meno di un metro e settanta ed è morta 


quasi certamente per soffocamento. Oggi l'autopsia 


pricciante. Gli assassini 
(quasi sicuramente il crimi- 
ne è stato commesso da più 
d'una persona) hanno legato 
con filo elettrico le mani coni 
piedi della vittima in una po- 
sizione detta «incapretta- 
mento», molto usata nei de- 
litti di mafia. L'hanno solle- 
vata verso il soffitto della ba- 
racca e l'hanno violentata e 
sodomizzata, con una verga 
di metallo lunga circa trenta 
centimetri, un grosso scal- 
pello per muratori, trovato 
sul pavimento del capanno- 
ne (sulla sua punta sono ri- 
masti attaccati peli intrisi a 
sangue). 

Poi le hanno rotto braccia e 
gambe e, certamente già 
morta, l'hanno chiusa nel 
congelatore in disuso. Il ca- 
davere è stato trovato mer- 
coledì pomeriggio dai pro- 
prietari del deposito (ubicato 


‘sulla via Flaminia Vecchia) 


che, sorpresi da un violento. 
temporale, volevano. rifu- 
giarsi nel capannone. 

Gli investigatori stanno cer- 
cando di capire anche i moti- 
vi di tanta ferocia. Le «piste» 
sono due: un rito satanico o 
una resa dei conti maturata 
nel mondo della prostituzio- 
ne. La prima ipotesi sembra 
avvalorata da un indumento, 
un paio di jeans tagliati alla 
coscia e sfrangiati, sul quale 
è stata scritta, con vernice 
rossa, una $ stilizzata (simi- 
le a quella delle mostrine 
delle ss) seguita dalla parola 
«horror» e dal numero 401. 
Non solo: il sangue della 
donna è stato coperto con 
ghiaino sistemato in modo 
da comporre incomprensibili 
disegni. 

L'ipotesi più accreditata 
sembra però quella della re- 


sa dei conti, «condita» con 
manifestazioni di perverso 
sadismo. La baracca, infatti, 
è‘al centro di un vasto recin- 
to privato, ma incustodito di 
notte. Questa area, al calar 
delle tenebre, viene invasa 
da prostitute e da travestiti. 
La baracca, un tempo «uffi- 
cio» di una ditta di costruzio- 
ni, sembra fosse usata sem- 
pre da una prostituta che le 
forze dell'ordine non sono 
riuscite a rintracciare. 

Satanismo o soltanto feroce 
criminalità? Monsignor Cor- 
rado Balducci, noto demono- 
logo, è propenso ad esclude- 
re l'ipotesi del rito satanico. 
«Forse — afferma — gli as- 
sassini hanno voluto far cre- 
dere questo per depistare gli 
inquirenti. Penso a una resa 
di conti o.a un alienato men- 
tale con turbe a sfondo sadi- 


co, più che sessuale». In ef- 
fetti, secondo . monsignor 
Balducci, in Italia è impensa- 
bile un rito satanico con vitti- 
ma umana, anche se la cosa 
si è verificata in America e in 
Inghilterra. «Comunque — 
prosegue il demonologo — 
la vittima è sempre un bam- 
bino, indifferentemente ma- 
schio o. femmina o, al più, un 
giovanetto». Nelle messe sa- 
taniche, poi, la vittima non 
viene torturata o violentata. 
Viene uccisa con un coltello 
e il sangue, raccolto, viene 
Utilizzato per i riti e bevuto. 
«Da noi però — conclude 
Balducci — le vittime dei sa- 
crifici a Satana sono sempre 
animali, di solito gatti o pol- 
li». 

Anche i carabinieri, pur non 
escludendola completamen- 
te, non credono troppo all'i- 
potesi del rito. «Da noi non è 
stato mai provato — ha detto 
un ufficiale che collabora al- 
le indagini — una messa sa- 
tanica con vittima umana». 
Di omaggi al diavolo col mor- 
to si parlò un paio d'anni or 
sono quando si scoprì che 
una setta sepelliva cadaveri 
profanati' in un casolare nei 
pressi di Acilia, un paese tra 
Roma e Fiumicino. Ma gli 
adepti non uccisero nessu- 
no. 


UN LUSSO CHE CI COSTA MILLE MILIARDI ALL'ANNO 


| PROPOSTA DI LEGGE DEL PSI 


Lo spreco delle auto blu Case ai malati di mente 


Vetture spesso usate per le esigenze di famiglia dell’onorevole 


L’OMICIDIO DI VERONA 
Un progetto di eutanasia 
Ma dietro spunta il giallo 


Dall’inviato 
Beppe Boni 


VERONA — «No così non 
si poteva più andare avan- 
ti, eravamo tutti e due vec- 
chi e ammalati e soprat- 
tutto Francesco non pote- 
va più reggersi sulle gam- 
be. Le aveva sempre gon- 
fie. Amici in una vita 
di intata e un pò ec- 
centrica in giro per il mon- 
do, amici nella morte. Il 
progetto era un delitto sui- 
cidio, una sorta di eutana- 
sia riuscita però a metà 
nell’afosa notte d'estate 
dopo aver ascoltato. per 
l’ultima volta dal piccolo 
registratore la Carmen di 
Bizet: Racconta e svela le 
ombre di questo delitto 
concepito chissà quando 
e chissà come lo stesso 
assassino: Angelo Latta- 
vo, 71 anni, albergatore di 
Anzio, stretto da una ami- 
cizia forse anche morbosa 
allo stavangante France- 
sco Mecheri, 84 anni, usu- 
fruttuario con due fratelli 
dell’Hotel Quirinale di Ro- 
ma, uno dei più noti della 
capitale. L'altra sera dopo 
una cena in un ristorante 
del centro e l'inevitabile 
puntata. alla Sala corse, 
Angelo alle 3 di notte ha 
«staccato la spina» all’a- 
mico con due coltellate al 
cuore, poi doveva ucci- 
dersi a sua volta. Si è dato 
una coltellata all'addome, 
poi è caduto. Non ce l’ha 
fatta. Una cameriera alle 9 
di mercoledi mattina l’ha 
trovato sanguinante, ac- 
casciato su un letto dell'- 
Hotel Mastino, a due passi 
da Piazza Bra. Per la poli- 
zia è un caso risolto, per 
«la cronaca è una storia 
struggente e in fondo ec- 
centrica come i due perso- 
naggi. «Così non potevano 
andare avanti....+, ha con- 
fidato ieri mattina Angelo 
Lattavo all'infemiere che 
gli ha portato la colazione 
nella stanza dell'ospedale 
Borgo Trento dove è pian- 
tonato. «Si l'ho ucciso con 
una coltellata e poi volevo 
togliermi la vita subito do- 


po — racconterà più tardi 
al sostituto procuratore 
della repubblica Guido 
Papalia — mi sono vibrato 
un colpo, poi non ce'lho 
più fatta...» 

AI magistrato che lo accu- 
sa ora di omicidio volonta- 
rio ha dunque svelato 
quello che ieri già si intui- 
va. L'amico l'aveva auto- 
rizzato ad ucciderlo, il pat- 
to era però che entrambi: 
se ne andassero insieme 
per sempre. Angelo Latta- 
vo loracconta ma tutto era 
anche scritto. Fra le cami- 
cie ancora piegate di una 
valigia trovata accanto al- 
la moquette insanguinata 
della stanza 301, c'era una 
sorta di testamento mora- 
le e materiale. Lo ha det- 
tato il «barone» all'amico 
firmandolo però di proprio 
pugno. «Lascio miei eredi 
i cinque figli di Angelo — 
scrive Francesco Macheri 
che abitava quasi tutto 
l'anno nel loro hotel dei 
Lattavo ad Anzio — sono 
stato io a spingerlo ad uc- 
cidermi e anche lui si to- 
glierà la vita......». Avrà 
valore il testamento? «Bi- 
sogna vedere se qualcuno 
lo rivendicherà» spiega il 
sostituto procuratore Pa- 
palia. 

Da Roma però Mario Ma- 
cheri, fratello della vitti- 
ma, sbotta al telefono: 
«Macchè testamento, mio 
fratello l'hanno ammazza- 
to. E' un delitto in piena re- 
gola. Temeva di essere 
ucciso, me lo ha ripetuto 
più volte e voleva andar- 
sene da Anzio». Un giallo 
allora, dietro l'eutanasia? 
Gli avvocati dell’amico- 
omicida, Valentino e De 
Simone di Roma, e Gua- 
rienti di Verona su questo 
punto non si pronunciano. 
Dicono però al termine 
dell’interrogatorio in 
ospedale: «La spiegazio- 
ne dei fatti è che volevano 
farla finita insieme. Latta- 
vo soprattutto era schiac- 
ciato dalla personalità 
dell'altro, suo amico da 
una vita». 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — E’ una notizia de- 
stinata ad alimentare soprat- 
tutto la rabbia di quanti, in 
estate e in inverno, sotto il 
solleone o col gelo, poco do- 
po l'alba -s'allontanano da 
casa per recarsi al lavoro 
con i mezzi più disparati, con 
il trenino dei pendolari o con 
l'autobus, con la propria au- 
to o in bicicletta: il contri- 
buente italiano spende ogni 
anno circa mille miliardi per 
consentire a poche migliaia 
di privilegiati l'uso (peraltro 
illegittimo, nella. quasi totali 
tà dei casi) delle auto blu, lo 
status symbol per eccellenza 
del ministeriale o compara- 
to. 

Per nulla vinto dal silenzio 
imbarazzato che ha sempre 
seguito le richieste (interro- 
gazioni parlamentari o servi- 
zi giornalistici) di chiarezza 
sull’uso delle auto blu, il li- 
berale Raffaele Costa, spal- 
leggiato da alcuni volentero- 
si giovanotti dell’associazio- 
ne «Diritti e doveri», s'è mes- 
so di buzzo buono e, con la 
costanza caratteristica dei 
piemontesi, dopo otto mesi 
di lavoro (appostamenti da- 
vanti a undici ministeri e ri- 
cerca di dati nei meandri del- 
l'amministrazione pubblica) 
ha potuto rendere pubblica 
la sua fatica, tipica di un «di- 
fensore civico» del Nord Eu- 
ropa. Ha presentato al presi- 
dente del Consiglio e ai tito- 
lari degli undici ministeri 
messi «sotto osservazione» 
un'interrogazione chilome- 
trica (tredici cartelle) corre- 
data da cento numeri di tar- 
ga di altrettante auto blu e 
dall'orario medio d’entrata 
al ministero. 

Un particolare, quest'ultimo, 
non, trascurabile. Dalle rile- 
vazioni fatte dai collaborato- 
ri di Costa risulta infatti che i 
funzionari che hanno in uso 
l'auto blu invece di rispetta- 
re, grazie al privilegio, l'ora- 
rio di lavoro (le.otto peri mi- 
nisteri) arrivano in ufficio 
con un ritardo medio di un'o- 
ra e venti. | «controlli» sono 
attendibili, assicura Costa, 
perchè sono stati fatti per tre 
mesi non consecutivi (di- 
cembre '89, marzo e luglio di 
quest'anno). 

L'esponente liberale è com- 
prensivo. Ammette che la 


legge che disciplina l’uso 
delle auto di servizio (un re- 
gio decreto del '26) è forse 
superata dai tempi, dalle di- 
sponibilità attuali della pub- 
blica amministrazione e dal- 
l'incremento del numero dei 
funzionari. Ma non ci sta ad 
accettare che la legge venga 
aggirata «impunemente». E 
mette sul banco degli impu- 
tati una circolare della presi- 
denza del Consiglio del 19 
giugno del ’76 (presidente di- 
missionario Aldo Moro) che, 
pur convalidando il principio 
che nella quasi totalità dei 
casi le auto blu sono da con- 
siderarsi di servizio e non 
assegnate ai singoli, reinter- 
preta «in maniera piuttosto 
ampia e disinvolta» la legge 


‘ del ’29. Unà rivisitazione del 


regio decreto che ha poi con- 


° sentito la proliferazione dei 


dirigenti, ma anche «solo» 
dei funzionari o anche impie- 
gati, che nei ministeri si sono 
impossessati di centinaia di 
auto blu. 

Anche e soprattutto per com- 
pire il‘tragitto casa-ministero 
e viceversa che non è asso- 
lutamente previsto da alcuna 
normativa. Un uso delle auto 
di servizio, dunque, assolu- 
tamente privato. E, con mol- 
to garbo, Costa omette di 
scrivere nella sua interroga- 
zione quanto tutta Roma sa e 
vede da anni: le auto blu ser- 
vono anche per accompa- 
gnare i figli a scuola (il moti- 
vo del ritardo nell’arrivo al 
ministero?) o alcune mogli a 
fare la spesa. 

In attesa che il governo forni- 
sca i chiarimenti chiesti, gli 
unici conti validi sono quelli 
di Costa. Le auto blu sono ol- 
tre 1800 nella sola Roma con 
circa tremila addetti. Il costo 
vivo di ogni auto (ammorta- 
mento, carburante, ripara- 
zioni, assicurazione) è di 15 
milioni l’anno, per un totale 
di 128 miliardi. Ogni autista, 
diecimila in tutta Italia, (or- 
mai patrimonio personale 
del funzionario, come l'auto) 
pesa sulla finanza pubblica 
per 35 milioni l’anno: nel 
complesso 345 miliardi. E 
siamo a 473. Ma è una cifra 
che va raddoppiata: ci sono 
anche le auto blu del para- 
stato, di enti previdenziali, di 
regioni ed enti locali. Mille 
miliardi, miliardo più, miliar- 
do meno. Ma tutti a carico 
del contribuente. 


Viene ipotizzata la realizzazione di strutture residenziali 


Una foto emblematica che testimonia del disagio in cui 
vivono migliaia di malati‘di mente nel nostro Paese. Un 
disagio fatto quasi sempre di solitudine, abbandono, 

mancanza di assistenza. 


Giuliano Amato ha detto che «è tempo 

di correggere la legge 180, perchè la situazione 
si è incancrenita. Abbiamo smantellato 
l'apparato manicomiale, senza preoccuparci 
delle ricadute». Secondo Gabriele Renzulli 
«sarà importante rivedere tutto il sistema 
psichiatrico nell’ottica delle diverse scuole». 


ROMA — Strutture residenzia- 
li e semiresidenziali per i ma- 
lati di mente, chiede 'il Psi in 
una proposta di legge che è 
stata presentata ieri al Senato, 
dove il tema è in discussione. 
Per almeno 12 ore al giorno 
deve essere assicurata l'assi- 
stenza ambulatoriale, domici- 
liare e di ospitalità diurna. 
Cardine della nuova psichia- 
tria è il Dipartimento di salute 
mentale (Dps) che mediante il 
«centro di salute mentale» 
(Csm) ha compiti di prevenzio- 
ne, educazione sanitaria, dia- 
gnosi e terapia. Il centro resi- 
denziale, se diurno dispone di 
almeno 5 posti-letto per ogni‘ 
100 mila abitanti, se continua- 
tivo di almeno 15. La comuni- 
tà-alloggio, per chi non ha 
un'adeguata sistemazione fa- 
miliare, di 10 posti-letto. A 
Le proposte sono state pre- 
sentate ieri in una conferenza- 
stampa dal vice segretario so- 
cialista Giuliano Amato, da 
Gabriele Renzulli e Rossella 
Artioli, responsabili del setto- 
re sanità del partito e della 
commissione affari sociali del- 
la Camera. «La malattia psi- 
chiatrica — hanno sostenuto i 
dirigenti socialisti — non è di 
origine sociale, ma va inqua- 
drata in una casualità multifat- 
toriale biologica, psicologica e 
sociale. Il mancato riconosci- 
mento della cronicità, anche al 
di fuori del manicomio, ha fatto 
sorgere situazioni di abbando- 
no. Gravi problemi sono esplo- 
si all’interno delle famiglie an- 
ch'esse abbandonate e sgo- 
mente di fronte al dramma». 
Giuliano Amato ha detto che 
«è tempo di correggere la leg- 
ge 180, la situazione si è in- 
cancrenita. Abbiamo smantel- 
lato il sistema manicomiale, 
senza preoccuparci delle rica- 
dute. Hanno previsto l'ideolo- 
gia e un metodo unilaterale. 
Ora il Paese ha superato l’u- 
briacatura ideologica conse- 
guente alla teoria basagliana 
e possiamo realizzare una ri- 
forma senza buttare via quan- 
to di giusto è emerso in questi 
anni». de 
«Sarà importante rivedere tut- 


to il sistema psichiatrico na- 
zionale — ha detto da parte 
sua Gabriele Renzulli respon- 
sabile per la sanità del Psi — 
in un'ottica aperta a tutte le di- 
verse scuole che vanno dalla 
psichiatria alla psicanalisi, 
mentre non andrà tralasciata 
un'attenta attività di preven- 
zione sui soggetti ritenuti a ri- 
schio. E per prevenzione in- 
tendiamo anche la realizza- 
zione di un piano rivolto alle 
scuole di educazione e infor- 
mazione, sommando alle atti- 
vità sociali, quelle di volonta- 
riato per le situazioni di parti- 
colare disagio». 

AI termine della riunione gli 
esponenti socialisti hanno poi 
affrontato il problema dei fi- 
nanziamenti per «l'attuazione 
di tutti gli obiettivi presenti nel- 
la proposta di legge» ma, se- 
‘condo Renzulli, «la partita su 
questo punto si giocherà con 
la finanziaria del ‘91, anche se 
sussiste, per ora, la precisa 
proposta del ministro della Sa- 
nità di uno stanziamento di cir- 
ca 250 miliardi di lire per il.set- 
tore psichiatrico». 

La proposta del Psi prevede ia 
«commissione nazionale per- 
manente per la psichiatria» 
come punto centrale di coordi- 
namento di tutte le attività. La 
presiede il ministro della Sani- 
tà e annovera esperti dell’isti- 
tuto superiore di sanità, del 
Cnr, delle regioni, delle asso- 
ciazioni dei familiari e di altri 
ministeri interessati. Secondo 
stime dell'Oms, l°1 per cento 
della popolazione ricorre a cu- 
re psichiatriche. Nel. nostro 
Paese attualmente vi sono 26 
mila ricoverati negli ex mani- 
comi e 15mila nelle case di cu- 
ra, come documenta il Censis. 
Maria Grazia Giannichedda, 
del coordinamento nazionale 
salute mentale delle assicura- 
zioni familiari, ha denunciato 
le incongruenze che si verifi- 
cano nei momenti di crisi acu- 
ta. «I medici non vengono a do- 
micilio — ha detto — e il sin- 
daco ha lasciato già firmato il 
modulo per il trattamento sani- 
tario, cioè il ricovero», 


DALL'ITALIA 


Scontro: 3 morti 
e 8 feriti 


PERUGIA — Una sban- 
data, forse per l'eccessi- 
va velocità di una delle 
due vetture o un malore 
sono le cause del grave 
incidente stradale verifi 
catosi tra una station wa- 
gon e un fuoristrada sul- 
la statale castiglionese. 
Il'bilancio è di tre morti e 
otto. feriti (tra cui otto 
bambini) con prognosi 
che vanno dai 10 ai 30 | 
giorni. 


Plichi postali 
trafugati 


ROMA — Sedici plichi 
assicurati contenenti 
presumibilmente asse- 
gni di cui non si conosce 
il valore, ma che potreb- 
be essere molto ingente 
provenienti da vari istitu- 
ti bancari, sono stati ra- 
pinati ieri mattina alle 


4.50 da quattro banditi, a 
volto scoperto, dei quali 
uno armato di pistola, da Ti 
una cassaforte del cen- : n 
tro meccanografico po- ì 4 
stale del ministero delle di 
Poste in via dello Scalo to 
di San Lorenzo a Roma. m 
D 
Ù 
Traffico pi 
d’armi hi 
VENEZIA — | dirigenti di st 
due società austriache, DI 
la «Hirtenberger» e la In 


«Noricum», coinvolte in 
un'inchiesta locale su 
presunti traffici illegali 
d'armi con l'Iran, sono 
stati ascoltati come testi, 
nell’ambito di una roga- 
toria internazionale; dal 
giudice istruttore del tri- 
bunale di Venezia Felice 
Casson. Il magistrato si 
è recato nei giorni scorsi 
a Linz, in Austria, per ap- 
profondire gli elementi 
probatori relativi ‘ai re- 
sponsabili della società 
«Junghans». 


F16:incidenti 
a Catanzaro 


CATANZARO — Inciden- 
ti si sono avuti ieri a Ca- 
tanzaro fra forze dell’or- 
dine e alcuni partecipan- 
ti a una manifestazione 
indetta dal  coordina- 
mento nazionale antinu- 
cleare e antimperialista, 
che' sta ‘svolgendo=un- 
campeggio a Isola Capo 
Rizzuto contro l’installa- 
zione degli F16. Fra le 
forze dell'ordine cinque 
sono i feriti medicati in 
ospedale. | manifestanti 
hanno reso noto che 15 
di loro sono rimasti feri- 
ti. 
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Ritardi Hi 

nei voli de 
Ac 

ROMA — Ritardi nei voli 

nell'Italia settentrionale, Cr 


soprattutto per quanto ri- 
guarda i sorvoli, sono 
stati causati anche ieri 
mattina da interferenze 
radio su alcuni canali 
utilizzati per le comuni- 
cazioni terra-bordo-ter- 
ra dal centro regionale 
di assistenza al volo di 
Milano. Lo ha reso noto 
in un comunicato dell'a- 
zienda di assistenza al 
volo, . sottolineando che 
analoghi problemi, l'ulti- 
mo dei quali appena due 
giorni fa, si verificano or- 
mai da molto tempo. 


Delfino 
morto 


CAGLIARI — Un «delphi- 
nus delphis» (delfino co- 
mune), che, a dispetto 
del nome, è una specie 
rara per i mari italiani, di 
‘sesso femminile, lungo 
185 centimetri e di 58 
chilogrammi di peso, è 
morto, nonostante i ten- 
tativi di salvarlo fatti da 
una équipe di esperti, 
nell'arenile di Porto Bot- 
te, a 100 km a Sud di Ca- 
gliari, dove si era arena- 
to. Lo ha reso noto, co 
un comunicato, «Cet 
cea», la fondazionesri 
la difesa dei mam” 
marini. - 


isa 


«Entro il Duemila bisogna chiudere con la legge speciale per Venezia», è la è 
perentoria dichiarazione fatta dal ministro dei Lavori pubblici Giovanni Prandini 


VENEZIA — «Le opere per la 
difesa di Venezia dalle ’’ac- 
que alte” e per il riequilibrio 
idromorfologico della sua la- 
guna dovranno essere termi- 
nate entro il'2000, senza al- 
cun slittamento di 20-30 anni 
come è stato paventato, ma 
non bisogna perdere più 
tempo»: lo ha detto ieri a Ve- 
nezia, il ministro dei Lavori 
pubblici, Giovanni Prandini, 
a conclusione di una riunio- 
ne del «comitatone» alla 
quale hanno partecipato, tra 
gli altri,. il ministro dell’Am- 
biente, Giorgio Ruffolo, _il 
presidente della Regione 
Veneto, Franco Cremonese, 
il sindaco di Venezia, Ugo 


Bergamo e i sindaci di 
Chioggia e dei comuni della 
gronda lagunare. 

Nei prossimi mesi — ha reso 
noto Prandini — saranno 
sbloccati 332 miliardi per l'e- 
secuzione delle. opere in 
concessione al. consorzio 
«Venezia nuova», con i quali 
«porteremo avanti tutte le 
progettazioni ratificate nel- 
l’ultima riunione del 'comi- 
tatone” che ha approvato il 
progetto Rea». S È 
In pratica, ieri, il comitato in- 
terministeriale ha conferma- 
to, in termini operativi, l'esi- 
genza di completare, entro il 
più breve tempo possibile, la 
progettazione di tutto il siste- 


ma lagunare. Progettazione 
che prevede, tra l’altro, le 
chiusure mobili delle «boc- 
che» di porto, la difesa delle 
«insulae», l'apertura delle 
valli da pesca compatibil- 
mente alla necessità della 
produzione ittica e alle esi- 
genze ambientali, la sostitu- 
‘zione dell’attuale sistema di 
approvigionamento petroli- 
fero, il completamento del 
riassetto morfologico. O 
Lo sviluppo di tutti questi 
progetti «terminerà entro il 
1992 e allora — ha detto 
Prandini — inizierà la fase 
esecutiva, che dovrebbe ter- 
minare nel 1999». «Negli ulti- 
mi tempi — ha aggiunto il mi- 


nistro — è stato chiesto, da. 


jù parti, che le opere per la 
Salvaguardia di Venezia 
vengano portate avanti. con 
risolutezza, S@Nza indugi: 

uesta è la volontà del go- 
verno, Ma se prima non ven- 
gono finanziate ed eseguite 
futte le progettazioni, è chia- 
ro che nessuna opera, spe- 
cie le più complesse, potrà 
mai essere avviata e tanto” 
meno portata a termine». Ha 
le.convenzioni in via di PO 
fezionamento. non, PreveTo; 
no soltanto progetti e 9 


prossimo favaio itato 
avviate 


Sen opere urgentissi- 


me»: 


di, 
Con circa 75 miliardi, infes: 
Verranno eseguiti i pr'difesa 
senziali interventixfe, cioè il 
della laguna del&fone litora- 
rinforzo del gfio dei moli fo- 
neo e il ripe bocche di por- 

i allo. le di por: 

ranel arorso della riunione è 
to. Meafirontato anche il pro- 
Biema del disinquinamento. 
Lo Stato, come è noto, ha già 
destinato importanti finan- 
ziamenti e la regione Veneto 
ha approvato, una propria 
legge. Ora, il Parlamento do- 
vrà estendere la legislazione 
speciale, prevista per la sal- 
vaguardia, al 'disinquina- 
mento. 


II «comitatone», insomma, 


| Venezia: non si può più perdere tep:90 


ha avviato ieri — come ha 
sottolineato Prandini — una 
strategia di più lungo termi- > 
ne che verrà meglio definita 

a settembre, in occasione di 
un'altra riunione dello stes- 
so comitato, alla quale parte- 
ciperà anche il presidente 
del Consiglio, Giulio  An- 
dreotti. E' necessario arriva- 
re, a giudizio di Prandini, a 
una «convenzione-quadro» — 
tra il magistrato alle acque e | 
il consorzio concessionario,, 
«che preveda e definisca i 
contorni . dell’intera. opera; . 
lasciandone ‘l'attuazione @ 
singole convenzioni annua- 
li». n i 
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Interni 


OTTO MILIONI DI ITALIANI IN FERIE 


Il D-day’ delle vacanze 


‘Richiamo alla prudenza sulle strade - Ieri 53 incidenti 


ROMA — Ill «D-day» delle va- 
canze scatta oggi, e nel perio- 
do che Va sino a mezzogiorno 
di domenica coinvolgerà al- 
meno 8 milioni di italiani; un 
esercito le cui file verranno in- 
grossate dal simultaneo arrivo 
alle frontiere di più dì un milio- 
ne di stranieri. La previsione, 
che dal punto .di vista numeri- 
co tiene conto dell’aumentato 
tasso medio di occupazione 
Per vettura (almeno due per- 
sone) e del calendario ferie 
delle grandi industrie (questo 
è il momento della Fiat), ha in- 
dotto tutti gli organismi prepo- 
sti alla sicurezza della circola- 
zione a un «forte:richiamo» al- 
la prudenza con particolare ri- 
ferimento ai limiti di velocità, 
alle'cinture di sicurezza, alle 
‘distanze di sicurezza, ai sor- 
passi e ai carichi. 
Sulla sola rete della Società 
autostrade si prevede per oggi 
la circolazione di un milione e 
Mezzo di veicoli, cui ne segui- 
ranno 1.300.000 sabato e 
1.250.000 domenica. Il traffico 
dei mezzi pesanti sarà blocca- 
to dalle 16 di oggi alle 24 di do- 
menica, 
Direttrici più impegnate la Co- 
mo-Milano-Bologna-Rimini, la 
Roma-Napoli-Salerno, la Fi- 
renze-mare (sabato) e le auto- 
strade da Milano e Torino ver- 
so laLiguria. 
Intanto, al milione e 348.000 
Veicoli del 31 luglio (+19,5% 
rispetto allo stesso giorno del 


1989) ha fatto seguito 1.233.000 
circolanti il primo agosto 
(+1,7%) durante il quale la re- 
te autostradale ha, registrato 
58 incidenti, con 2 morti e 24 
feriti. È 

La Società autostrade — in un 
comunicato — ha sottolineato 
che soprattutto in questo pe- 
riodo di traffico intenso, i tam- 
ponamenti; sono molto fre- 
quenti e hanno sempre le stes- 
se cause: una momentanea di- 
strazione o il mancato rispetto 
della distanza di sicurezza. 
Tra l'altro, i rallentamenti di 
traffico che ne conseguono 
creano a loro volta ì Presuppo- 
sti per altri tamponamenti, E” 
necessario pertanto adeguare 
la velocità alle condizioni del- 
la circolazione, mantenendo 
Sempre la distanza di sicurez- 
za e una condotta di guida vigi- 
le e prudente soprattutto nelle 
manovre di sorpasso, 

leri il traffico è stato intenso, 
superiore alla norma ma scor- 
revole su tutte le strade d’Ita- 
lia: pochi gli incidenti di rilie- 
vo, per lo più provocati da tam- 
ponamenti, e le code, causate 
spesso da incidenti. Traffico 
regolare, dunque, ma con al- 
cune eccezioni; come sull’A1 
Roma-Milano (coda di dieci 
chilometri tra Piacenza e Lodi 
per una serie di tamponamen- 
ti) e sulla A3 Salerno-Reggio 
Calabria (coda di sette chilo- 
metri per'alcuni lavori). A cau- 


sa di incendi, poi, nel primo 
pomeriggio di ieri la strada 
Aurelia è stata bloccata per al- 
cune ore e il traffico è stato de- 
viato su alcune strade locali. 
Sempre ieri, nella mattinata ci 
sono stati numerosi incidenti 
sulla rete autostradale dell’Iri 
(circa 3000 chilometri, la metà 
dell'intera rete nazionale) 
causati spesso da automobili- 
Sti che tamponavano perché si 
distraevano osservando inci- 
denti accaduti in precedenza. 
Tranquillo invece il traffico nel 
pomeriggio, anche sulle prin- 
cipali strade statali. Scorrevo- 
le nei pressi dei valichi di fron- 
tiera: in Friuli-Venezia Giulia, 
al valico di Tarvisio, la colon- 
na di autovetture non ha supe- 
rato i 100 metri e l’attraversa- 
mento ha richiesto normal- 
mente cinque minuti; in Valle 
d'Aosta, al Monte Bianco, gli 
unici problemi sono stati cau- 
sati dai numerosi Tir diretti in 
Francia. 

Sostenuto il traffico al valico 
del Brennero, al confine tra 
Italia e Austria. 

leri le punte massime del traf- 
fico sì sono registrate intorno 
a metà mattinata. Le previsio- 
ni per oggi indicano una gior- 
nata critica: la direzione della 
«Società autostrade» prevede, 
come detto, oltre un milione e 
mezzo di veicoli in circolazio- 
ne sulla sua rete, soprattutto 
dalle 15in poi. 


Le file dell’esercito degli italiani saranno ingrossate 
dal simultaneo arrivo alle frontiere di più di un milione 
di stranieri. : 


L’AUTOPSIA SUI CADAVERI CARBONIZZATI NELL’AUTO IN SICILIA 


Strangolati i tre autotrasportatori 


In cella, intanto, cinque persone per il quadruplice omicidio del 9 luglio in Calabria 


CALTANISSETTA — Soho stati 
strangolati, prima di essere 
dati alle fiamme i tre autotra- 
sportatori di Riesi, i fratelli Lui- 
gi e Giuseppe Tambè, di 24 e 
21 anni e il loro amico Caloge- 
ro La Piana, di 23 anni, i cui 
cadaveri sono stati scoperti la 
notte di martedì scorso in una 
zona rimboschita di Mazzari- 
no poco distante dalla zona 
dove sta per essere ultimata la 
diga «Desueri». 

| îre giovani, incensurati, se- 
condo quanto ipotizzano gli in- 
Vestigatori,.si sarebbero recati 
ad un appuntamento a bordo 
di una «Alfa 164», di proprietà 
di Gaetano Tambè, fratello 
Maggiore di Luigi e Giuseppe, 
incappando però in una trap- 
Pola mortale. Partiti da Riesi 
nel pomeriggio di martedì 
avrebbero dovuto raggiungere 
Mazzarino. | carabinieri non 
escludono, tuttavia, che gli as- 
sassini — certamente in buon 
Numero — potrebbero anche 
averli intercettati lungo la stra- 
da, riuscendo a bloccarli. 

Ad accertare le cause della 


morte dei tre autotrasportatori 
è stata l'autopsia eseguita dal 
prof. Guardabasso dell’univer- 
sità di Catania. Una volta ucci- 
si i tre cadaveri sono stati tra- 
sportati a bordo della «Alfa 
164» in una zona impervia. La 
vettura è stata cosparsa di 
benzina e data alle fiamme. 
Nell’intento degli assassini si 
sarebbe voluto cancellare tut- 
te le tracce del delitto. Ma il ro- 
go della vettura è stato notato 
da una guardia forestale che 
ha subito dato l'allarme. E' 
stato così possibile domare le 
fiamme prima che le stesse în- 
cenerissero la targa della vet- 
tura e carbonizzassero i corpi 
delle'tre vittime: 

Le indagini dei carabinieri so- 
no sempre orientate verso la 
pista della guerra di mafia in 
corso da più di due anni a Gela 
e nei centri vicini, una guerra 
che ha il fine di assumere da 
parte di uno due gruppi mafio- 
si in lotta l'egemonia sul terri- 
torio della provincia di Calta- 
nissetta e le attività lecite ed 
illecite che vi si svolgono: da- 


gli appalti, al traffico di droga e 
ai subappalti. 

La ditta di trasporti dei fratelli 
Tambè, in attività da circa due 
anni, avrebbe aspirato ad ege- 
monizzare un subappalto di 
trasporto di materiale di sban- 
camento e da costruzione. Gli 
inquirenti non hanno tuttavia 
escluso finora altri possibili 
moventi. 

Cinque persone sono state in- 
tanto arrestate dai carabinieri 
del gruppo di Reggio Calabria 
in relazione al quadruplice 
omicidio avvenutb!il9: luglio 
scorso a Laureana di Borrello. 
In quella occasione furono uc- 
cisi i cugini Michele, Biagio e 
Leonardo Cutellè, rispettiva- 
mente di 36, 28 e 30 anni, ed un 
loro, parente, Domenico Ozi- 
mo, di 16 anni. 

Gli arrestati sono i fratelli Gio- 
suè e Vincenzo Chindamo, di 


28 e 24 anni; Giuseppe D'Ago-. 


stino, (23), Angelo Lamari, 
(23), e Rocco laconi, (20). Tutti 
eccetto Giuseppe D'Agostino 
sono pluripregiudicati. Gli ar- 


resti sono stati fatti in esecu- 
zione di ordinanze di custodia 
cautelare in carcere emesse 
dal giudice delle indagini pre- 
liminari del tribunale di Palmi, 
su rapporto dei carabinieri. 


Le accuse nei confronti delle 


cinque persone sono associa- 
zione per deliquere di tipo ma- 
fioso. finalizzato al. controllo 
delle attività economiche « 
Laureana di Borrello, quadru- 
plice omicidio, porto, deten- 
zione e ricettazione di tre fucili 
da caccia e di una pistola cali- 
bro 357. Tutti gli arrestati de- 
vono inoltre rispondere di una 
serie di furti e danneggiamenti 
avvenuti a Laureana in tempi 
diversi: Gli investigatori riten- 
gono che il movente del qua- 
druplice omicidio vada ricer- 
cato nella lotta per il predomi- 
nio mafioso. 

li quadruplice omicidio, secon- 
do quanto si è appreso, viene 
ritenuto dagli inquirenti come 
l'epilogo dei contrasti sorti in 
seno ad uno stesso clan mafio- 
so che aveva interessi a Lau- 
reana.di Borrello. Tra icompo- 


OLTRE 5 MILA ROGHI DI VERDE QUEST'ANNO IN ITALIA 


Sempre più boschi in fiamme 


allarmante 
fuoco e dej 


assillante. 


Î 
OR incendi che, divorandi 
‘© creato una situazione 
Nel nostro Paese, L’imp 
ione un'eolontari Spesso non è 
Mergenza che sif; 


— i 


o ettari di bosco edi 
Particolarmente 
egno dei vigili del 
Sufficiente a far 

‘a di giorno in giorno più 


Studio di piani che rafforzino il coordinamento 
tra le competenze istituzionali delle regioni 

e dei comuni con l'utilizzo dei forestali 

e dei vigili del fuoco incaricati di intervenire 
per lo più a tutela di edifici e di fabbriche. 
Manca w’adeguata forza aerea che possa 

far fronte a una situazione davvero allarmante. 


ROMA — Sono 96.652 gli et- 
tari di verde bruciati que- 
st'anno: li ha divorati una se- 
rie di incendi, 5.450, finora 
scoppiati in varie zone del 
Paese. Di questa superficie, 
56.672 hanno riguardato i bo- 
schi; 40.080 altri tipi di pre- 
ziosa vegetazione. 4 
Sono i dati di una drammati- 
ca emergenza che ogni anno 
colpisce il Paese. Per affron- 
tare i gravissimi danni del fe- 
nomeno il sottosegretario 
agli interni Valdo Spini, tito- 
lare della delega in materia, 
ha lanciato una proposta: «Il 
problema è diventato più 
complesso di un tempo an- 
che se quest'anno si lamenta 
solo un morto rispetto ai 32 
dello scorso anno: da qui la 
necessità di creare un «co- 
Mitato nazionale anti-incen- 
di» che rafforzi il coordina- 
dilento tra le competenze isti- 
ona delle regioni e dei 
Uni con l'utilizzo dei fo- 


tTestali Rione 
neaali e dei Vigili del fuoco 
lo pig 2l di intervenire per 


ù 

Ebbriche, ela di edifici e di 
Ni pensa 3; 

di è Quindi a 

coordinamento? 


Le regioni più a rischio 
certamente il Piemonte, ja 
Liguria, la Lombardia, ja 
Sardegna che hanno fatto re- 
gistrare incendi per una sue- 


perficie pari a oltre la metà 
del totale. 

«l vigili del fuoco — ha detto 
il sottosegretario Spini — 
non hanno forza aerea, han- 
no degli elicotteri adibiti alla 
ricognizione e al salvataggio 
di persone e di feriti. La forza 
aerea, a parte quella di cui 
dispongono le varie singole 
regioni, è del ministero della 
Protezione civile con il Coaù 
(Centro operativo aereo uni- 
ficato) che può utilizzare an- 
che l’aviazione civile; da qui 
la necessità di rendere più 
spedito un sistema che fun- 
ziona -a tre anelli con un 
maggiore raccordo», 

«Dei passi in avanti sono sta- 
ti realizzati con la nuova leg- 
ge 521 che permetterà di 
portare l'organico dei vigili 
del fuoco dagli attuali 24 mila 
(ma in realtà con i buchi d'or- 
ganico si è sui 22 mila) a 
28.500. E dalle scuole di for- 
mazione escono 700 vigili al 
mese — oggi il primo sca- 
glione — fino al totale com- 
pletamento dei ranghi previ- 
sto per.il '92.». 

«Tra le cose che dovremo fa- 
re — conclude Spini — c'è 
una grande campagna d'opi- 
nione contro i guasti ambien- 
tali e‘sociali del fuoco. Molte 
volte è ancora colpa della 
Negligenza, anche se alcune 
Volte il dolo è la causa della 
distruzione di tanto patrimo- 
DIO boschivo. E’ una batta 
l'at ene (a combattuta con 


nenti la cosca si sarebbe de- 
terminata una frattura che 
avrebbe visto contrapposte le 
famiglie dei Cutellè e dei Chin- 
damo, con questi ultimi a deci- 
dere l'eliminazione dei rivali. 
Gli invastigatori sospettano 
Giosuè e Vincenzo Chindamo 
e D'Agostino di essere i re- 
Ssponsabili materiali dell'ag- 
guato. 

Il quadruplice omicidio fu com- 
piuto davanti ad una masseria, 
alla ‘periferia di Laureana di 
Borrello. | primi ad essere uc- 
cisi furono»Michete e Leonar- 
do Cutellè. Gli'assassini poi fe- 


cero fuoco, uccidendoli, con- : 


tro Biagio Cutellè e Domenico. 
Ozimo, sorpresi mentre, a bor- 
do di un trattore, stavano rien- 
trando nella masseria dopo 
aver lavorato nei campi; 

Michele Cutellè, ritenuto l'ele- 
mento di maggiore spicco del 
gruppo, era latitante dall’otto- 
bre del 1989. In attesa d’esse- 
re interrogati dal magistrato, i 
cinque arrestati sono stati por- 
tati nel carcere di Palmi. 


Il sottosegretario agli Interni Valdo Spini propone l’istituzione di un comitato 


DALL'ITALIA 


Morto un sub 
in Spagna 


MADRID — Un cadavere 
trovato nelle acque del 
porto di Alicante è stato 
identificato per quello di 
Massimo De Bona, 35 
anni, scomparso il 22 lu- 
glio scorso mentre prati- 
cava la pesca subac- 
quea al largo di Mazar- 
ron, porto sulla costa di 
Murcia, oltre cento chilo- 
metri a Sud di Alicante. 
Massimo De Bona, resi- 
dente a Milano si trova- 
va in vacanza a Mazar- 
ron con i genitori e la fi- 
danzata. 


Nubifragio 
su Olbia 


OLBIA — Dopo Cagliari 
e la Sardegna meridio- 
nale è toccato a Olbia e 
alla bassa Gallura di es- 
sere teatro di un violento 
acquazzone estivo. Il nu- 
bifragio notturno, che ha 
causato allagamenti e 
danni ad alcune vecchie 
abitazioni, ha però in- 
zuppato la vegetazione e 
il terreno scongiurando 
il pericolo di incendi. La 
pioggia insistente è ca- 
duta abbondante per ol- 
tre un'ora. 


Terapia 
antipertosse 


FIRENZE — Una volta, 
per far «cambiare aria» 
ai bambini affetti da per- 
tosse, si sceglievano lo- 
calità di montagna di al- 
tezza superiore ai 1.500 
metri, ma oggi c'è chi vo- 
la a 3.000 metri di altitu- 
dine, magari — se gli im- 
pegni di servizio lo con- 
sentono — su elicotteri 
della polizia. Il primo a 
farlo lunedì scorso è sta- 
to un bimbo di Firenze, 
Lorenzo Ferraro, tre an- 
ni, da due mesi sofferen- 
te di una pertosse che i 
medicinali non erano 
riusciti a sedare. E' stato 
risolutivo un «volo tera- 
peutico» prescritto dal 
pediatria, a bordo dell’e- 
licottero del nucleo volo 
fiorentino della polizia 
che lo ha portato prima a 
2.000 metri e, dopo una 
sosta di pochi minuti, a 
3.000 metri di altitudine. 


Falso 
allarme 


OSLO— Tre.studenti.ita- 
liani sono stati arrestati 
per aver dato un falso al- 
larme sull'esistenza di 
una bomba a bordo di un 
traghetto pieno di turisti. 
Trand Prytz, capo della 
polizia di Namdal, nella 
Norvegia centrale, ha 
detto che i tre ragazzi, di 
cui non ha voluto rivela- 
re l'identità, si trovano 
attualmente agli arresti 
in attesa di essere pro- 
cessati. 


t 


Ci ha preceduti nelle vie del Si- 
gnore la nostra sorella 
DOTTORESSA 


Maria Steidler 
ved. Wengerschin 
già professoressa ai licei 
F. Petrarca di Trieste 
e G. Parini di Milano 


“TA tumulazione avvenuta nella 


tomba di famiglia, gli addolora- 
ti fratelli GUIDO e GRAZIEL- 


| LA con la cognata MAY, i ni- 


poti CRISTIANO e ROBER- 
TO con le rispettive famiglie 
danno questo triste annuncio ai: 
parenti, agli amici, ai discepoli 
di un tempo. 


Trieste, 3 agosto 1990 
DSSSRTTTTIV AAT SIIT 


Si è spento il nostro caro 


Luciano Foraboschi 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie ONDINA, i figli REN- 
ZO e LUCIO, le nuore ADELI- 
NA e CLAUDIA. ; 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. i 
Trieste, 3 agosto 1990 


Le famiglie MASUCCI, PIO- 
LA, ORAZI partecipano affet- 
tuosamente al lutto. 

Trieste, 3 agosto 1990 

ROTTE STE ZI 


L'Ordine dei medici chirurghi e 
degli odontoiatri della provin- 
cia di Trieste partecipa con pro- 
fondo cordoglio al lutto per la 
scomparsa del collega 


DOTT. 
Giovanni Berni 


Trieste, 3 agosto 1990 


Ì 


E’ mancato all’affetto dei suoi 


cari 


Giuliano Bait 


Ne danno il triste amnuncio la 
moglie SIRIA, i figli ROBER- 
TO, FABIO, LORENZO con 
SILVIA, ELENA, LUCIA e gli 
adorati nipotini NAZARENO 
e MARTINA, nonna IRMA, la 
sorella GRAZIELLA con il 
marito LIVIO, le cognate, il co- 
gnato, i nipoti e i parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi alle 
ore 9.45 dalla Cappella di via 
Pietà per la chiesa di S. Lorenzo 
di Ronchi dei Legionari. 


Trieste, 3 agosto 1990 


CAMILLO GIORDANO e 
ROBERTO COMISSO parte- 
cipano al dolore della famiglia 
per la scomparsa di 


Giuliano Bait 
Trieste, 3 agosto 1990 


Sono vicini a ROBERTO: 

— MANUELA e FRANCO 
— SANDRA 

— ROBERTO 

— ADOLFO e SILVY 

— ANTONELLA e MAURO 
— ROSANNA e MICHELE 


Trieste, 3 agosto 1990 


Ricordano l’amico 


Giuliano Bait 


CINZIA, MASSIMO e FRAN- 
| CESCA SGORBISSA, PUPI E 
GIORDANO SGORBISSA. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Costernati per la perdita dell’a- 
mico 


Giuliano Bait 


partecipano al dolore della mo- 
glie e dei figli, le gioiellerie 
MARCUZZI, con BRUNO e il 
personale. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Il Collegio mediatori partecipa 
allutto. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Vicini alla famiglia: GIGI, LO- 
RIA. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Vicino all'amico FABIO e fami- 


glia, MARIO PAVESI e fami- 


glia. 
Trieste, 3 agosto 1990 


Ricordandoti con affetto: AT- 
TILIO e famiglia. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Sono particolarmente vicini al- 


l’amico ROBERTO e alla sua ‘| 


famiglia: SERGIO con NERI- 
NA QUARGNALI, GIO- 
VANNA e ANDREA. 


=== | Trieste, Z agosto 1990 


E° vicina a ROBERTO: VAN- 
NA. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipa BRUNO DE BER- 
NARDI. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano commosse famiglie 
GULL, PECILE. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Sono vicini a ROBERTO e alla 
sua famiglia ADRIANA e 
FULVIO PECILE. 


Trieste, 3 agosto.1990. 


Si associano al dolore le fami- 
glie RAMIRES e COPPOLA. 


Trieste, 3 agosto 1990 
VIRSIONI 


t 


Si è spento serenamente il no- 
stro amato marito e papà 


Bruno Mulich 


Addolorati ne danno il triste © 


annuncio la moglie SERAFI- 
NA, i figi LUCIANA e 
CLAUDIO, la sorella AUGU- 
STA ei parenti tutti. 

Un sentito grazie al dottor 
PREMUDA, al dottor MEDI- 
CA e al personale tutto del Sa- 
natorio Triestino. 

I funerali seguiranno sabato 4 
agosto alle ore 9.45. dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 agosto 1990 


LI 


Si è spenta serenamente all’età 
di 9] anni 


Elisabetta Derossi 
ved. Goina 


da Isola d'Istria 


La ricordano a quanti le vollero 
bene, i figli FERNANDA, LE. 
DA, MARIUCCI e ADAL- 
BERTO, i generi, la nuora, la 
sorella ANNA, nipoti, pronipo- 
ti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi ve- 
nerdì alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 3 agosto 1990 
TESI e A 


Ì 


E° mancato troppo presto al- 
l'affetto dei suoi cari 


Paolo D’Aprile 


di anni 61 


Ne danno il doloroso annuncio 
la mamma GRAZIA, la moglie 
DORA, i figli GRAZIA e STE- 
FANO; FRANCO, IMMA e i 
parenti tutti. 

Un grazie di cuore al dott. AL- 
BERTO GIAMMARINI. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 9 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 3 agosto 1990 


Paolo 


caro, mi mancherai molto. 
Tua sorella ROSI, FRANKIE, 
PAUL e PETER. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Paolo 


ti ricorderemo sempre, tua so- 
rella ANGELA, MARIO, MA- 
RIAROSA, MARINO. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
SERGIO e ANNA IELLINI e 
FLAVIO e MARINA IELLI- 
NI. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al dolore gli zii 
EUGENIA e PIETRO. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Ciao 
Paolo 
Sarai sempre nei nostri cuori, i 
cugini: 
UCCI, ISABELLA, LUIGI, 


ANGELA efamiglie. 
Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al lutto LOREN- 
ZO, GIUSEPPE, SERGIO 
DEL SABATO. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
TROMBA e ROSSI. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano commossi ALES- 
SANDRA e MASSIMO. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Profondamente addolorati per 
la scomparsa del caro amico 
partecipano al lutto LUCIA- 
NA, EUGENIO, SILVANA, 
CARMELO. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al dolore NIVEA; 
ADRIANA e famiglie. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Ì 


E° mancato ai suoi cari 


Stanislao Slavec 


maestro del lavoro 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie STANCA, i. figli 
ADA e ROBERTO, il genero 
FABIO, la nuora TINA, i nipo- 
ti ALESSANDRO, MAURI- 
ZIO, FRANCESCO, sorella 
PINA, cognati, cognate e pa- 
renti tutti. 

Per desiderio dell’estinto i fami- 
liari non prendono il lutto. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 10 dalla Cappella del 
Maggiore per il cimitero di S. 
Anna. 


Trieste-Muggia, 
3 agosto 1990 


Vi siamo vicini: MARINO .e 
GABRIELLA. 

Muggia, 3 agosto 1990 

_—_ os: 


XV ANNIVERSARIO 


Angelo Pelizon 


Sei sempre nei nostri cuori. 
Mamma, papà, zii 
parenti tutti 


Trieste, 3 agosto 1990 
ira 


Nel terzo anniversario .del mio 
caro papà 


Giacomo Furian 


la tua UCCIA ti ricorda sempre 
con immutato affetto e rim- 
pianto. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Ì 


«Io vado a;prepararvi un posto; 
quando sarò andato e ò pre- 
parato un posto, rit 
prenderò con me, perc 
che voi dove sono ia». (Giovanni 
14-2) 


Ha chiuso gli occhi per sempre 


l’anima buona di 


Mario Predonzani 


Addolorati lo annunciano la fi- 
glia MARIA, il genero FURIO, 
l’amatissimo nipote ALESSIO, 
la sorella NIVIA, il fratello 
VITTORIO. i cognati TEA e 
LUIGI, la zia GIGETTA; i ni- 
poti e i parenti tutti. 

Il funerale avrà luogo sabato 4 
agosto alle ore 10.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà, 


Trieste, 3 agosto 1990 


Cara MERY ti siamo vicini con 
tanto. affetto:  LUISELLA, 
EZIO, ALBERTO NARDEL- 
LI. 


Trieste, 3 agosto 1990 


t 


H 2 corrente si è spenta serena- 
mente 


Ersilia Sasso 
ved. Conti 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ORIETTA ed ENRICO, il 
genero PIERO, la nuora, i nipo- 
ti ILARIA, UGO e DANIELA, 
il fratello, la sorella e i parenti 
tutti. 

Un sentito grazie ai medici e 
personale tutto della Casa di 
Cura Pineta del Carso. 

I funerali seguiranno sabato 4 
agosto alle ore 10 dalla camera 
mortuaria del cimitero di Auri- 
sina per la chiesa di Borgo S. 
Mauro. 


Non fiori ma opere di bene 


Sistiana, 3 agosto 1990 


Genitori e bambini della classe 
V di Aurisina partecipano” al 
dolore della loro maestra 
ORIETTA. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Li 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


Filomena Cernecca 
ved. Spinozzi 


Ne danno il triste annuncio il 
marito PIERO, il figlio FA- 
BRIZIO, la nuora PATRIZIA, 
i nipotini MASSIMILIANO e 
VANNI, i fratelli, sorella, co- 
‘gnati, nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno sabato 4 
agosto alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 3 agosto 1990 


Partecipano al lutto le famiglie 
CUSCHIE,, FINOCCHIARO, 
JERMAN. 


Trieste, 3 agosto 1990. 


Partecipano al lutto di FABRI- 
ZIO e famiglia gli amici del 
Consorzio Trasporti La Bora. 


Trieste, 3 agosto 1990 


t 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Pasquale Di Luca 
{Nino} 

Lo annunciano la moglie LAU- 
RA, il figlio ETTORE con SU- 
SANNA, la nipote SABINA ei 
parenti tutti. 
I funerali seguiranno oggi alle 
ore 10 dalla Cappella di via Pie- 
ta. 
Trieste, 3 agosto 1990 
[coca 


I ANNIVERSARIO 


Giacomo Poldrugo 


Sei sempre nel nostro cuore. 


Tua moglie LUCIA, 
figlia LILIANA, 
nipoti e pronipoti 

Trieste, 3 agosto 1990 
RI 


Accettazione 
necrologie e adesioni 


Via Luig? Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo Il 
lunedì - sabato 8.30-12.30; 15-18.30 


i Corso Italia, 74 
lunedì - venerdì 9-12; 15-17 
sabato 9-12 


Via F. Rosselli, 20 
martedì - venerdì 8.30-12.30; 14-17 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


MUGGIA 
Piazzale Foschiatti 1/C 
Tel. 272646 


Piazza Marconi, 9 
martedì-venerdì 8,30-12.30; 14.30-18,30. 
lunedì e sabato 8.30-12.30 


Corso :V. Emanuele 21/G 
martedì - venerdì 9-13;:14.30-18 
lunedì e sabato 9-13 


Esteri 


Venerdì 3 agosto 1990 i 


PER L’UNIONE TEDESCA 


«Via libera» 
alle elezioni 


Il ministro dell’Interno tedesco occidentale 

eil suo omologo della Germania orientale 
hanno firmato ieri a Berlino «st l'accordo 

per le votazioni pantédesche. Estradata nella 
Repubblica federale una presunta appartenente 
alla Rote Armee Fraktion. Smentita Pesistenza 
di depositi di gas nella Repubblica democratica 


BERLINO — «Una bella gior- 
nata per la Germania»: con 
queste parole il ministro del- 
l'interno tedesco-occidentale, 
Wolfgang Schaeuble, ha com- 
mentato la cerimonia della si- 
gla, avvenuta ieri a Berlino 
Est, del «trattato elettorale» 
con cui i due stati tedeschi 
hanno compiuto un ulteriore 
passo avanti sulla via dell’uni- 
tà. Il trattato, che stabilisce le 
modalità delle elezioni politi- 
che del 2 dicembre, le prime 
pantedesche dalla fine della 
seconda guerra mondiale, de- 
ve ora passare — dopo la fir- 
ma vera e propria, probabil- 
mente oggi sempre a Berlino 
Est—all’esame dei due parla- 
menti. Attualmente essi sono, 
in vacanza, ma si prevede che 
verranno convocati in seduta 
straordinaria e che tutte le 
procedure di ratifica potranno 
essere completate entro gio- 
vedi prossimo. 

La cerimonia di ieri è avvenuta 
nell'ambito più vasto delle 
trattative fra Bonn e Berlino 
Est sul «trattato di unione» che 
— aggiungendosi a quello sul- 
l'unione sociale, economica e 
monetaria, entrato in vigore lo 
scorso primo di luglio — dovrà 
regolare le modalità dell'ade- 
sione della Repubblica demo- 
cratica tedesca (Rdt) alla Re- 
pubblica federale tedesca 
(Rfg). Mercoledì a Berlino Est 
si è iniziata una tornata di ne- 
goziati — la seconda della se- 
rie — che si concluderà oggi. 
«I lavori procedono bene», 
hanno detto ai giornalisti 
Schaeuble e la sua contropar- 
te, il sottosegretario agli Inter- 
ni della Rdt, Guenther Krause, 
aggiungendo di ritenere che 
entro le prossime 24 ore si 
giungerà a un progetto comu- 
ne di trattato d’unione. 

Il «trattato elettorale» siglato 
ieri prevede l'estensione alla 
Rdt, con alcune modifiche, del- 
la legge elettorale vigente nel- 
la Rfg. In particolare si stabili- 
sce uno «sbarramento» del 
cinque per cento su base na- 
zionale per l'accesso dei parti- 
ti al futuro parlamento accom- 
pagnato dalla possibilità, inte- 
‘sa a salvaguardare i partiti o i 
movimenti minori, di costituire 
liste comuni fra formazioni po- 
litiche non antagoniste. Con 
questa formula è stato posto fi- 
ne a una polemica divampata 
nei giorni scorsi fra i partiti, al- 


Trinidad, 


"di lavoro e riprenderanno oggi 


l’Estcome all’Ovest, e che nel- 
la Rdt era giunta quasi a spac- 
care la coalizione di governo. 
Liberali e. socialdemocratici 
dell'Est come dell'Ovest accu- 
savano i cristiano-democratici 
di voler favorire, a proprio 
vantaggio, liste di «disturbo» 
suscettibili di disorientare il 
loro elettorato. 

Martedì scorso a Bonn la coa- 
lizione di governo ha messo a 
punto la formula risolutiva cui, 
mercoledì hanno aderito i so- 
cialdemocratici occidentali. La 
scorsa notte i socialdemocra- 
tici orientali hanno a loro volta 
dato l'assenso. 

La rinnovata unità in seno al 
governo della Rdt ha trovato 
conferma ieri durante una riu- 
nione straordinaria di governo 
al termine della quale è stata 
approvata all'unanimità la li- 
nea di condotta seguita nel ne- 
goziato per il «trattato di unio- 
ne». Le trattative fra le due de- 
legazioni sono proseguite nel 
pomeriggio a livello di gruppi 


in seduta plenaria. 

Tra le due Germanie si intensi- 
fica la collaborazione contro il 
terrorismo; una presunta ap- 
partenente alla «Raf» («Rote 
armée franktion»), la tedesco- 
occidentale, Silke Maierwitt, è 
stata estradata ieri dalla Re- 
pubblica democratica tedesca 
nella Germania federale: lo si 
apprende da fonti ufficiali a 
Berlino Est. La donna, che ha 
40 anni, è stata consegnata — 
hanno precisato le fonti — alle 
autorità giudiziarie di Karlsru- 
he. Silke Maier-Witt era stata 
arrestata il 18 giugno scorso 
nella Rdt. E' accusata di aver 
partecipato, 13 anni orsono 
con altri militanti dell'organiz- 
zazione terroristica di estrema 
sinistra, al sequestro e all'as- 
sassinio del presidente del- 
l'associazione degli industriali 
tedesco-occidentali,  Hanns 
Martin Schleyer. 

Infine un dirigente del ministe- 
ro della difesa e del disarmo 
della Germania Est, ha smen- 
tito le notizie dell’esistenza di 
depositi di sostanze tossiche 
nella regione di Thveringen, 
nel Sud-Est del Paese. 

Il colonnello Rolf Buettner ha 
dichiarato: «Posso dare la mia 
parola che l’esercito della Re- 
pubblica democratica tedesca 
non ha alcuna intenzione di 
dotarsi di armi chimiche». 


- 


mongolo, durante la prima visita di un alto esp 
recentemente ritornato alla democrazia. La vi 
e Kuwait e il segretario di stato Usa è volato a Mosca per consultazioni sulla questione. 


MOSCA — L'Unione So- 
vietica dispone di un arse- 
nale di 40 mila tonnellate 
di armi chimiche, circa 10 
mila in meno di quanto in 
precedenza stabilito da 
valutazioni indipendenti; 
lo ha reso noto ieri il co- 
mandante del relativo set- 
tore dell’esercito. Le armi 
chimiche si trovano tutte 
in territorio sovietico, ha 
assicurato Stanislav Pe- 
trov alla «Pravda», nono- 
stante le voci sulla pre- 
senza di arsenali chimici 
in Germania Est e in altri 
Paesi dell'Europa dell'Est; 
Petrov ha poi confermato 
che in Urss non vi sono in- 
stallazioni per la distru- 
zione delle armi chimiche, 
sebbene l'accordo fra le 
due grandi potenze pre- 
scriva l'immediata elimi- 
nazione dell’80 per cento 
degli arsenali chimici in 
dotazione a Usa e Urss. 

Sullo stesso fronte difficol- 
tà anche per gli Usa: il pri- 
mo ministro australiano 
Bob Hawke non ha potuto 


USA-URSS, DISARMO 
Armi chimiche, difficoltà . 
per la loro eliminazione 


impedire che il «Forum 


del Sud Pacifico» criticas- 
se duramente il piano Usa 
di distruzione di armi chi- 
miche nell’atollo di John- 
ston, dopo due giorni di 
riunione a Vanuatu dei 15 
capi di governo della re- 
gione. E' questa l’analisi 
concorde dei quotidiani 
australiani che sottolinea- 
no come l'Australia, più 
direttamente impegnata 
nel processo di disarmo, 
sia stata l'unica a dare 
pieno sostegno al piano di 
Washington. Esso preve- 
de la distruzione per inci- 
nerazione nell’atollo del 
6-7 per cento del suo stock 
di armi chimiche, incluse 
quelle recentemente riti- 
rate dal territorio della 
Germania federale. 

Messo a punto dopo un 
prolungato e acceso di- 
battito, il comunicato fina- 
le descrive il piano come 
«un altro esempio. dello, 
sfruttamento del Pacifico 
per gli esperimenti dei 
grandi produttori di armi». 


epilogo d'un golpe assurdo 


PORT OF SPAIN— La capitale di Trinidad e Tobago sta tornando lentamente alla calma dopo l’assurdo 
golpe tentato dagli integralisti musulmani. Nella foto il leader, Yasin Abu Bakr, in prima fila insieme ad 
alcuni dei suoi seguaci. Il gesto di Abu Bakr, privo di qualsiasi fondamento politico, si è concluso con il 
rilascio di tutti gli ostaggi e la resa senza condizioni. Si ignora comunque il numero delle vittime delle 
sparatorie che si sono registrate nei sei giorni della crisi. 


|) 


Un breve momento di relax del segretario di stato americano Baker, fotografato mentre impugna un tipico arco 
ionente del governo di Washington al Paese asiatico, ) 
isita di Baker ha dovuto essere interrotta a causa della crisi tra iraq 


URSS, GRUPPI ARMATI 
No dell’Armenia a Gorbacev 
Sì del governo uzbeko 


MOSCA — Il Soviet supremo (Parlamento) dell'Armenia 
ha sospeso la validità nella Repubblica del decreto con , 
cui il 25 luglio il presidente sovietico Mikhail Gorbatev 
chiedeva a tutti i gruppi armati illegali di sciogliersi en- 
tro quindici giorni. Lo riferisce l'agenzia Tass. Il Soviet 
di Erevan, nella risoluzione appena approvata, continua 
la Tass, chiede poi di aprire immediatamente trattative 
con Gorbacev sul problema della sospensione. dello 
stessodecreto presidenziale. Da sabato la sessione del 
Soviet supremo armeno stava discutendo del decreto di 
Gorbacev, e subito era sembrato chiaro che alla fine si 
sarebbe votato per sospendere nella Repubblica la vali- 
dità dell'ordine dato dal Presidente dell’Urss. Il decreto 
di Gorbacev scade il 9 agosto. Se, entro quella data, i 
vari gruppi armati nati in Urss illegalmente non si saran- 
no sciolti, e non avranno consegnato le loro armi al mi- 
nistero degli Interni, questo stesso organismo potrà in- 
tervenire can la forza per far rispettare il provvedimento 


presidenziale. 


In Armenia, secondo la «Pravda», vi sono circa diecimi- 
la uomini che militano in vari gruppi armati illegali. An- 
che deputati del Soviet supremo di Erevan, ha scritto 
l'organo del comitato centrale del Pcus, fanno parte di 


questi gruppi. 


Il governo dell'Uzbekistan ha annunciato invece dispo- 
sizioni in attuazione del decreto del Presidente sovieti- 
co. Secondo quanto riferisce la Tass, il consiglio; dei 
ministri uzbeko ha infatti dato ordine ai comuni di se- 
questrare tutte le armi rubate. L'agenzia ha precisato 
che finora sono stati sequestrati o consegnati volonta- 
riamente 3.685 fucili, e ciò è avvenuto prima del decreto 


di Gorbacev. 


USA-URSS, CONCLUSI I COLLOQUI TRA SHEVARDNADZE E BAKER 


D’accordo quasi su tutto 


Mosca annuncia: niente più missili balistici intercontinentali su rotaie 


Ma non è stata ancora definita la data del 
prossimo vertice Bush-Gorbacev. Ventilato un 
possibile aiuto statunitense all'economia 
sovietica. Posizioni più vicine su Afghanistan, 
Cambogia e Corea. «Fruttuosi» scambi di punti 
di vista sull’unificazione tedesca. La breve 


visita di Baker alla Mongolia «democratica» 


MOSCA — Un positivo dialogo 
su molti problemi internazio- 
nali e bilaterali — tra cui il 
possibile aiuto statunitense al- 
l'economia sovietica —, l'an- 
nuncio che Mosca, dal '91, non 
costruirà più missili balistici 
intercontinentali montati su ro- 
taie ma non, ancora, la scelta 
della data e del luogo del nuo- 
vo vertice tra le due superpo- 
tenze ha caratterizzato la «due 
giorni» di Irkutsk (Siberia) tra il 
ministro sovietico degli Esteri, 
Eduard Shevardnadze, e il se- 
gretario di Stato americano, 
James Baker. L'incontro si è 
concluso ieri con una confe- 
renza stampa durante la quale 
il capo della diplomazia di Mo- 
sca ha detto che «il Presidente 
‘americano George Bush è at- 
teso in Unione Sovietica» e 
che è «molto importante pre- 
parare bene l'agenda di que- 
sta visita, a tutti i livelli.» Il mi- 
nistro, pressato dai giornalisti, 
non ha voluto parlare della da- 
ta precisa, e del luogo del pre- 
visto nuovo «vertice» tra Bush 
e il Presidente sovietico Mik- 
hail Gorbacev. Shevardnadze 
ha aggiunto di aver annuncia- . 
to a Baker che l'Urss, dal pros- 
simo anno, non costruirà più 
missili balistici intercontinen- 
tali montati su rotaie. In «modo 
approfondito», ha notato il mi- 
nistro, si è poi discusso della 
cooperazione economica, 
scientifica e tecnica Urss-Usa 
ed è stato raggiunto un accor- 
do per convocare un grande 
«forum» per discutere questi 
problemi, con la partecipazio- 
ne. dello stesso Baker e. di 
esponenti del mondo finanzia- 
rio americano. x 

Molti sono stati i temi di politi- 
ca internazionale toccati nel- 
l’incontro. A proposito dell’Af- 
ghanistan, Shevardnadze ha 
detto che «questa volta, su 
questo problema, non ci sono 
state tra noi differenze e con- 
{rasti», aggiungendo che ora ci 
sono le condizioni «per un'a- 
zione più dinamica nella re- 
gione, al fine di trovare una so- 
luzione». In Afghanistan, an- 
che se tutte le truppe sovieti- 
che — circa centomila soldati 
— che per un decennio sono 
state nel Paese, si sono ritirate 
a partire dal 15 febbraio ’89, 
continua l'opposizione dei 
guerriglieri islamici, sostenuti 
dal Pakistan, che contestano il 
presidente filo-sovietico Naji- 
bullah. «Ottimistico e incorag- 
giante» è stato definito dal mi- 


nistro sovietico lo scambio di 
opinioni con Baker sul proble- 
ma della Cambogia. Washing- 
ton e Mosca, ha lasciato inten- 
dere il ministro, sono ora su 
posizioni più vicine al fine di 
facilitare una soluzione alla 
Cambogia, dove è al potere un 
regime filo-vietnamita, fin qui 
avversato dagli Stati Uniti e 
dalla Cina. Anche nell'evolu- 
zione della situazione nella 
penisola coreana Shevard- 
nadze e' Baker hanno visto 
«tendenze incoraggianti». 
«Fruttuosi» scambi di punti di 
vista, ha continuato Shevard- 
nadze, ci sono poi stati sul pro- 
blema della riunificazione del- 
la Germania. _. 

Il ministro ha notato che il do- 
‘cumento con cui le quattro po- 
tenze vincitrici della seconda 
guerra mondiale (Usa, Urss, 
Francia e Gran Bretagna), più 
le due Germanie, prospettano 
che l’assetto futuro del Paese 
riunificato dovrebbe essere 
sostanzialmente pronto per il 
12 settembre, quando si riuni- 
rà a Mosca la conferenza dei 
«quattro più due». Anche sul- 
l'Europa, e sulla sessione di 
novembre, a Parigi, della Con- 
ferenza per la sicurezza e la 
cooperazione (Csce), i due mi- 
nistri, riferisce l'agenzia Tass, 
hanno avuto un. fruttuoso 
scambio di opinioni. Dando un 
giudizio complessivo dell'in- 
contro, Shevardnadze ha detto 
che ora «Usa e Urss non sono 
più nemici», e Baker si è asso- 
ciato a questa valutazione. 
Shevardnadze, conclude la 
Tass, è quindi ripartito per Mo- 
sca, mentre il segretario di 
Stato americano è partito per 
Ulan Bator, la capitale della 
Mongolia, che dista circa 600 
chilometri da Irkutsk. Al suo 
arrivo a Ulan Bator il segreta- 
rio di Stato americano, primo 
esponente del governo Usa in 
visita ufficiale‘ in Mongolia, ha 
detto che Washington è «inco- 
raggiata» dai progessi della 
democrazia nel Paese, e che 
sono stati compiuti.i primi pas- 
si per la concessione al Paese 
asiatico della clausola di «na- 
zione più favorita» nei com- 
merci. La visita di Baker è sta- 
ta subito interrotta a causa 
della crisi del Kuwait e il se- 
gretario di Stato Usa ha lascia- 
to Ulan Bator alla volta di Mo- 
sca dove affronterà questo 
problema con i dirigenti del 
Cremlino. 


PROVOCATORIA NOTA DELLA DIREZIONE DELL’INTIFADA 

mi m m mu 
Egitto e Olp ai ferri corti 
Il Cairo accusato di essere «una marionetta degli Stati Uniti» 
Il principale quotidiano della 
capitale egiziana ha definito 
«imbecilli e menzognere» le 


IL CAIRO — La crisi fra l’E- 
gitto e l'Olp ha raggiunto ter- 
mini ultimativi dopo un edito- 
riale di ieri del più autorevo- 
le. quotidiano governativo 
del Cairo che ha definito «im- 
becilli e menzoniere» le af- 
fermazioni contenute in un 
comunicato della direzione 
dell’Intifada (la rivolta pale- 
stinese dei territori occupati) 
che ha qualificato il regime 
egiziano «una marionetta 
degli Stati Uniti». 

Il direttore di «AI Ahram», 
Ibrahim Nafdah, ha aggiunto 
che l'Egitto «dispone dei 
mezzi per mozzare le mani 
sporche che lo diffamano», 
anche se ancora dubita che 
le dichiarazioni contenute 
nel comunicato diffuso in Ci- 
sgiordania e a Gaza siano 
state concepite dalla direzio- 
ne unificata o da quella del- 
l'Olp. «Dovete rispondere: il 
comunicato viene dalla dire- 
zione centrale dell’Intifada o 
no0?». 


«Il comportamento dell’Egit- 


I QUARTIERI NORD DELLA CAPITALE FRANCESE COME IL BRONX DI NEW YORK. 


Parigi terrorizzata da bande di «Zulù» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Black Dragons con- 
tro Squali Juniors: le due ban- 
de si sono affrontate nel nuo- 
vissimo quartiere della Defen- 
se, a Parigi, sull’enorme sa- 
grato dell'Arca che in altre cir- 
costanze ospita capi di Stato e 
delegazioni straniere per i 
Summit internazionali. Ma l’al- 
tro giorno, nel quartiere tutto 
vetro e cemento della City non 
c'erano nè poliziotti nè tran- 
senne e duecento giovani afri- 
cani, nella maggior parte mi- 
norenni, si sono selvaggia- 
mente scontrati ai piedi del- 
l'Arca. Erano armati di coltelli, 


di spranghe di ferro, di mazze 
da baseball. Omar Tourè, 19 
anni, originario del Mali, è ri- 
masto sul terreno: colpito al vi- 
so e al torace, è spirato in po- 
chi minuti. E’ la terza vittima, 
nel giro di due mesi, dell'on- 
data di violenza giovanile che 
_sta portando a Parigi il clima 
del Bronx americano. La poli- 
zia ha arrestato una trentina di 
giovani teppisti, appartenenti 
alla banda degli Zulù, una del- 
le 600 che sono state schedate 
nella capitale francese: aveva- 
no appena aggredito un pas- 
seggero della metropolitana 
nord, e sono sospettati di aver 
preso parte allo scontro della 


Defense. Il fenomeno è recen- 
tissimo: appena due anni fa 
non esistevano. Sono compo- 
ste quasi esclusivamente di 
neri, che si danno battaglia 
per affermare la propria supe- 
riorità. Il loro terreno di caccia 
preferito è quello dei quartieri 
Nord parigini: questi giovani 
immigrati, privi di risorse e di 
lavoro, sbarcati in Francia do- 
po essersi lasciati alle spalle 
situazioni di precarietà e di 
miseria ancora più gravi di 


«quelle che si trovano ad af- 


frontare oggi, vivono in aree 


diseredate a nemmeno mez-' 


zora da Parigi. La strada rap- 
presenta il loro vero mondo. 
Le aggressioni e i furti costitui- 


scono il loro unico sbocco 'oc- 
cupazionale’. Questi gruppi — 
dice un funzionario di polizia 
— rappresentano un pericolo 
che non si deve più sottovalu- 
‘tare: soprattutto in estate, 
quando gli animi sono più fa- 
cilmente eccitabili. Anche gli 
Zulù, ultimi entrati sulla scena 
europea in ordine di tempo, 
sembrano aver abbandonato 
le caratteristiche originarie: il 
loro animatore, Afrika Banda- 
ta, predicava nei Bronx dieci 
anni fa la guerra alla violenza, 
alla droga e all'alcool; con l’e- 
migrazione nel Vecchio Conti- 
nente, il messaggio sembra 
essersi volatilizzato». Uno de- 


gli ’sport’ preferiti di queste 
bande giovanili è quello di 
darsi battaglia all’interno della 
metropolitana parigina, di not- 
te, quando tutte le stazioni so- 
no chiuse. Decine di giovani si 
introducono dopo mezzanotte 
nel dedalo del metrò e fino alle 
sei del mattino si danno la cac- 
cia, come in un western metro- 
politano, e imbrattano i corri- 
doi, le gallerie e le fiancate dei 
vagoni. Secondo i calcoli della 
Ratp, l'azienda che gestisce il 
servizio del metrò parigino, il 
vandalismo degli Zulù e dei lo- 
ro rivali costa qualcosa come 
45 milioni di franchi (circa 10 
mifiardi di lire) l’anno. 


riunione ministeriale della 
Lega Araba il leader palesti- 
nese aveva accusato l'Egitto 


affermazioni del comunicato 


to, sotto la direzione del Pre- 
sidente Hosni Mubarak, è le- 
gato a questa risposta». «Vi 
dico chiaramente», ha. inti- 
mato Nafah, «l'Egitto è in 
grado di mozzare le mani 
sporche che lo diffamano». 
Secondo il comunicato l’Egit- 
to «cerca di estendere a tutto 
il Medio Oriente i termini de- 
gli accordi di pace israelo- 
egiziani di Camp David del 
1978». 

Gli esponenti palestinesi dei 
territori occupati da Israele 
non avevano partecipato ad 


INIZIATIVA DI UN’AZIENDA DI TELECOMUNICAZIONI INGJI 


un ricevimento dell’amba- 
sciata egiziana a Tel Aviv in 
occasione del trentottesimo 
‘anniversario della rivoluzio- 
ne. egiziana per protesta 
controì critiche all’Olp e al 
suo leader, Yasser Arafat, 
mosse dalla stampa gover- 
nativa del Cairo. Nelle scor- 
se settimane tutti i giornali e 
i settimanali egiziani aveva- 
no attaccato con sdegnata 
violenza il capo dell’Olp, 
Yasser Arafat, definendolo 
«un miliardario che vive da 
miliardario» dopo che in una 


di farsi per convenienza 
— strumento della politica 
Usa in Medio Oriente. 

Le accuse di Arafat — secon- 
do i più autorevoli giornali 
del Cairo — erano state con- 
divise dal ministro degli 
esteri iracheno, Tarik Aziz, 
che, invitato in Egitto, affer- 
mò che le sue posizioni era- 
no state distorte e di consi- 
derare «chiusa» la questione 
che non poteva mettere in 
dubbio «l'amicizia iracheno- 
egiziana». 

Una visita al Cairo di Arafat è 
stata spesso annunciata 
mentre egli continua ad ave- 
re stretti contatti con Bagh- 
dad dove si reca sovent 

mentre insieme al regime 
iracheno — a detta dei quoti- 
diani egiziani — S! OPPone 
da mesi al ritorno da Tunisi 
del segretario della Lega 
Araba. 


DAL MONDO 


Munteanu 
liberato 


BUCAREST — Il procu- 
ratore generale della 
Romania, Gheorghe Ro- 
bu, ha deciso la rimessa 
in libertà del leader stu- 
dentesco Marian Mun- 
teanu, in carcere dal 18 
giugno scorso, poiché 
«le condizioni che ave- 
vano portato alla deten- 
zione preventiva non 
sussistono più». 


Perla pace 
in Liberia 
WASHINGTON Gli 
Stati Uniti hanno reso 
noto di aver chiesto ad 
altri Paesi di non fornire 
più aiuti alle parti in cau- 
sa nel conflitto liberiano 
e di proseguire le con- 
sultazioni con le Nazioni. 
Unite per tentare di met- 
tere fine al bagno di san- 
gue, mentre la Cee ha 
fatto un appello per il 
cessate il fuoco. 


Ungheria 
e secessionisti 


BUDAPEST — L'Unghe- 
ria è pronta a stabilire 
rapporti diplomatici con 
quelle repubbliche so- 
vietiche che dovessero 
staccarsi da Mosca. 

Lo ha lasciato intendere, 
in un'intervista a un quo- 
tidiano, l'assistente se- 
gretario di Stato agli 
Esteri, Istvan Monori. 


Moldavia 
elisraele 


MOSCA — Senza aspet- 
tare il ristabilimento del- 
le relazioni diplomatiche 
tra Urss e Israele (inter- 
rotte nel 1967, per la 
«guerra dei sei giorni»), 
la Moldavia — piccola 
repubblica sovietica 
confinante con la Roma- 
nia— ha deciso di avvia- 
re rapporti commerciali 
diretti con. Israele. Lo 
scrive il quotidiano go- 
vernativo «Izvestija». 


Lenin 
«demolito» 


MOSCA— Il monumento 
_aleninègià stato demo- 
Tito; ed entro domenica" 
dovrà esserlo anche 
quello a Karl Marx: così 
ha deciso il consiglio co- 
munale di Chervono- 
grad, una cittadina di 
sessantamila abitanti, 
nell’Ucraina occidenta- 
le. 


Suicidi 
per paura 


ANAHEIM .. (CALIFOR- 
NIA) — «Abbiamo una 
vita piena e felice, ma 
non vogliamo invecchia- 
re, e per questo abbiamo 
deciso di suicidarci»: do- 
po aver sentito il fratello 
fare queste affermazioni 
nella videocassetta rice- 
vuta poco prima per po- 
sta, Ronald Ridenoursi è 
precipitato a casa sua, 
scoprendo i corpi senza 
vita di Douglas e Dana 
Ridenour, che stringeva- 
no fra le braccia i cada- 
veri dei loro due adorati 
barboncini. E' stato l’uo- 
mo asparare alla moglie 
e ai cani, per poi rivolge- 
re l'arma contro se stes- 
so suicidandosi;  Dou- 
glas e Dana avevano 48 
e 45 anni, erano sposati 
da 22 e non avevano fi- 
gli. 


Cosmonauti 
francesi 


PARIGI — Due cosmo- 
nauti francesi, Michel 
Tognini (40 anni) e Jean- 
Pierre Haigneré (42 an- . 
ni), sono stati scelti dal 
Ches (Centro nazionale 
di studi spaziali) per par- 
tecipare nell'estate de 
1992 al terzo volo So. ai 
ziale franco-soviòur 

che partirà da Bail 

perla stazione 


Una telefonata a Papa W' ojtyla 


ROMA — Il Papa al telefono. 
O, più precisamente, si fa un 
numero telefonico e si sente la 
voce di Giovanni Paolo Il che 
pronuncia il brano di un suo di- 
scorso. La sala stampa vatica- 
na, annunciandolo, lo defini- 
sce un «nuovo sistema di mes- 
saggi orali». Si può ascoltare 
Papa Wojtyla, per un paio di 
minuti, in tre differenti lingue: 
italiana, inglese, spagnola. E 


«si può ascoltarlo da un comu- 


ne apparecchio telefonico di 
qualsiasi Paese, anche del- 
l’Esto del Terzo Mondo». 

Il sistema, entrato in funzione 
l’altro giorno, è stato promos- 
so e gestito dal «Global Tele- 
com» di Londra, che l’ha poi 


offerto gratuitamente alla San- 
ta Sede. E in Vaticano, adesso, 
se ne occupa l'ufficio della Se- 
greteria di ‘Stato per l'Obolo di 
San Pietro, quello cioè incari- 
cato di raccogliere le offerte 
dei fedeli che vanno diretta- 
mente al Pontefice, 

La motivazione ufficiale è che 
l'iniziativa è stata presa per ri? 
spondere alle crescenti richie? 
ste pervenute dai «molti Paes! 
che il Santo Padre ha visitato 
dove la sua popolarità Si, 3 
ta grazie al success®© Ti Da 
missione apostolica». Ma que- 
sto non esclude che lo SPOnsor 
inglese speri anche In Un suc- 
cesso d'immagine. E che la 


speri 
Santa Sede, a sua volt#sue fi- 
in un qualche aiuto 2° 
nanze. fatti 
Viene spiegatgfenti da Cala 
entrate telefonica saran- 
No dessrate a sostenere la 
missione apostolica, del Pa- 
a». E l0 si dice altrettanto 
chiaramente alla fine del mes- 
saggio registrato, quando la 
voce dello speaker invita l’a- 
scoltatore a «chiamare di nuo- 
Vo, aiutando così la missione 
deliSanto Padre». 
Questo, almeno, lo si è sentito 
al termine della telefonata al 
numero per ascoltare la lingua 
spagnola, dopo il brano di un 


discorso pontificio (ogni gior- 

no ne viene trasmesso uno di- 

verso) rivolto ai giovani sul si- 

gnificato del dolore. Invece, al 

numero che bisogna fare per 

la lingua italiana — lo 00, pre- 

fisso per la chiamata interna- 
zionale dal nostro Paese, poi ih 
611-411-613 — è ancora tutta 
una serie di sibili e di strani ru= 
mori. 

Una chiamata dall'Italia, co- 
munque, verrà a costare all'u- 
tente poco più di 2 


Molto di più, invece, ai fedeli 


dei Paesi più lontani (e più po- 


veri). Anche se le loro Chiese 
vengono incoraggiate a far da 
«centralino» trasmettitore. 


mila lire.‘ 


| 


ZIE ARTI DIN tro, 


LEALI A TRIAL niro r 


n TE e ra Va a IA 


gior- 
o di- 
ul si- 
se, al 
3 per 
pre- 
erna- 
poi if 
tutta 
ni ru= 


., CO- 
all’u- 


a lire.” 


fedeli 
iù po- 
;shies@ 


far da | 


e. 


Insomma, 


Venerdì 3 agosto 1990 


Ogni anno migliaia di famiglie scelgono 


Servizio di 
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STOCCOLMA — La chiama- 
no «l'ondata verde»: è la fu- 
ga Verso la campagna degli 
abitanti delle città e pare or- 
Mai inarrestabile. Da notare 
Che non si tratta di qualche 
famiglia, stanca del cemen- 
to, che vuole mettersi ad al- 
levare conigli o mucche in 
Una vecchia cascina, ma di 
Un vero e proprio costante 
esodo di migliaia di persone 
che cambiano posto e modo 
di vivere. Quest'anno, in sei 
mesi, se ne sono andati da 
Stoccoima 2.583 abitanti, da 
Goteborg 1.086, da Malmoe 
1.302 ed uguale tendenza è 
Stata registrata in tutti i nove 
comuni con oltre 200 mila 
abitanti (occorre ricordare 
Che in Svezia, paese quasi 
doppio dell’Italia come 
estensione, vivono solo 8,4 
milioni di persone) mentre le 
regioni del centro e del sud, 
lepiù ricche di terre verdi, 
Stanno registrando un'immi- 
grazione costante di gente 
Che vuole semplicemente 
tornare alla natura. Bere lat- 
te appena munto, disporre di 
Uova appena depositate dal- 
le galline, dare erba a coni- 
gli, capre e pecore, allevare 
cavalli e coltivare patate, in- 
salata e tanti altri prodotti 
Usando elementi non inqui- 


La vita a contatto con la natura attira sempre più nuclei familiari lontano dalle città 


nanti. 

Mai come adesso; in Svezia, 
si è parlato di lagune verdi, 
biogas e di  piscicoltura: 
esattamente ‘il contrario de- 
gli anni Sessanta, quando 
quelli delle campagne si tra- 
sferivano nelle città attirati 
dalle luci al neon, dalla pre- 
sunta facilità di comunica- 
zione, dalla possibilità di vi- 
vere accanto ad altra gente, 
amici potenziali. Nel Settan- 


ta molti comuni presi d’as- 
salto avevano fatto il possibi- 
le per costruire alloggi ma 
non sono riusciti a soddisfa- 
re tutti: chi ha avuto fortuna 
di trovar casa (ma è stata 
proprio fortuna?) ha dovuto 
spesso abitare in quasi ghet- 
ti e alle prese con servizi 
inefficienti, prodotti alimen- 
tari importati e insipidi, prez- 
zi di fantasia e problemi, 


Scienze e tecnologia 
SVEZIA /E' SCATTATA LA FUGA DALLE GRANDI CITTA? 


Arriva l’ondata verde lo aspetto l'ecobus 


Allo studio il veicolo che ci libererà dai gas di scarico 


grossi se non enormi, di af- 
fiatamento. Molte delle per- 
sone trasferitesi nel Settanta 
hanno avuto figli nell’Ottanta 
e spesso difficoltà scolasti- 
che: dall’ottenere posto fino 
al contatto con coetanei ap- 
parentemente di un'altra ga- 
lassia. 

Adesso, gli immigrati di allo- 
ra voglio tornare alle origini 
e il nuovo ideale è la casetta 
rossa, va bene anche in le- 


di vivere in campagna 


gno, con orticello e capra a 
portata di mano: il lavoro e le 
possibilità. di vivere non 
mancano, non fosse, altro 
perché c'è di nuovo anche 
gente che la domenica va in 
campagna solo per compra- 
re uova, latte, galline, frutta 
e quarti d'agnello. L'«ondata 
verde» si sta talmente esten- 
dendo che il museo storico di 
Stoccolma ha pensato bene 
di organizzare un viaggio al- 
l’indietro nel tempo, senza 
l'orologio s'intende: basta 
entrare nell'apposito repar- 
to, che è poi un pezzo di 
campagna - all'aperto, natu- 
ralmente, per sentire odore 
di vacca, di fuoco, di latte fre- 
sco e di pane appena sforna- 
to. «L'abbiamo fatto come 
segno dei tempi, il riconosci- 
mento di un fattore sociale in 
estensione — ha detto Len- 
nart Tortensson, organizza- 
tore del singolare viaggio — 
e anche per dar modo alla 
gente di provare prima di de- 
cidersi e poi per farsapere ai 
loro figli che, ad esempio, il 
latte lo fa la mucca e non la 
centrale come molti credo- 
no». Intanto, sui mercati cit- 
tadini stanno tornando pro- 
dotti completamente dimen- 
ticati (come i funghi porcini) 
0 coltivati solo inserre senza 
i profumi e i sapori classici 
dei prati, 


INFORMATICA / CONTINUA NEGLI STATES L'ALLARME PER IL VIRUS DEI PC 


Se il computer è avvelenato 


In Italia i rischi sono ancora minimi, ma il futuro delle banche dati non è certo sereno 


Servizio di 
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ROMA — Poveri computer. 
Infestati da «pulci», «bachi» 
e «vermi» che non riescono a 
scrollarsi di dosso, da qual- 
che anno a questa parte 
stanno facendo i conti con 
Vere e proprie epidemie vi- 
rali. E finché si tratta di pa- 
rassiti è facile trovare l’anti- 
doto. Di fronte a subdoli virus 
però, i pc devono spremere 


‘tutto il loro cervellone per 


produrre anticorpi efficaci. 
Anzi, a dir la verità, possono 
far ben poco senza la som- 
ministrazione di potenti vac- 
cini. 
Ma siamo proprio di fronte 
‘ad un'epidemia informatica? 
Ancora no, forse, visto che 
SU oltre 25 milioni di pc in- 
Stallati nel mondo, lo scorso 
anno solo centomila sono 
Stati infettati dai 60 differenti 
tipi di virus esistenti (almeno 
la metà sono già arrivati in 
Italia). Ma se nell’89 i danni 
hanno superato i 20 milioni 
di dollari, quest'anno si ri- 
schia il raddoppio. La preoc- 
cupazione nasce però di 
fronte agli ultimi eclatanti 
colpi messi a segno da orga- 
nizzazioni specializzate in 
«computer crime», 
7 dai’ semplici 
scherzi — palline rimbalzan 
ti sullo schermo, messaggi 
burloni o lettere che improv- 
Visamente si staccano finen- 
do ammucchiate sul fondo — 
che si divertono a program- 
mare e diffondere i giovani 
hacker (i minatori che scava- 
no la memoria del pc per 
scoprire tutti i suoi segreti) si 
è passati a veri e propri ri- 
catti. 
Il più clamoroso è stato quel- 
lo ideato da Joseph' Lewis 
Popp che prima di essere ar- 
o a Cleveland dall’Fbi, 
CS a diffondere oltre 
STA la uischetti infettati dal 
Aids». Il tentativo di 

arsione, i i 
dra; » Partito. da Lon- 
secong? ben ar 

‘Conao g Chitettato e 
stato oltr etland Yard è co. 
Tra l'8/e 1,450 mila dollari. 
SCOrso anno Nicembre Gta 
y disk che pramuala di flop. 
formazioni sull'ajgvanoline 
stati inviati ad operata, Soho: 
formativa. Era invece Una 
vallo di Troia» USAto perdinz 


Molto ingenti 


i danni legati 


all’introduzione 
di dischi infetti 


viare, messaggi  estorsivi. 
Ogni tanto sul video di chi 
aveva inserito. quel floppy 
‘comparivano inviti a pagare 
dai 189 ai 378 dollari (la scel- 
ta era lasciata all’utente) sul 
conto corrente della «Pc Cy- 
borg Corporation», una fan- 
tomatica società panamen- 
se. Sul retro del dischetto è 
stata poi scoperta una clau- 
sola, scritta in caratteri mi- 
croscopici: «Chi non vuole 
pagare non usi questo di- 
sco». Il virus ha rischiato di 
mandare in tilt centinaia di 


GIUSTIZIA 
l criminali 
informatici 


Robert Morris, 25 anni, 
figlio (guarda un po?) di 
un esperto di sicurezza 
dei computer, è stato il 
primo caso finito davanti 
alla giustizia americana 
per un delitto informati- 
co, previsto dalla legge 
federale dell’86. Nel no- 
vembre dell’88 il giova- 
ne, allora studente della 
Cornell University, ma- 
niaco dei computer, con 
un virus causò quasi 
duecentomila dollari di 
danni agli oltre seimila 
computer americani col- 
legati alla rete Internet 
(compresi quelli del Pen- 
tagono e delle maggiori 
università). 

Morris se l’è comunque 
cavata con poco: dieci 
mila dollari di multa e 
per tre anni non dovrà ri- 
mettersi nei guai con la 
giustizia, In più: 400 ore 
di servizio in comunità. 
Una condanna che ha 
fatto storcere il naso a 
qualcuno che avrebbe 
Preferito una pena 


«esemplare» come de- 
terrente, So 


ANTICO EGITTO / LE ij 


computer, compreso quello 
del reparto malattie infettive 
dell'ospedale Maggiore di 
Bologna che custodisce i da- 
ti sulla cura dei malati di 
Aids. 

Molto spesso i virus (il termi- 
ne fu coniato nell’84 da Fred 
Cohen, professore di infor- 
matica all'università di Cin- 
cinnati) sono innocui, delle 
semplici ragazzate. Ma ve- 
diamo come si comportano 
quelli «cattivi»..In,Italia, non 
esistendo ancora una fitta 
rete di banche dati accessi- 
bili a più utenti, il rischio che 
i nostri pe vengano infettati è 
minimo. Ma se, per esempio, 
nel duplicare un disco di 
qualche amico viene copiato 
anche un «cavallo di Troia?». 
Come per tutti i virus, il com- 
pito dell'indesiderato ospite 
è quello di duplicarsi modifi- 
cando le istruzioni contenute 
nella memoria magnetica 
del computer (hard o floppy 
disk). E qui arrivano i guai. II 
subdolo virus se non viene 
riconosciuto e annientato da 
qualche vaccino (o devirus) 
o è di un ceppo sconosciuto 
al vostro programma che 
cerca di scovarlo, incomin- 
cia a mangiare tutti i pro- 
grammi accuratamente sal- 
vati in precedenza. Così, il 
vostro archivio sparisce nel 
nulla. Ma non solo il vostro. 
Persino i personal computer 
della Nasa e del Pentagono, 
due anni fa, sono stati attac- 
cati da virus. E tra le vittime 
illustri figurano anche le 
stesse aziende produttrici di 
hardware e software. 

Per sconfiggere i virus non 
esistono solo costosi pro- 
grammi dai nomi. bizzarri 
(Siringa, Condom, Canarino, 
Scan), ma anche delle socie- 
tà specializzate. Negli Usa 
gli «acchiappavirus» sono 
diffusissimi e con i loro fur- 
goni corrono da una parte al- 
l'altra delle città per salvare 
computer infettati. In Italia 
recentemente è nato il Club 
del'«computer crime». Gesti- 
to dall’Istituto per l'automa- 
zione delle Casse di. rispar- 
mio (Ipacri), quest'anno ha 
studiato oltre 700 casi. Sia- 
mo lontani dall’epidemia, 
ma il consiglio degli esperti 
è uno solo: occhio alle copie 


| vitus informatici fortuna- 
tamente non vengono tra- 
smeéssi all'uomo. Ma l’uso 
del. computer, soprattutto 
se prolungato, qualche 
piccolo fastidio ogni tanto 
potrebbe darlo. 

Per’ non affaticare gli oc- 
chi il consiglio degli 
esperti è di concedersi 
una pausa di dieci minuti 
«ogni tre quarti d'ora di ap- 
plicazione. Un recente 
studio fatto dalla rivista 
specializzata americana 
«Macworld» ha invece di 
nuovo tirato in ballo le ra- 
diazioni emesse da moni- 
tor e computer. 

Dalle . misurazioni dei 
campi magnetici che si 
generano intorno al pc ri- 
sulterebbe infatti che a 
dieci centimetri dallo 
schermo le emissioni a 
bassissima frequenza, in 
alcuni casi, sono dieci vol- 
te superiori agli standard 
di sicurezza fissata dall’E- 
pa:(l'agenzia per la prote- 
zione dell'ambiente ame- 
ricana). Le radiazioni sa- 
rebbero responsabili di al- 
cune forme di cancro nei 


INFORMATICA /RICERCA 
‘Ma gli studiosi dicono 
«Mantenete le distanze» 


È 


bambini. 
Dallo studio è emerso an- 
che che le emissioni più 
intense si propagano dai 
fianchi, dall'alto e dal re- 
tro del monitor, e non dal- 
lo schermo come si imma- 
ginava. Ma visto che è im- 
possibile lavorare a video 
spento, «Macworld» con- 
siglia di stare ad almeno 
90 centimetri dallo scher- 
mo e a due metri dal retro 
del pc. Niente paura, co- 
munque, anche di fronte a 
strani dolori alle articola- 
zioni, in particolare alle 
mani e alla schiena. Insie- 
me ‘alla stanchezza, al 
nervosismo e alla nausea 
sono le principali, quanto 
rarissime, conseguenze 
alle quali si va incontro 
esponendosi alle imper- 
cettibili vibrazioni prodot- 
te dal pe (ma anche dalle 
lavatrici e da ogni altro 
elettrodomestico). 

Un nuovo tipo d'inquina- 
mento, scoperto recente- 
mente, che Sembra non ri- 
sparmiare neanche edifici 


onumenti. 
Si [Ri.La.] 
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AMBIENTE /I RISULTATI DI UNA RICERCA 


Pelle d'’ asfalto 


l'asfalto d i 
" ella regione del Mar 
TO è stato usato nell'antico 
ie 0 Per Conservare le mum- 
19 nn Scoperta, resa possibi- 
î prcnalisi Molecolare del- 
che Facile, ha confermato 
Igo Un lungo periodo (dal 
quante Secolo avanti Cristo al 
del My 'Opo Cristo) l'asfalto 
in EGO Nero è stato esportato 
moda iO e ha chiuso in questo 
deva sÎ controversia che divi- 
ne dell archeologi sull’origi- 
Ua rice» Sostanza, € 
‘erca È Nata dalla colla- 
—& Arie Nissen- 
ni So l'Istituto Weizmann 
Rullkotter! <! tedesco Jurgen 
ques Connan francese Jac- 


Usando gli Stessi aogiicon 


cui si determina ia HE 
del petrolio greggio, }yiimica 
tori hanno stabilito che sata 
to è stato una delle Sostanza 
usate per conservare le Mum. 
mie dal periodo ic a 
glo amano. nierebbeti 
sto, che cchi ) 
cambiamenti politici che risal- 
gono al periodo-in cul la Pale- 
Stina è entrata nella sfera d'in- 
fluenza economica dell'Egitto 
dopo la conquista di Alessan- 
dro Magno, nel quarto secolo 
avanti Cristo. 

Fasniio era una risorsa note- 
Lo ' della zona del Mar Nero 
Pi ma Ls come materiale 
rod rione, — soprattui 
nell'edilizia della vena 


Quando la terra soffre 


Una foresta può ricrescere in 
alcuni decenni e l’uomo può 
accelerarne la ricostituzione: 
il suolo danneggiato da irre- 
versibili processi di degrado 
può richiedere millenni per- 
ché torni a ricostituirsi e ad es- 
serefertile. E' quanto ha affer- 
mato di recente il direttore per 
l’area Energia, Ambiente e Sa- 
lute ‘dell'Enea, Gian Felice 
Glemente,. 
Il suolo, ha sottolineato ancora 
Clemente, è «una risorsa bio- 
logica ed alimentare perma- 
nente, ma fragile e difficilmen- 
te rinnovabile ne; breve termi- 
Ne. In Italia, in particolare, 
ssifdii parte sai terreni è ca- 
È î 
Pecarieisa uno stato di 


«Ogni volta che nell'uso del 
O assumono importan- 
zai valori economici immedia- 
ti — ha proseguito Clemente 
la cOMPALAZioNe Pablo 
vole al suolo. i 

Si Senio sono occupati da 
opere urbane 0 infrastrutture 
senza che vengano studiate 
alternative per evitare il sacri- 
ficio di suoli di maggior pregio. 
Una carta dei trenta substrati 
di rilevanza ‘ambientale in Ita- 
lia è stata realizzata dall'Enea. 
La sovrapposizione di questa 
carta ad altre disegnate con 
altri criteri (come quello della 
permeabilità) sarebbe un Ha 
stema logico per una selezio- 
ne dei siti di discarica». 


o) 


TRAFFICO /NUOVI AUTOMEZZI AD ELETTRICITA” 


Un motore a corrente alternata 


‘e l’uso dell’acqua nel sistema 


di alimentazione: questo il segreto 


della corriera che non inquina 


Servizio di 
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L'aria delle città è appestata 
dagli scarichi delle automo- 
bili; e via via che le macchine 
vengono allontanate dai cen- 
tri storici per essere sostitui- 
te dai trasporti pubblici, toc- 
ca agli scarichi degli autobus 
perpetuare il triste ruolo di 
attentatori al respiro altrui. 
D'altronde, per muovere un 
bestione capace di scorraz- 
zare un centinaio di cittadini 
sono necessari (0, meglio, lo 
sono stati finora) almeno 200 
cavalli, sviluppati da grossi 
(e fumosi) motori diesel. 
Certo, l'ideale sarebbe che 
questi autobus andassero a 
energia pulita: con l’elettrici- 
tà magari o, perché no, an- 
che con l’acqua. 

Un sogno? Non più, a giudi- 
care dal progetto, rivoluzio- 
nario, che la società romana 
di engineering Aeroconsult 
ha messo a punto e che è in 
via di realizzazione da parte 
di un consorzio a cui parteci- 
pano anche la Bredabus (co- 
me capocommessa) e l'Agip 
Petroli e coordinato dall'E- 
nea, l'ente nazionale per le 
energie alternative, che ha 
fornito un finanziamento di 
1800 milioni di lire. La rivolu- 
zione sta nel fatto che l'auto- 
bus che il consorzio sta co- 
struendo (battezzato, non a 


caso, «Ecobus») va precisa- ‘ 


mente ad elettricità e ad ac- 
qua. Il segreto dell'Ecobus, 
che esteriormente ha le di- 
mensioni e l'aspetto di una 
normalissima corriera urba- 
na, sta nella trazione ibrida: 
l’autobus è infatti mosso da 
un motore elettrico a corren- 
te alternata da cento chilo- 
watt le cui batterie vengono 
costantemente tenute in. ca- 
rica da un piccolo motore 
diesel di derivazione auto- 
mobilistica, alimentato da 
gasolio emulsionato con ac- 
qua, grazie al sistema Emul- 
system dell’Agip che riduce 
la fumosità e limita l'emis- 
sione di ossidi di azoto nel- 
l'atmosfera. ai 

Ogni autobus, in definitiva, a 
parità di prestazioni con le 
attuali macchine circolanti, 
produrrà un carico inquinan- 
te pari a quello di un motore 
diesel da 27 cavalli che gira 


al minimo e le cui emissioni 
fumose sono ulteriormente 
abbattute grazie all'impiego 
di acqua nel sistema di ali- 
mentazione, L'uovo di Co- 
lombo? Pare proprio di sì, a 
giudicare dal progetto: la tra- 
zione ibrida è infatti destina- 
ta a risolvere, una volta per 
tutte, i problemi che i motori 
elettrici sperimentali hanno 
finora conosciuto; problemi 
talmente gravi da impedire, 
di fatto, la diffusione nel 
mondo di veicoli «a pile». 
Per alimentare un motore 
elettrico sono infatti neces- 
sarie batterie in quantità tale 
da rendere pesantissimo, e 
quindi antieconomico, il vei- 
colo. E poi c'è il problema 
dell'autonomia: ogni poche 
ore, la macchina elettrica 
deve fermarsi per essere ri- 
caricata a una presa di cor- 
rente, proprio come una ra- 
dio portatile o un compact- 
disc. La trazione ibrida taglia 
la testa al toro: è il motorino 
diesel a tenere costante- 
mente in carica il pacco-bat- 
terie, che può essere quindi 
ridotto in dimensioni e pesi; 
e l'autobus può funzionare 
ventiquattr'ore su ventiquat- 
tro, basta rifornirlo, ogni tan- 
to, con un po’ d’acqua e ga- 
solio. 

L’Ecobus utilizza poi impian- 
ti molto innovativi: oltre al- 
l’Emulsystem, un elemento 
di novità è il motore elettrico 
a corrente alternata. Finora, 
per la trazione elettrica era- 
no stati sperimentati soprat- 
tutto motori a corrente conti- 
nua, perché risulta più facile 
regolare la velocità: basta 
aumentare o diminuire la 
tensione. Ma il motore a cor- 
rente alternata presenta 
maggiori vantaggi: è più leg- 
gero, più compatto, è prati- 
camente indistruttibile e ri- 
chiede una manutenzione 
molto più rapida ed econo- 
mica di quello in continua. E' 
più complicato soltanto nella 
regolazione della velocità, 
poiché bisogna intervenire 
sulla frequenza: ma il pro- 
getto dell’«Ecobus» risolve 
anche questo problema, pre- 
vedendo l'installazione di un 
invertitore che trasforma la 
corrente continua delle bat- 
terie e garantisce la varia- 
zione di velocità. 


‘PE 
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dell’inquinamento urbano. 


Gli autobus sono fra i principali protagonisti 


n 


| TRAFFICO /PARLA L'ESPERTO 
«Il futuro del trasporto 
si chiama trazione ibrida» 


«Con cinquecento miliardi, una cifra pari al costro di un 
referendum abrogativo, potremmo rendere non inqui- 
nanti tutti gli autobus delle undici più grandi città italia- 
ne» dice con una punta di ironia l'ingegner Mauro Mar- 
chionni, 48 anni, titolare dell’Aeroconsult, la società di 
engnineering che ha progettato l'«Ecobus». 

«I conti sono presto fatti: cinquemila sono gli autobus 
che circolano nei più grandi centri storici, e con cento 
milioni a macchina possono essere tutti riconvertiti a 
trazione ibdrida. Un lavoro che può essere portato a 
termine nell'arco di un anno». Sui mezzi a trazione ib- 
drida Marchionni (che ha progettato, tra l’altro, il nuovo 
autobus interpista «bifronte» dell'aeroporto di Fiumici- 
no, macchine elettriche per la raccolta di rifiuti urbani e 
concorre per la progettazione delle comunicazioni al- 
l'interno del tunnel nella Manica) crede fermamente. 
Troppo ottimismo — d'altronde necessario per un «in- 
ventore» — o motivata fede nella tecnologia? 

«Guardi, la trazione ibrida è veramente il futuro del tra- 
sporto su strada; lo conferma il fatto che le principali 
case automobilistiche del mondo la stanno sperimen- 
tando, perché risponde alle esigenze più attuali: econo- 
micità di gestione e bassissimi carichi inquinanti. Ab- 
biamo costruito, all’Università di Roma, un banco prova 
in scala reale per sistemi ibridi e stiamo quindi speri- 
mentando dal vivo il funzionamento del motore: ad 
esempio, un motore ibrido per un'autovettura-taxi emet- 
te non più di quattro grammi di particolato-ogni otto ore 
di lavoro, cento volte meno di quanto immesso nell’at- 
mosfera dalle attuali macchine; e risolve qualsiasi por- 
blema di inquinamento atustico, non emettendo, in pra- 


tica, alcun rumore». 


[g.b.m.] 


PESCI / QUELLI ROSSI POSSONO VIVERE SESSANT'ANNI 


Correnti assassine 


Per mantenerli in buona salute 


meglio l’acquario della boccia 


Ora si ammalano più facilmente 


perchè l’acqua è molto inquinata 


ENI 


Servizio di 
Rosa Petroni 


Avrebbero di nuovo biso- 
gno di maceri pieni di cana- 
pa, altrimenti i loro simili 
nati in Cina conquisteranno 
definitivamente il mercato. 
| pesci rossi made in Italy 
circolano. ormai tra feste 
dell'Unità e pesca di San- 
t'Antonio, mentre gli ‘ac- 
quari di lusso ospitano sofi- 
sticati esemplari con gli oc- 
chi a mandorla... 

Eppure, il pesce rosso — 
caratius auratus secondo i 
manuali di biologia — con- 
tinua ad arrivare nelle no- 
stre case e continua a mori- 
re:con estrema rapidità, tra 
il dispiacere dei bambini e 
il sollievo delle mamme 
che non devono più cam- 
biare l'acqua sporca. Il fat- 
to è che per gli agricoltori 
della Valle Padana, spe- 
cialmente nel Bolognese il 


‘pesce rosso ha costituito 


per molti anni un piccolo 
business. Alcuni allevatori 
esportano in tutt'Europa, 
grazie al colore vivace ac- 
quisito da questi animalet- 
ti, a sua volta dovuto all’ab- 
bondanza di rotiferi nel lo- 
ro plancton di alimentazio- 
ne. Tuttavia, il pesce rosso 
made in Italy è minacciato. 
La canapa dei maceri ave- 
va un'azione depurativa 
nelle acque, cosicchè per 


gli agricolotori questo tipo 
di allevamento costituiva 
solo un reddito: bastava 
buttare i riproduttori in pri- 
mavera per ritrovarsi gli 
stagni pien di di vivaci be- 
stioline rosse. 

Oggi l’acqua è inquinata e i 
pesci rossi si ammalano fa- 
cilmente di un fungo che li 
fa diventare bianchi. Eppu- 
re, il «caratius auratus» ha 
un «pedigree» di tutto ri- 
spetto. Pare infatti che sia 
stato portato in Europa ben 


duemila anni fa dalla Cina 
e qui abbia per lunghi seco- 
li trovato il suo ambiente 
ideale. E ha anche trovato 
numerosi «aficionados» 
che amano tenerli in casa 
per poterli osservare. Il pe- 
sce rosso infatti, a differen- 
za di qualunque altro ani- 
male domestico, non modi- 
fica affatto il suo comporta- 
mento in presenza dell’uo- 
mo disturbatore e continua 
a comportarsi come se fos- 
se in cattività. 


AMBIENTE /FORMAZIONE 
Un seminario europeo 
di ingegneria ambientale 


A partire dal prossimo anno accademico inizierà in cinque 
città europee — Torino, Chambery, Losanna, Offenburg e 
Aberdeen — un master europeo in ingegneria ambientale 
organizzato dal Corep (consorzio per la ricerca e l'educa- 
zione permanente). Il master annuale, la cui frequenza è 
prevista a tempo pieno, comprende circa 15 insegnamenti 
e una ricerca applicativa ed è l'unico in campo ambientale 
in Europa. L'obiettivo è quello di realizzare un corso di alto 
livello diretto ad accrescere la possibilità di impiego nelle 
industrie, sempre più numerose, che agiscono nel.campo 
dell'ambiente, o presso enti pubblici che hanno compiti di 
controllo e pianificazione ambientale. Per partecipare è ne- 
cessario il possesso della laurea in uno dei seguenti setto- 
ri: ingegneria, architettura, geologia, scienze naturali, bio- 
logia, agronomia, oppure titoli equivalenti conseguiti all’e- 
stero. AI master viene affiancato un «Programma di educa- 
zione permanente» che in ognuna delle sedi comprende 
circa 10 corsi monografici in temi specifici per ognuna delle 
sedi (i primi programmi sono previsti per il trimestre aprile- 


giugno 1991). 


Il:problema è però trattarlo 
bene anche in casa. Le nor- 
me di «buona conservazio- 
ne» vengon così riassunte 
dal direttore della «Sera 
Italia» di Bentivoglio (Bolo- 
gna) una località circonda- 
ta da allevamenti di questo 
tipo: «Il primo errore che 
quasi tutti fanno è quello di 
ospitare il pesce rosso in 
una boccia, di plastica o\ve- 
tro che sia. Non c'è niente 
di più sbagliato. Se si vuole 
trattarlo bene bisogna met- 
terlo in una vasca da ac- 
quario, dotata di un filtro, in 
modo che l’acqua resti pu- 
lita più a lungo. Il pesce 
rosso, oltre a odiare ‘giusta- 
mente lo stress a cui viene 
sottoposto al momento del 
cambio dell’acqua, si am- 
mala facilmente a causa 
della differenza di tempe- 
ratura». Il pane sbriciolato 
non va bene: meno peggio 
il cibo previsto nei soliti 
sacchettini: si tratta però di 
insetti essiccati e il proces- 
so di essiccazione altera i 
valori proteici, per cui il pe- 
sce rosso si becca il mal di 
pancia. Che fare, quindi? 
Basta spendere qualche li- 
ra in più e acquistare man- 
gime completo. Se lo si 
tratterà bene, il pesce ros- 
so potrà esprimere la sua 
incredibile longevità: ben 
sessant'anni di vita... 
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IDATI DI LUGLIO 


sui «fondi» 


ROMA — Splende il sole sul- 
l'estate dei fondi: dopo il po- 
sitivo risultato di giugno 
(+202 miliardi), è giunta la 
conferma di luglio con una 
raccolta netta positiva. per 
648 miliardi, dovuta a nuove 
sottoscrizioni cresciute da 
1.383 a 1.672 miliardi e ri- 
scatti calati da 1.181 a 1.024 
miliardi. Il patrimonio netto 
dei 170 fondi italiani (uno in 
più rispetto a giugno) è arri- 
vato a 50 mila 570 miliardi, 
Nell'agosto del 1989 il risul- 
tato era stato positivo per 
128 miliardi e aveva rappre- 
sentato l'unico momento feli- 
ce di tre anni molto duri per i 
fondi. L'analisi dei singoli 
comparti segnala però un 
andamento molto difforme 
da famiglia a famiglia: infatti 
sono stati i fondi obbligazio- 
nari con le loro ottime perfor- 
mances a determinare in 
gran parte il saldo positivo, 
aiutati dai fondi azionari. 

Più in dettaglio si nota per gli 
obbligazionari un netto posi- 
tivo di 616 miliardi, (279 in 
giugno), dovuto a riscatti per 
354 miliardi (404 il mese pre- 
cedente) e nuove sottoscri- 
zioni per 970 miliardi (in pre- 
cedenza erano 683 miliardi). 
il patrimonio netto è salito da 
16 mila 537 a 17 mila 180 mi- 
liardi. E' andata molto bene 
per gli obbligazionari puri, 


Che hanno registrato un 


+452 netto (da 285 miliardi), 
mentre quelli misti sono ad- 
dirittura passati da un -6 mi- 
liardi a un +164 miliardi. Nel 
comparto degli obbligazio- 
nari misti si registra un saldo 
positivo di 164 miliardi, sul 
quale influisce poco (solo 8 
miliardi) l'andamento. dei 
fondi esteri. 

Per quanto riguarda i fondi 
azionari, il totale del com- 
parto segnala una raccolta 
netta positiva di 131 miliardi 
(+44 in giugno), in seguito a 
nuove sottoscrizioni per 512 
miliardi (510 nel mese prece- 
dente) e ai riscatti per 381 
miliardi (in calo dai 466 del 
mese di giugno). Il patrimo- 
nio netto totale dei fondi 
azionari è leggermente cala- 
to passando da-17 mila:660:a 
17 mila 523 miliardi. Più nel 
dettaglio, i fondì azionari ita- 
liani hano avuto una raccolta* 
netta di 67 miliardi contro un 
dato negativo di 13 del mese 
di giugno. Anche in questo 
caso si è avuto un calo dei 
riscatti passati da 432 a 344 
miliardi. Sostanzialmente 
buono anche il risultato dei 
fondi azionari internazionali, 
che hanno visto crescere di 7 
miliardi, a 64 miliardi, il dato 
riferito alla raccolta netta. 


Giuliano Alberghini (foto 
Montenero) 


Economia 
INSEDIATO IL NUOVO AMMINISTRATORE DELEGATO 
Bello stabile | Alberghini sul Lloyd Triestino: 
«Più efficienza, meno costi 


TRIESTE — Era sbarcato a 
Trieste in marzo come diret- 
tore generale, adesso è di- 
ventato amministratore de- 
legato: Giuliano Alberghini è 
da ieri ufficialmente il nuovo 
«stratega» del Lloyd triesti- 
no. Il consiglio di ammini- 
strazione ha ovviamente 
«ratificato» l'indicazione di 
Finmare, così Alberghini 
succede a Tommaso Ricci. Il 
nuovo amministratore dele- 
gato è di pura razza padana, 
nato 52 anni orsono in una 
località!a cavallo delle pro- 
vince di Ferrara e di Mode- 
na, dove una volta passava il 
confine tra ducato estense e 
Stato pontificio. Dopo esser- 
si laureato a Bologna in in- 
gegneria chimica, Alberghi- 
ni ha lungamente viaggiato 
tra molte aziende italiane e 
straniere: la Shell, l’Ip, la Pe- 
trolifera Italo-romena, per 


- approdare nell’84 alla Costa 


armatori, prima esperienza 
nello shipping. Una compa- 
gnia — ricorda Alberghini — 
sull’orlo del precipizio e che 
invece in questi anni ha ri- 
preso quota. Poi, nell’89, 
l'amministratore delegato 
Iloydiano entra nella marine- 
ria pubblica, prima assisten- 
te di Ezio Alcide Rosina alla 
Finmare per il coordinamen- 
to delle linee, successiva- 
mente direttore generale del 
Lloyd. DIREI 

Dopo il quinquennio-Ricci, 


improntato soprattutto al ri- 
sanamento del bilancio, qua- 
li saranno i suoi criteri di 
conduzione del Lloyd ? Con- 
tinuità o mutamento di rotta 
rispetto la precedente ge- 
stione ? 

«Ricci si è mosso bene‘in un 
momento difficile per lo ship- 
ping a livello internazionale. 
Non sono certamente neces- 
sari grandi scossoni: sono 
un appassionato di Formula 
1, posso dire che la prepara- 
zione del motore in questi 
anni è stata impostata cor- 
rettamente, oggi il nostro 
compito è di migliorare e po- 
tenziare quanto finora è sta- 
to fatto». 

Quindi ? 

«Definire la presenza, del 
Lloyd nelle ‘conference’, la- 
vorare sul rapporto costi/ri- 
cavi, utilizzare le buone ri- 
sorse umane, che sono a di- 
sposizione della compagnia, 
incrementando il grado di 
collaborazione tra i vari re- 
parti. Ho istituito una direzio- 
ne commerciale con il com- 
pito di coordinare le due 
grandi branche operanti in 
Europa e  nell'Estremo 
Oriente». 

Come il suo predecessore, 
anche lei sembra molto at- 
tento al contenimento dei co- 
sti... 

«Certo. E sono convinto che 
ci sia al Lloyd ancora parec- 


chio margine per ridimensio- 
nare questi costi. Non tanto 
per quanto riguarda il perso- 
nale, quanto per ‘quel che 
concerne la gestione dei 
contenitori, il bilanciamento 
dei 'vuoti' e dei 'pieni’, il si- 
stema di trasporti terrestre. 
Faccio un altro esempio au- 
tomobilistico: con una vettu- 
ra che consuma poco sarà 
possibile viaggiare più a lun- 
go spendendo meno. La mia 
preoccupazione prioritaria è 
proprio questa: mettere a 
punto un motore Iloydiano 
efficiente, procedendo con 
prudenza e con passi ben ca- 
librati. Un'azienda in salute 
deve guardare prima i costi 
che il fatturato, perchè non 
ha senso accumulare fattu- 
rati voluminosi se si hanno 
pesanti zavorre». 

Questa premessa condizio- 
nerà la politica delle acquisi- 
zioni? 

«Acquisteremo nuove azien- 
de se queste serviranno a ri- 
durre i costi complessivi». 
Porto di Trieste, via adriati- 
ca, traffico con l'Est: come si 
muoverà il Lloyd in queste 
direzioni ? 

«Mi sono già mosso in questi 
mesi per portare operatori 
economici a Trieste. Ma stia- 
mo attenti: il Lloyd non può 
essere il toccasana per il 
porto triestino, che deve do- 
tarsi al meglio sotto il profilo 
strutturale e che deve essere 


in grado di operare sempre 
24 ore al giorno. Poi ci sono 
problemi seri ‘a monte’, co- 
me il funzionamento delle 
ferrovie e delle dogane. Se 
queste annose questioni sa- 
ranno risolte, i traffici arrive- 
ranno automaticamente. 
Parliamoci francamente: i 
flussi commerciali dell'Est 
europeo andranno dove ci 
saranno efficienza e conve- 
nienza». 

Lei ha accennato alle ’confe- 
rence'. Qual'è la politica di 
‘alleanze di Finmare ? 

«In questi ultimi tempi c'è un 
grande dinamismo nei rap- 
porti tra le grandi compagnie 
internazionali. Si rompono 
vecchi legami, vanno costi- 
tuendosi diverse aggrega- 
zioni. 1 «grandi», inoltre, 
stanno investendo molto nei 
servizi ausiliari (terminal, 
trasporto via-terra, ecc.) per 
migliorare il «door to door». 
Finmare — e di conseguen- 
za il Lloyd — è attenta a que- 
sti movimenti, alcune parte- 
cipazioni consortili saranno 
riviste. Si stanno definendo 
accordi per attivare nuove 
correnti di traffico dal Nord 
Europa in direzione di India- 
Pakistan. Ed è allo studio la 
possibilità di una più forte in- 
tegrazione tra le società Fin- 
mare per garantire servizi di 
trasbordo, che oggi sono ca- 
renti». 


COMMISSIONE FINANZE 
Slitta al prossimo autunno |Confermati all’Iri 


il disegno sulle Sim 


ACQUISITA DAL CREDITO ROMAGNOLO 
La Banca del Friuli migliora la raccolta 
e promette un utile in forte crescita 


TORINO — L'Ifint, la finan- 
ziaria internazionale del- 
l'«Ifi», cassaforte della fa- 
miglia Agnelli, ha venduto 
al «Fund American Com- 
Panies» (Fac), le obbliga- 
zioni convertibili che del 
SuSpro Assicurativo ave- 
Enti he Proprio portafoglio 
e complessivo di 
To una gol di dollari, con- 
Pesa originaria di 


5 
man Fund Insurance GIS 


OPERAZIONE DELL'’IFINT: 
Allianz sbarca negli Usa, 
gli Agnelli cedono quote 


pany» controllato al 100%. 
Conl’accordotra il gruppo 
Allianz e il Fac, questo ul- 
timo assumerà le caratte- 
ristiche di una società di 
investimento senza. inte- 
ressi nel settore assicura- 
tivo. La Allianz, intanto, 
(maggiore compagnia as- 
sicurativa europea), ha 
annunciato che incremen- 
terà le proprie attività ne- 
gli Stati Uniti proprio tra- 
mite l'acquisizione del Fi- 
feman's Fund Insurance. 
co, consociata del gruppo 
finanziario ‘statunitense 


he Fund America C. 
com- 
Banies ino. 


MILANO.— La Banca del 
Friuli, recentemente passata 
sotto il controllo del Credito 
Romagnolo, ha ulteriormen- 
te migliorato, nel primo se- 
mestre 1990, il già positivo 
‘andamento del 1989. Nell'in- 
; Sieme, l'utile lordo operativo 
(prima degli accantonamenti 
e svalutazioni da calcolare 
in sede di bilancio) è stato di 
76 miliardi, con un migliora- 
mento del 48%. rispetto al 
primo semestre 1989, netta- 
mente superiore alle previ- 
sioni di budget. 
L'utile della gestione denaro 
ha fatto registrare un consi- 
stente incremento (+20% 
circa) rispetto all’analogo 
periodo del 1989, passando 
da 105 a 126 miliardi. | pro- 
venti netti da servizi hanno 
segnato un aumento ancora 
più consistente (+47% da 21 
a 31 miliardi), per cui il mar- 


plessivo è passato da 126 a 
157 miliardi (+24%). 

Anche. i dati patrimoniali 
hanno avuto andamenti in li- 
nea. con il budget: la raccolta 
complessiva da clienti ha su- 
perato! i settemila miliardi 
(+18% su giugno 1989), 
mentre gli impieghi per cas- 
sa hanno raggiunto 2153 mi- 
lirdi, con un'espansione par- 
ticolarmente accentuata nel- 
le zone di tradizionale inseri- 
mento (Friuli-Venezia Giulia 
e Veneto: +25%). 

Il consiglio di amministrazio- 
ne, nel commentare i risulta- 
ti, sottolinea che tali risultati 
confermano che i programmi’ 
impostati con la collabora- 
zione del controllante Credi- 
to Romagnolo stanno realiz- 
zandosi e assicurano a tutti 
gli azionisti che l'azienda sta 
sviluppando sensibilmente 


| la propria redditività e le ba- 


ROMA — Slitta al prossimo 
autunno l’inizio dell'esame 
in sede legislativa da parte 
della commissione finanze 
della Gamera del disegno di 
legge che istituisce le Sim, le 
società di intermediazione 
mobiliare. 

Approvato în sede referente 
più di due settimane fa, il 
provvedimento è infatti an- 
cora in attesa del parere del- 
la commissione bilancio che, 
pur non essendo vincolante, 
è necessarioraffinché.l'aula. 
di Montecitorio possa dare 
l'assenso al trasferimento in 
sede legislativa. 

L'ultimo tentativo di dare il 
parere prima della pausa 
estiva è andato a vuoto ieri 


| mattina. La commissione, in- 


fatti, si è divisa suuna propo- 
sta avanzata dal relatore Ni- 
no Carrus (Dc) di votare su- 
bito un primo parere sulla 
copertura finanziaria rin- 
viando a settembre quello 
sul merito del provvedimen- 
to. 


PER TREANNI 


Trauner e Pini 


\ 
Sergio Trauner 


LEGGE PROMULGATA 
Lavoro autonomo: 
riforma pensioni 


ROMA — La riforma delle 
pensioni per il lavoratori au- 
tonomi è, finalmente, legge 
dello Stato. Con la promulga- 
zione avvenuta ieri mattina, 
si è concluso l'iter di un prov- 
vedimento atteso dalla cate- 
goria da oltre 10 anni. «Con 
la riforma previdenziale — 
ha dichiarato il presidente 
della Confartigianato, Spa- 
lanzani — Viene definitiva- 
mente abbattuta una barrie- 
ra ingiusta e penalizzante 
che condizionava il diritto 
degli artigiani e delle altre 
categorie del lavoro autono- 
mo a una vecchiaia serena e 
dignitosa. Diamo atto al Par- 
lamento e al governo di aver 
restituito agli artigiani la fi- 
ducia nella capacità dello 
Stato a fornire risposte con- 
vincenti ai problemi di equità 
edi dignità sociale». 

La legge di riforma. delle 
pensioni dei lavoratori auto- 
nomi innova profondamente 
la normativa vigente poiché 
estende al comparto il siste- 


tori dipendenti (il cosiddetto 
calcolo «retributivo» invece 
di quello «contributi»). Siste- 
ma che, rapportando contri- 
buti e prestazioni al reddito 
di impresa dichiarato ai fini 
Irpef, consente la liquidazio- 
ne di pensioni proporzionate 
a tale reddito e non più bloc- 
cate al trattamento minimo 
in via generalizzata, così co- 
me è avvenuto fino a oggi. 
Al fine di consentire l’equili- 
brio finanziario della gestio- 
ne dei contributi e delle pre- 
stazioni previdenziali degli 
artigiani, nel progetto di leg- 
ge è stato inserito l'art. 17. 
Quest'ultimo, richiamando 
l'art. 41 della legge di rifor- 
ma dell'Inps stabilisce che, 
con decreto del ministro del 
Lavoro di concerto con il mi- 
nistro del Tesoro e sentito il 
consiglio di amministrazione 
dell'Inps, saranno  attual- 
mente adottati i necessari 
provvedimenti al fine di rie- 
quilibrare la gestione attra- 
verso l'adeguamento. delle 
aliquote contributive. 
i 


FRA QUALCHE MEsgg 


TAZZA AFF ARI NEL RINNOVATO PALAZZO MEZZANOTTE 


La Borsa 


MILANO — E' iniziato Îl con- 


to i 
di alla rovescia. Fra qualche 


e8e la principale b, ita- 
dana ritornerà nella gue DA 
sa rngliginaria, Palazzo Mez- 
fase Ne: attualmente nella 
turazi ‘onelusiva della ristrut- 
fari gone; E piazza degli Af- 
si qb tà finalmente liberar- 
bricato” gio bunker prefab- 
OspIta | e da quasi tre anni 
è ela Contrattazioni. 
Stata pu abella di marcia è 
sasa siaptalmente rispetta- 
l'impegno”. Certi di onorare 
mezzo { Preso un anno e 
damme dik Quando preve- 
nell’autun ‘oncludere i lavori 
Benito B NO del 1991» dice 
OSchetto, segretario 


enerale della 
Commercio milangmera. di 
prietaria di Palazzo mgpro- 
notte e responsabile per 197. 
ge delle strutture operative 
dei mercati borsistici). La da- 
ta in cui sarà tagliato il na- 
stro inaugurale verrà co- 
munque posticipata di qual- 
che mese, tempo necessario 
per la distribuzione degli 
Spazi e per'la messa in ope- 
ra dei servizi. 

Ma quali saranno, le nuove 
Caratteristiche di Palazzo 
Mezzanotte? Innanzitutto au- 
Menterà la superficie. Ripar- 
tita su nove piani, si amplie- 
IR SI eica 1.500 metri qua- 
‘arati, passando da 2.600 a 


4.100. Ma l'elemento inno- 
Vatore di maggior rilievo ri- 
Regrderà le strutture telema- 
Varigua impiantistiche d’a- 
no ja prola, che proietteran- 
Una mol milanese verso 

‘on eta integrazione 


verr: di 
esclusivamentaa id 
di servizio. li impianti 
Tante novità anche 

terre, che verrà RE 
dalla sala delle contrattazio: 
ni. Completamente rifatto, & 
stato abbassato di alcune 
decine di centimetri per con- 


sentire la posa di un pavi- 
mento «galleggiante» a pan- 
nelli, sotto cui scorrerà la fit- 
ta rete delle canaline per i 
collegamenti telematici. La 
struttura e l'arredo del piano 
sono stati progettati in modo 
tale da poter accogliere la 
borsa in continuo ed.il nuovo 
tabellone, in conformità con 
le attese leggi sul mercato 
borsistico. 
ll primo piano interrato di- 
Venterà la sede del mercato 
Ristretto, che si conquisterà 
quindi uno spazio proprio. 
Le contrattazioni del merca- 
to borsistico e di quello Ri- 
giretto potranno _ pertanto 
gersi in contemporanea. 


vo Palazzo Mezza- 
notte Verrà rivalutato anche 
l'aspetto artistico. Nel secon- 
do piano interrato, ricavato 
‘ex novo dopo una complessa 
opera di consolidamento 
Sao da un vincolo delle 
Belle Arti, saranno visibili al 
pubblico importanti resti di 

‘omana. ; 
SRO mentare lo spazio a 
disposizione degli operatori, 
oltre al ‘completamento del- 
l'ammezzato sovrastante il 
parterre (portato a quattro 
ati), è stato creato un piano 
supplementare nello spazio 
dell'ex biblioteca della Ca- 
mera di Commercio al terzo 


delle fondazioni e , 


Milanese e la nuova casa telematica 


piano con un'originale solu- 
zione architettonica che ha 
ripartito l'ambiente su due 
piani. Anche il lucernario sa- 
rà rifatto nel rispetto della ti- 
pologia e dei colori delle ve- 
trate originarie. 

Quanto ai costi, i responsa- 
bili affermano che saranno 
rispettate le cifre fissate ne- 
gli appalti. «Nel complesso 
ja ristrutturazione del palaz= 
zo comporterà una spesa di 
38 miliardi — dice Benito Bo- 
schetto —. Milano potrà van- 
tare una sede borsistica al- 
l'altezza delle migliori borse 


iali 
mondiali» [s.mo.] 


ROMA — Massimo Pini e 
Sergio Trauner sono stati 
confermati quali consiglieri 
di amministrazione dell’Iri e 
quindi del comitato di presi- 
denza dell'istituto. La confer- 
ma, avvenuta con decreto 
del ministro delle Partecipa- 
zioni statali Franco Piga, 
prolunga di tre anni l'impe- 
gno dei due negli organi del- 
l’istituto. 

In base allo statuto dell'Iri, 
informa una nota del mini- 
stero...delle.. Partecipazioni 
statali, avendo Pini e Trau- 
ner la qualifica di esperti in 
materia finanziaria e indu- 
striale, fanno automatica- 
mente parte del Comitato di 
presidenza. 

Sempre per quanto riguarda 
V'Iri nel pomeriggio di ieri si è 
riunito il Consiglio di ammi- 
nistrazione per l'esame del 
bilancio consolidato dell’89. 
Fra i membri del comitato di 
presidenza il solo vicepresi- 
dente Armani resta in regi- 
me di prorogatio. 


La Patriarca 
si espande 


UDINE — La società indu- 
strie Patriarca di Udine ha 
reso noto di aver acquisito 
il pacchetto di controllo 
della Parma arredamenti 
di Rimini. Le industrie Pa- 
triarca, leader nel settore 
delle cucine e dei mobili 
rustici e coloniali, supera- 
ta una lunga fase di ri- 
strutturazione, ha adotta- 
to una strategia di consoli- 
damento per arrivare a 
formare un gruppo indu- 
striale di rilevanti dimen- 
sioni, costituito da marchi 
prestigiosi ma diversifica- 
ti. L'azienda romagnola è 
specializzata nella produ- 
zione di mobili perla zona 
giorno e notte caratteriz- 
zati da un elevato stan- 
dard qualitativo (lacche 
pregiate, finiture con pie- 
tre particolari, ecc.). 


Paschi, «boom» 


degli impieghi 


SIENA — Sono «esplosi» 
gli impieghi del Monte dei 
Paschi nel primo seme- 
stre '90. Essi hanno infatti 
raggiunto i 16.900 miliar- 
di, con un incremento del 
. 31,6% sullo stesso perio- 
do dell'89. | dati sono stati 
resi noti al termine della 
deputazione amministra- 
trice dell'istituto riunita ie- 
ri a Siena alla presenza 
del vicepresidente Nilo 
Salvatici e del provvedito- 
re, Carlo Zini. Compren- 
dono le sezioni speciali — 
dice un comunicato — gli 
impieghi all'economia, il 
cui incremento è dovuto 
anche al «significativo im- 
pulso della attività delle fi- 
liali estere», hanno rag- 
giunto i 23.900. miliardi 
(+29%). Per quanto. ri- 
guarda la raccolta da 
clientela, essa ha supera- 
to i 25.700 miliardi 
(+11,7%) e, con le sezio- 
ni speciali, ha raggiunto | 
31.000 miliardi (+11,8%). 
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Chi beve piccolo non perde il gusto. Nella bottiglia 
piccola o nella lattina la freschezza non si disperde, la genuinità 
resta intatta e la fedeltà del sapore si mantiene alta. 


ORANSODA 


PERSONALSIZE 


LEE 


10.15, «UN ALIBI (TROPPO) PERFETTO» (1960). 
Film regia di Roberto Day. Con Peter Sel- 


lers, Wilfrid Myde-White. 


12.00 Tgi, flash. 
12.05 Casa, dolce casa. Telefilm. 


12,30 


comici. «Paura». 


13.30 Telegiornale. 
14.00 Ciao fortuna. 


14.15 


DI UN'ISOLA CON TE» (1948). 


Richard Thorpe. Con Esther Williams, 


Peter Lawford, Jimmy Durante. 


16.00 Big estate. 


17.05 


* 


17.00 Oggi al Parlamento. 

18.05 Seattle, Goodwill Games. 
18.40 Almanacco del giorno dopo. 
20.00 Telegiornale. 

20.40 


(2.a parte). 
22.05 Telegiornale. 
22.15 


Con Lino Ventura, Leon Genn. 


0.05 Tg1 notte. Oggi al Parlamento. 
0.20 «PRIMO AMORE» (1978). Film. 
Dino Risi. Con Ugo Tognazzi. 


e 
Radiouno 


Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.05, 
6.56, 7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio, Meteo: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 
17,19, 21,23. 


6: Ondaverde, in diretta per chi viag- 
gia; 6.32: Pack, settimanale della terza 
età; 6.40: Cinque minuti insieme, «Un 
libro, un pensiero»; 6.45: leri al Parla- 
mento; 7.30: Quotidiano del Gr1; 9: M. 
P. Fusco e M. Catalano presentano: 
Radio anch'io agosto; 11: Bella idea di 
C. Canova; 11.25: Grandi della rivista; 
12.04: Via Asiago Tenda estate; 13.20: 
Musica ieri e oggi; 13.45: La diligenza; 
14.03: Ondaverde camignisti; 15: Bu- 
sinnes; 15.03: Il balen dél suo sorriso; 
16: Il paginone estate; 17.30: Radiouno 
jazz '90; 17.55: Obiettivo Europa; 18.30: 
Prima di sognare te; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Audiobox, spazio multico- 
dice, «Diretta Audiobox»; 20.20: Mi rac- > 
conti una fiaba?; 20.30: | tempi dell'a- 
more e della guerra; 21.01: Stagione 
dei concerti da Camera di Radiouno 
1990; 22.10: Raffaelle Sergio Venticin- 
que; 22.40: Fogli d'album; 22.49: Oggi 
al Parlamento; 23.06: La telefonata di 
P. Cimatti; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 
15: Stereobig; 15.30-16.30: Gr1 in bre-! 
ve; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gr1 sera, 
Meteo; 21.30: Gri in breve; 21.32-23.59: 
Stereodrome; 22.57: Ondaverdeuno; 
23: Gr1 ultima edizione, Meteo, Chiu- 
. sura. Le trasmissioni proseguono con 
Raistereonotte. i 


7 TELEMONTECARIO 


12.30 Il calabrone verde, telefilm. ‘ 


13.00 Sport News, tg sportivo. 

13.15 Sportestate. 

13.30 Oggi. Telegiornale. 

13.45 Diadorim, miniserie. 

15.00 Pomeriggio al 
«FORZA ALIENA», 
scienza. 

16.50 Snack, cartoni animati. 

‘18.00 Provaci ancora Lenny, tele- 
film. 

18.30 Segni particolari: genio, te- 
lefilm. 

19.00 Redazionale Rta. 

19.15 Tele Antenna Notizie. 

19.30 Redazionale Rta. 

20.00 Tmc News. Telegiornale. 

20,30 Il meglio di «Banane, la Tv 
da ridere». 

21.30 Chicago Story, telefilm. 

23.00 «Il Piccolo» domani. Tele 
Antenna Notizie. 

23.20 Stasera Sport. 


fanta- 


‘24.00 ll film di mezzanotte: «INTI- 


MITA», drammatico. 


Robert Mitchum # 
(Retequattro, 
20.30). - 


L'America si racconta. Viaggio nel cine- 
ma hollywoodiano di ieri e di oggi. «SU 


Nuoto, campionati italiani assoluti, 


«Sandokan». Dal romanzo del ciclo ma-' 
lese di E. Salgari. Film in quattro parti di 
Sergio Sollima. Con Kabir Bedi, Philippe 
Leroy, Carole Andrè, Andrea Giordana 


«L’UOMO CHE NON SEPPE TACERE» 
(1973). Film. Regia di Claude Piniteall. 


cinema: 


9.00 Lassie. Telefilm. 


11.05 
13.00 Tg2. Ore tredici. 


13.30 Tg2. Economia. Meteo 2. 

Beautiful (58). Serie Tv. 

14.30 Saranno famosi. Telefilm. 

15.15 Ghibli, i piaceri della vita. 

16.10 Mr. Belvedere Telefilm. 

16.35 Lo schermo in casa. 1945-1965: Venti an- 
ni di sogni in 35 mm. «RACCONTI D'E- 
STATE» (1958). Film commedia. Regia di 
Gianni Franciolini. Con Alberto Sordi, 
Michel Morgan, Marcello Mastroianni, 
Sylva Koscina, Dorian Gray, Gabriele 
Ferzetti, Lorella De Luca, Franco Fabrizi. 


13,45 


Regia di 


18.30 Tg2, Sportsera. 


19.45 Tg2. Telegiornale. 
20.15 Tg2.Losport. 


20.30 In diretta dal «Bandiera Gialla» di Rimini, 
«Stasera mi butto», campionato naziona- 


le degli imitatori. 
23.00 Tg2. Stasera. 


23.15 Venerdì ring, Clinton-Fanni, campionato 
europeo pesi mosca. 

Tg2 notte. Meteo 2. 

0.30. Seattle, Goodwill Games. 


Regia di 0-15 


e 


| Radiodue 
Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27,. 
7.26, 8.26, 9.26, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio, Meteo: 6.30, 7.30, 8.30, 
9.30, 11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 
17.30, 18.30, 19.30, 22.30. ù 
6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: B 
mare; 8: Un poeta un attore, poesia 
dell’amor sacro e dell’amor profano; 
8.05: Radiodue presenta; 8.45: «Dos- 
sier Gloengessy» originale radiofoni- 
co; al termine (9.10 circa) Taglio di Ter- 
za; 9.33: Italian magazzino s.r.l., orga- 
no sottufficiale di Radiodue; 10: Spe- 
ciale Gr2 estate; 10.30: Pronto estate; 
12.10: Gr regione, Ondaverderegione; 
12.45: Alta definizione; 14.15: Program- 
mi regionali; 15: Memorie d'estate (1.a 
parte), «Ii compagno» di GC. Pavese, let- 
tura integrale a più voci; 15.30: Gr2 
Economia, Medie valute, Bolmare; 
15.37: Memorie d’estate (2.a parte); 
16.40: Non è mai troppo F.o.f.; 17: «Le 
uova strappazzate» di 
‘ merset Mangham; 18: Sound track; 
1 : Grandi romanzi, grandi sceneg- 
giati: «Una diga sul Pacifico» di Mar- 
guerite Duras; 19.50: Colloqui anno ter- 
zo; 22.19: Panorama parlamentare; 
22.36: Felice incontro, parole e musi- 
che nella notte in compagnia di F. An-' 
dreasi; 23.23: Bolmare, 
STEREODUE lo 
15: Studiodue; 16, 17, 18, 19: Gr2 ap-. 
puntamento flash; 16.05: | magnifici 
parade C. È 


—e TC 

8.00 Simon Templar, telefilm. 

9.00 Marcus Welby, telefilm. 

9.55 Un dottore per tutti, telefilm. 

10.30 «Forum», condotto da Rita 
Dalia Chiesa. 

11.30 Doppio slalom, quiz. 


11.45 «Ok, il prezzo è giusto», 


quiz. i, 

12.45 Superclassifica Show story, 
musicale. 

13.45 «LA MANO SINISTRA DI 
DIO», film. Con H. Bogart, 
Gene Tierney. Regia di Ed- 
ward Dmytryk. (Usa 1955), 
avventura. 

15.40 Mannix, telefilm. 

16.40 Diamonds, telefilm. 

17.40 Mai dire si, telefilm. 


18.40 Top secret, telefilm. 


19.35 Dire, fare, baciare; lettera o . 


testamento alla scoperta 

del pianeta bambini, show. 
19.50 Quel motivetto..., quiz. Con- 

duce Raimondo Vianello. 
20.30 «Una rotonda sul mare 2», 

© show, con Massimo Boldi, 

Red Ronnie, Teo Teocoli, 
Mara Venier. 
Charlie's angels, telefilm. 
Maurizio Costanzo Show, 


estate. 
«IL SEGRETO DELLO 
SCORPIONE», film. Con 


Alex Cord, Shirley Eaton. 


(Usa 1967), spionaggio. 


ji Ls sa —d-3 za Lt 
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e 
11.30 Brothers, telefilm. . 11.00 Dalla parte del consu- 
12.00 Lucy Show, situation co- © matore. 


medy. ; 

12.30 Felicità dove sei, teleno- 
vela. 

13.00 Una spada per un cava- 
liere, cartoni. 

13.30 Rambo, cartoni. 

114.00 Il segreto di Jolanda, te- 


14.00 Uomo tigre, cartoni. 
14.30 Ape Magà, cartoni. 
15.00 Gackeen, cartoni. 
15.30 Starzinger, cartoni. — 
16.00 Fiabe piccini, cartoni. 
18.00 | Ryan, telefilm. 
19.00 Mash, telefilm. 


plica). 


9.25 L'avventura delle piante. Documentario. 
9.50 Barbapapà. Cartoni animati. 

9.55. | topi. Documentario. 

10.10 «Occhio sul mondo». La sfida degli ocea- 
«Zuppa e noccioline». Un viaggio attra- ni. 
verso l'America col cinema dei grandi Monòpoli (10) «Alla deriva». 
11.55 Capitol (346). Serie Tv. 


18.45 Le strade di San Francisco. Telefilm. 


jam Som- © 


Regia di Richard Thorpe.. 


TELECAPODISTRIA 


13.45 Tennis, «Atp Tour» cine- , 
giornale d'attualità (re- 


14.45 Tennis, torneo Open di 
Montecarlo ‘90, quarti di 
finale: Emilio Sanchez: 
Becker e Leconte-Skoff 

19.30 Tg-Puniod 

20.00 Golden juke box, i cam-_ 


, 112.15 Romanzo popolare, malavita e avventu- 


rieri. «SPIE TRA LE ELICHE». (1942). 
Film. Regia di Ignazio Ferronetti, con Eu- 
genia Zaresca, Enzo Fiermonte, Enzo Bi- 
lotti, Guido Notari. 


13.20 Un mito del nostro secolo: Glenn Gould, 


il genio del pianoforte. Musiche di J.S. 
Bach, L. Van Beethoven, P. Hindemith e 


A. Webern. 


14.00 


16.45 


18.20 
19.00 T93. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
14.10 Copanello, tuffi grandi altezze. 

14.30 Sanremo, tennis, Torneo Atp. 

Un mondo di donne (17) «NON PUOI IM- 
PEDIRMI D'AMARE» (1939). Regia di 
John. Cromwell, con Carole Lombard, 
Cary Grant. s 

Rubrica ciclismo: Bici bike. 

18.45 Tg3. Derby. 


19.30 Rai regione. Telegiornale regionale. 
19.45 Schegge. 

20.00 Splendore selvaggio. Amazzonia. 
20.30 | professionals. 


21.25 Tg3sera. 


21.30 


23.30 


0.15 
0.45 
lia. 


daverde; 19.30: Gr2 radiosera, Meteo; 
19.50: Stereodue classic; 21: Gr2 ap- 
puntamento flash; 21.02-23.50: F.m. 
musica notizie e dischi di successo; 
21.15: Disconovità; 21.30: Hit 45; 22.27: 
Ondaverdedue; 22.30: Gr2 radionotte, 
Meteo; 23: Chiusura. 
ee 
Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio, meteo: 6.45, 7.20, 9.45, 
11.45, 13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 

6: Preludio; 7: Calendario musicale; 
7.30: Prima pagina; 8.30: Concerto del 
mattino (1.a parte); 10: Leggere il De- 
camerone; 10.45: Concerto del mattino 
(2.a parte); 11.30: ‘Antologia; 14: Com- 
pact club, dedicato ad Arthur Rubin- 
stein; 15: Novanta anni di musica italia- 
na; 1971-1980; 15.45: Orione, osserva-: 
torio quotidiano di informazione, cultu- 
ra e musica; 17.30: | nuovi protagonisti: 
una mano dai giovani; 17.50: Scatola 
sonora (1.a parte); 19: Terza pagina; 
19.45: Scatola sonora (2.a parte); 20.55: 
Il suono di San Marco, dimensione e 
ambientazione storica delle musiche 
marciane per grandi organici; 22.05: 
«Robinson Crusoe» di Daniel Defoe, 
lettura a più voci; 23.35: Blue note; 
23.25: Il racconto di mezzanotte. 
STEREONOTTE 7 
23.31: Dove il sì suona; 24: II giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
musica e notizi Intorno al gi 


8.30 Superman, telefilm. 

9.00 Ralphsupermaxieroe, ‘tele- 
film. > 

10.00 Boomer cane intelligente, 
telefilm. 

10.30 Skippy il canguro, telefilm. 

11.00 Rin Tin Tin, telefilm. 

11.30 Flipper, telefilm. 

12.00 La famiglia Addams,, tele- 
film. 

12.30 Appartamento in tre, tele- 
film. 

13.00 Tre cuori in affitto, telefilm. 

14.00 Giorni d'esame, situation 
comedy. sd 

14.15 Deejay beach in Ibiza, musi- 
cale. 

15.00 | forti di Forte Coraggio, te- 
lefilm. 

15.30 Morke Mindy, telefilm. 

16.00 Bim, bum, bam, cartoni ani- 
mati. 

18.00 Batman, telefilm. 

18.30 Supercopter, telefilm. 

19.30 La famiglia Brady, telefilm. 

20.00 Alvin rock'n roll, cartoni. 

20.30 Venerdì con zia Tibia, show. 

20.35 «CHI E' SEPOLTO IN QUEL- 
LA CASA?» film, con Wil- 
liam Katt, George Wendt. 

22.30 Venerdì 13, telefilm. 

23.30 «VENERDÌI’ 13 - IL TERRORE 
CONTINUA» film, con John. 
Sheppard. | ! 

1.20 Ai confini della realtà, tele- 


«CAMERA CON VISTA». Film. Regia di 
James Ivory, con Maggie Smith, Helena 
Benham Carter, Denholm Elliot, Julian 
Sands, 
Il nero e il giallo. Racconti del crimine 
per appassionati. 

Tg3 notte. 

Italia in guerra. La lunga campagna d'Ita- 


Daniel Day Lewis, Simon Callow. 


graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dicevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buon giorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3,4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. In tedesco: 0.33, 1.33, 2.38, 3.33, 
4.33, 5.39. ROTAEC ARS 
re 


. Radio regionale 


7.30: Giornale radio; 11.20: | cercatori 
di perle; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Allegro vivacissimo; 18.30: Gior- 
nale radio. 

Programma per gli italianî in Istria: 
15.30: Notiziario; 15.45: Appuntamento 
con la musica. 

Programmi in lingua slovena. 7: Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Itinerari della regione (repli- 
ca); 9.10: L'angolino dei ragazzi: 
«Bianca e Sebastiano», di Cécile Au- 
bry; 9.50: Solisti strumentali; 10: Noti- 
ziario e rassegna della stampa; 10.10: 
Dal repertorio dei concerti e dell'opera 
lirica; 11:30: Revival; 12: Film videomo- 
nitor Gorizia 1990; 12.40: Musica cora- 
le; 13: Segnale orario, Gr; 13.20: Melo- 
die a voi care; 13.40: Chiosa sceneg- 
giata (replica); 14: Notiziario e cronaca 
regionale; 14.10: Mosaico estivo; 16: 
Viaggio attraverso le religioni (repli- 
ca); 17: Notiziario e cronaca culturale; 
17.10: Album classico; 18: Avvenimenti 
culturali; 19: Segnale orario, Gr; 19.20: 
Programmidomani. 


@ =" 


9.10. «CASTA DIVA» film, con An- 
tonella Lualdi, Nadia Grey. 
Regia di Carmine Gallone, 

11.00 Aspettando il domani, tele- 
romanzo. È 

11.30 Così gira il mondo, telero- 
manzo. 

12.00 Lou Grant, telefilm. 

12.45 Ciao, ciao, cartoni animati. 

13.40 Sentieri, teleromanzo. 

14.30 Falcon Crest, telefilm. 

15.30 Amandoti, telenovela. 

17.00 Andrea Celeste, telenovela. 


18.30 La valle dei pini, teleroman- 
zo. 

19.00 General hospital, telero- 
manzo. 

19.30 Febbre d'amore, telero- 
manzo, 


20.30 «Ricordi di guerra», minise- 
rie, con Robert Mitchum, Ja- 
ne Seymour. Regia di Dan 
Curtis. (2/a puntata). 

22.20 «L'’AFFARE = GOSHENKO» 
(1966). Film. di spionaggio. 
Regia di Raoul Levy. Con 
Montgomery Clift. 

0.35 Cannon, teletilm. 
1.35 Barbary Jones, telefilm. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


film. 


TELEFRIULI 


mele. 
13.30 Film: 


d'incontro. 


12.00 Cartoni animati, La prin- 
cipessa Zaffiro (r.). 

12.30 Voglia d'estate (r.). 

13.00 Telefilm: L'albero delle 


«ANNA KARENI-: 
NA» con Greta Garbo. 
Regia Clarence Brown. 

15.00 Telefilm: Il brivido e l'av- 


ODEON-TRIVENETA 


11.30 Lespie, telefilm. 


fiche. 

13.00 Fantazoo, cartoni. 

15.00 Telenovela: Rosa sel 
vaggia. 

16.00 Telenovela: Colorina. 

17.00 Miniserie: Body Busi- 
ness-Stregate dal pote-. 


lenovela. 19.25 Speciale «Corriere di ioni si rivedono. ventura. re. 3 
14.50 Peyton place, telero- Pordenone»... domani si 20.30 Pallavolo, Coppa del 16.00 Sen Go: «Il terzo 18.00 Lottery, telefilm. : 3 
manzo. legge. mondo per nazioni; Ita- invitato» (3). 19.00 Anteprime cinematogra- 
15.20 Samba d'amore, teleno- 19.30 Tpn Cronache, prima lia-Giappone (replica). ‘17.00 Cartoni animati: | bon- fiche. E 
vela. edizione, Telegiornale. 22.45 Telegiornale. d bon magici di Lilly. 19.30 | cavalieri dello zodiaco, 
20.30 «IL VILLAGGIO PIU’ 23.00 «Boxe d'estate». Marvin 17.30 Cartoni animati: La prin- cartoni. 


15.50 Lucy show, situation co- . 


medy. 
17.00 Star trek, cartoni. 


i I incipessa ma sportivo. le medi 
ai PR EE ci 22.55 Speciale «Corriere di 10.3.'86). 
18.00 Capitan Harlock, carto- ia 


ni. 
18.30 La regina dei mille anni, 
cartoni. i 


22.30 Ruote in pista, program- 


23.00 Tpn Cronache, seconda 


PAZZO DEL MONDO». 


edizione, Telegiornale. 


Hagler (Usa)-John Mu- 
gabi (Uganda), mondia- 


23.30 Golf, Torneo Open Usa 
1990, giornata finale: 5.a 
parte (registrata). 

0.30 Calcio, campionato ar- 


cipessa Zaffiro. 
(Las Vegas, 
mele. 


stra carovana a... 
119.30 Telefriuli sera. 


18.00 Cartoni animati: Capitan 
Jet. 
18.30 Telefilm: L'albero delle 


19.00 Telefilm: Riuscirà la no- 


20.00 Benny Hill Show. 

20.30 Film (1960): «UN DOLLA- 
RO DI FIFA», con Ugo 
Tognazzi, Walter Chiari. 
regia Giorgio Simonelli. 


manale dedicato agli 
sport d'acqua. 
23.00 Night Heat, telefilm. 


45 int, speciale  cicli- gentino: River Plate-, 20.00 Voglia d'estate. 
S200 Panca ioni: SR Gimnasia (replica). 20.30 Sceneggiato, «Il terzo 7 
19,30 Il segreto di Jolanda, te- i invitato». MONITORTV 
lenovela. — -  GANALE55 TVM 21.30 Telefilm: Storie straordi- se CT 
20.30 SLA DISCOTECA Rima; Mmmm = i nare di Edgar Allan 40.00 immagini dal mondo, 
con Nino D'Angelo e Ro-: ‘19,20 Ch55 News. “18.45 «Cow Boy», telefilm. gta programma di informa- 
berta Olivieri. 20.15 Mare News, telegiornale 19.30 Tvm notizie. Zonl TRIS Bodgs: sic zioneturistica. 
22.30 Le altre notti, analisi se- in lingua tedesca. 20.00 Cartoni animati. SAI giorni 11.30 Conoscere l'energia: la 
miseria delle notti ame-. 20.45 Non solo mare, itinerari 20.30 «LA TUA DONNA», film. DA ricerca petrolifera. 
ricane e non. turistici nel Friuli-Vene- 21.50 «Cargo Pesada», tele- ‘TELEQUATTRO 19.00 Quattroruote: curiosità, 
23.00 «HEY BABE», film, con zia Giulia. film. ' tecnica, sport dal mondo 


Buddy Hachett e Yasmi- 
ne Bleeth. 

1.30 La squadriglia delle pe- 
core nere, telefilm. 


21.30 Ch55 News. 
22.15 ll meglio di «Romagna 


24.00 Ch 55 News. 


mia». lefilm. 


Im. 
_ 23.15 «IL VAGABONDO», film. 


22,30 Tvmnotizie. 
22.50 «Richard Diamond», te- 


19.30 Fatti e commenti. 


ca). 


23.20 Fatti e commenti (repli-, 


dei motori. 

20.00 L'Italia vista dal cielo, 
programma di informa- 
zione turistica. 


12.30 Anteprime cinematogra- $ 


22.30 Blu News, il primo setti-, 


A presiedere la giuria della puntata di «Stasera mi butto», il 
campionato per imitatori condotto da Gigi Sabani in onda alle 
20.30 su Raidue, sarà la conduttrice Maria Giovanna Elmi. 
Questi gli imitatori che si esibiranno: Nicola Giustini, Luisa 
De Santis, il duo Valerio e Oreste Di Domenico, Daniele Laz- 
zaretti, Claudio Saint Just, il duo Marcello di Gaterina e Mau- 
rizio Leda, Enrico Longo. Ospite della serata sarà l'attore 
Gioele Dix. 

Per la serie «Falsi d'autore» ci saranno Eleonora Frediani 
(sosia di Monica Vitti) e Cristiano Donai (sosia di Anna Oxa). 
Per la parte musicale si esibirà la Stefano Palatresi Band, 
mentre'i Toto Savio's e le Cicciolones eseguiranno in studio 
arrangiamenti di celebri canzoni ispirate ai cento anni del 
juke box. La «Genux» di Desenzano sul Garda è la discoteca 
che proporrà in questa puntata una coreografia ispirata ai 
«Blues Brothers». 9g 


Canale 5, ore 20.30 
«Una rotonda sul mare 2» 


Le canzoni della settima puntata di «Una rotonda sul mare 2», 
in onda alle 20.30 su Canale 5, appartengono tutte ai dieci 
anni compresi tra il '65 e il '75. Questi i 12 interpreti, protago- 
nisti della puntata condotta da Red Ronnie, Mara Venier, Teo 
Teocoli e Massimo Boldi: Iva Zanicchi con «Vivrò», Nicola Di 
Bari con «Chitarra suona più piano»; Marisa Sannia con «Co- 
m'è dolce la sera»; Bobby Solo con «Siesta»; Franco Simone 
con «Tu e così sia»; | Collage con «Due ragazzi nel sole»; 
Gianpieretti con «Celeste»; i Corvi con «Bang bang»; i New 
Dada con «l'Il go crazy»; | Delirium con «Jesahel»; Umberto 
Bindi con «Arrivederci»; infine le gemelle Kessler con «La 
notte è piccola». i 


Canale 5, ore 13.45 

«La mano sinistra di Dio» e gli altri 

Canale 5 manda in onda alle 13.45 uno di quei film che un. 
tempo si riuscivano a scovare solo nei cineclub più specializ- 


zati: si tratta di «La mano sinistra di Dio» di Edward Dmytryk, 
cui si devono opere significative (Ia più famosa è forse «I 


sn 


D'estate riaffiora uno degli sceneggiati televisivi più fortunati degli anni Settanta: quel «Sandokan» che il regista 
Sergio Sollima realizzò assemblando in un collage i più bei libri scritti da Emilio Salgari. Nella parte della tigre 


della Malesia c'è l’attore indiano Kabir Bedi. 


TV/ ANTEPRIMA 


Una leonessa del deserto. 


Carol Altèla protagonista femminile del serial di Duocio Tessari 


TV/RIPRESE 
Colpo di fulmine: si girano 
due episodi made in Italy 


ROMA — Si girano in questi giorni'in una villa romana 
«Arrivederci Roma» e «Il valzer dal passo felpato», due 
episodi coprodotti da Reteltalia-Silvio Berlusconi Com- 
munications nell’ambito; della serie televisiva interna- 
zionale «Colpo di fulmine», ideata da Erich Segal, l'au- 
tore di «Love Story». 3 
«Colpo di fulmine», coprodotto da tv di tutto il mondo, 
sarà composto da 28 episodi di 25 minuti ciascuno, di- 
retti da registi diversi e interpretati tra Europa e Ameri- 
ca da attori di varie nazionalità. Avranno come tema 
storie d'amore, girate con i tempi scenici dei «thriller». 
Interpreti di «Arrivederci Roma» sono Gordon Thomp- 
son, noto in Italia per il personaggio di «Adam» che in- 
terpreta nella soap opera «Dynasty», e Valentina Forte, 
con la partecipazione di Elsa Martinelli. Protagonisti di 
«Il valzer dal passo felpato» sono, invece, gli attori John 
Shea, lanciato da Costa Gavras nel film «Missing», e 
Simona Cavallari. Nel cast, anche Mattia Sbragia, Fran- 
cesca Romana Coluzzi e Arnoldo Foà. La regia di en- 
trambi gli episodi è di Clive Donner, vincitore dell'Orso 
d’argento al Festival del cinema di Berlino con.il film 
«The Carakter». 
«Arrivederci Roma’ — ha spiegato Donner durante una 
pausa delle riprese — racconta la storia di due produt- 
tori televisivi che s'incontrano proprio durante la lavo- 
razione di ‘Colpo di fulmine'». i 
Nell’altro episodio, invece, Shea è pedinato da una der 
tective, della quale si innamora. «Il mio personaggio’ 
quello di un disegnatore di fumetti in un quotidiano, che 
è sospettato dalla moglie di tradimento — ha spiegato 
John Shea, — ma l'agenzia di investigazioni lisa 
di seguirmi è piuttosto scadente, e così identificò fa mia 
pedinatrice, Simona Cavallari, e mi trasformo in Inse- 
guitore». 
Shea ha da poco finito dii girare per il network statuni- 
tense Cbs il serial «Wiou», in tredici puntate, ispirato al 
film «Dentro la notizia». Per il grande schermo ha parte- 
cipato a «Small sacrifices», accanto a Farah Fawcett, 
che prende spunto da una vicenda realmente accaduta 
negli Stati Uniti, con protagonista una donna che uccide 
suo figlio. O = i Be: 
«Intefpreto di nuovo il ruolo di una donna più vecchia 
me. Sul set ho 25 anni, sei in più della mia vera età...» N4 
detto, invece, Simona Cavallari. Per la Fininvest ha co 
poco finito di girare «Quattro piccole donne», ispirato 2! 
libro di Alcott «Piccole donne». eh 
| due episodi «italiani» apriranno nella primavera Peo 
sima su Canale Sila serie di ‘Colpo di fulmine”. Il Cos 
dei 28 episodi è di 15 miliardi di lire, divisi tra i 
partner. li 


Son tutti imitatori 
. di Gigi Sabani 


‘in una sgangherata imitazione del celebre western. Nino 


. ancora interpretato da Robert Mitchum e John Gielgud, con 


Venerdì ® agosto 1990 


giovani leoni»). Questa non è la sua prova più convincente, 
ma ha il grande merito della presenza di uno straordinario 
Humphrey Bogart. La vicenda lo vede nei panni di un pilota 
americano il cui aereo cade in una zona impervia, Catturato 
da un generale cinese, fugge e si fa passare per prete. 
All'1.10 su Canale 5 un film di spionaggio: «Il segreto dello 
scorpione» firmato da Richard Thorpe. 

Su Retequattro alle 9.10 «Casta diva» di Carmine Gallone, 
con Antonella Lualdi nei suoi anni più verdi. Alle 22.20 «L'af- 
fare Goshenko», ancora spionaggio, con Montgomery Clift. 
Gli unici film su Italia 1 accontentano gli amanti dell'horror, 
pronti all'appuntamento del «Venerdì con Zio Tibia». Alle 
20.35 va in onda «Chi è sepolto în quella.casa?», mentre alle 
23.30, subito dopo il telefilm, è previsto «Venerdì 13 - Il terro- 
re continua». 

Su Odeon Tv, alle 20.30, la commedia «Un dollaro di fifa», con 
Ugo Tognazzi, Walter Chiari e Mario Carotenuto, impegnati 


D'Angelo accontenterà i suoi ammiratori con «La discoteca», 
inonda alle 20.30 su Italia 7. pr 
Retequattro, ore 20.30 

Seconda parte di «Ricordi di guerra» 


Va in onda alle 20.30 su Retequattro la seconda puntata della 
miniserie «Ricordi di guerra», seguito di «Venti di guerra», 


la regia di Dan Curtis. L'ufficiale nazista Heinrich Himmler, 
che sullo schermo è Dieter Wagner, visita il campo di concen- 
tramento di Auschwitz, dove sono già stati deportati ebrei, 
zingari e handicappati. Intanto a Roma Aron (John Gielgud) è 
in difficoltà per le pressioni dei nazisti. 


Raitre, ore 21.30 
Ritorna «Camera con vista» 


Alla 21.30 Raitre replica «Camera con vista»,il film che ha 
fatto conoscere in Italia James Ivory, il più inglese dei registi 
‘americani, La storia delicata, intelligente e ironica su certe 
convenzioni puritane della provincia inglese ha per interpreti 
Helena Bonham Carter, Julian Sands e Maggie Smith. 


to colpito per la sua splendi- 
da interpretazione nel film 
«La leggenda del santo bevi- 
tore», anche se è più famoso . 
per i primi film che lo hanno 
lanciato: «The  Hitcher» e 
«Blade Runner». Carol Alt, 
invece, è un'attrice. molto 
bella e in continuo migliora- 
mento nella recitazione. Ho 
seguito in televisione la mini 
serie di «Donna d'onore» e 
ho visto una attrice decisa- 
‘ mente. matura. Per Omar 
Sharif c'è poco da dire, è lui 
il vero «leone del deserto». 
Chi meglio di lui poteva in- 
terpretare tutto il mistero e la 


ROMA — Carol Alt, Omar 
Sharif, Elliot Gould, Kabir 
Bedi e Rutger Hauer, sono i 
protagonisti di «Il leone del. 
deserto», una miniserie in 
tre puntate diretta da Duccio 
Tessari che Canale 5 tra- 
smetterà nella prossima sta- 
gione invernale. 

Prodotto da Reteitalia-Sbc e 
Titanus, il film tv racconta la 
, storia di una donna america- 
na (Carol Alt) che abbando- 
na ogni impegno per metter- 
si alla ricerca del figlio dodi- 
cenne rapito dal padre (Ka- 
bir Bedi) e. condotto alla cor- 
te di Beni Zair nel deserto 
marocchino. Come tutte le 


è E Der dignità che circondano. un ci 
favole a lieto fine, con l’aiuto grande capo arabo?». vi 
dei marocohino Fom Rutger fin questo fim rico di /\\ 
‘ rato e ricondotto dalla madre Fata i colpi di scena non, e 
nella propria casa statuni- 0 mancati neppure du- È 
te RR gIae ‘Tante la lavorazione. Insto I 
«Quando ho letto il copione lato Nolloasi di Rissani, gi. I 
per la prima volta —ha detto rendere più veritiera lafato È 
il regista Duccio Tessari — tazione, il set è diinva- F 
mi è piaciuta subito la storia, bersaglio di numatoni che 2 
Mi interessava ‘molto il ri Sioni degli Sun pericolo E 
svolto psicologico di questa "ANNO costitondendosi sot- é 
donna che lascia la sua vita SOStante na. E proprio per È 
di manager per gettarsi alla ‘9 !2 5 questo problema, ? 
ricerca del figlio. Inoltre, mi  ©YYOduzione ha dovuto sti- (i 
incuriosiva questo incontro Jalare una speciale assicu- iÌ 
tra occidentali e arabi, due lazione a favore degli attori L 
Popoli con culture diverg. Contro le punture, a titolo d 
ma in fondo pur Ma cautelativo. pu 
gli uomini accomunfità e dj | Tra dune, scorpioni e caldo C 
proprie scelte di.l! tropicale, Carol Alt ha dato n 
malvagità». eciano, infatti così una muova prova di iù 
Nel film s;ifersone apparte. | grande impegno: dopo «Il vi- 3 
i destini fire mondi diversi e zi0 di vivere» e «Donna d'o- 
nenti die i È »; si è fatta apprezzare e 
Qoinvolte in Un ambiente na-  NOFeP, I 
turale iN cui.gli uomini vivo- NON solo per la sua bellezza, lc 
no da secoli rispettando un. M2 anche per la sua bravu- T 
codice di leggi mai scritto. ."& TS L 
Non nuovo Secperienz di «Ormai — ha dichiarato ca È ‘p 
girare in Egitto, Duccio Tes- fol Alt ho superato que IE 9 L 
sari si è dichiarato soddisfat- fase in cui la gente ti guarda m 
to anche del cast che è riu- _manon ti ’sente’’. Credo che pi 
cito a formare. «Si tratta di le persone che vedono i mie! si 
grandi attori professionisti film; provino ora le mie stes st 


se sensazioni». 


2 i i ista — È 
RA SRIReS E ERE [Umberto Piancatelli] 


Rutger Hauer mi aveva mol- 


dl vi- 
i d'o- 
zare 
OZza, 
ravu- 


o Ca- 
juella 
Jarda 
o che 
i miei 
a stes- 


atelli]” 
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Spettacoli 


OPERETTA: TRIESTE 


Il caldo Notturno’ |F brava Madonna! 


EIA 


| socie rt 
Sui DI 


€ privo di fascino |, 


Servizio di 
Fedra Florit 


TRIESTE — Diventa sempre 
più difficile organizzare se- 
rate musicali all'aperto: su- 
Spense fino all'ultimo... poi il 
Vento ha dettato legge e, an- 
ziché nella promessa corni- 
ce del Parco di Miramar, Ti- 
ziano Severini e l'Orchestra 
del Teatro Verdi si sono an- 
cora una volta ritrovati a esi- 
birsi nella loro sede abitua- 
le, con una temperatura al- 
l'interno del Teatro ulterior- 
mente innalzata daî riflettori 
di Raidue»wche, come pro- 
grammato, registrava la se- 
rata. 

‘Gerto che la suggestiva cor- 
Nice del piazzale antistante il 
Castello sarebbe. stata l’i- 
deale non solo perché in sin- 
tonia con il programma di 
questo «Notturno sul Danu- 
bio» (serata conclusiva del 
Festival ’90), ma anche per- 
ché quelle magiche atmosfe- 
Te sarebbero certo riuscite a 
ispirare la compagine orche- 
Strale e a stimolare quella ri- 
cerca di fascino del suono 
che si è rivelata la grande 
assente della serata, 

Si dirà, come sempre, che è 
poca l'abitudine al reperto- 
rio, 0, forse, che Tiziano Se- 
Verini ha una concezione di 
Queste pagine più nostalgica 
e rarefatta che frizzante — 
ma del resto la stessa inte- 


MUSICA 

= 
Disco d’oro 
= m_n 
in anticipo 
MILANO —A meno di un 
mese dal concerto alle 
Terme di Caracalla, che 
ha visto protagonisti Lu- 
ciano Pavarotti, Josè 
Carreras, Placido Do- 
mingo e Zubin Metha, la 
casa discografica Decca 
ha pubblicato e messo in 
vendita l’album e la vi- 
deocassetta registrati 
durante la serata del 7 
luglio scorso. Poichè il 
disco è già stato preno- 
tato in Italia in oltre 100 
mila copie, i quattro arti- 
sti hanno ricevuto addi- 
rittura-invanticipo.il. «dis» 
sco d’oro», consegnato 
loro già alla vigilia del 
concerto romano. 
Secondo la Decca «è la 
prima volta che un’eti- 
chetta classica riesce a 
pubblicare un'incisione 
a soli 24 giorni dall’effet- 
tuazione della registra- 
zione dal vivo, e l’Italia è 
la prima nazione a ren- 
derla disponibile». II di- 
Sco s'intitola «Carreras, 


Domingo, Pavarotti, Met- 
ha în concert». 


ressante scelta dei brani in 
programma era in comples- 
so mirata verso seduzioni 
sottili (in ogni caso sempre 
di sedurre si tratta!) — sta di 
fatto che le incomprensioni 
tra gesto e risposta orche- 
strale, e la conseguente po- 
ca libertà di ambo le parti, 
hanno nuociuto non poco al- 
l'esito della serata. 
L’assenza di quel «feeling» 
che si traduce in costruttiva 
complicità tra direttore e or- 
chestra, ha ancora una volta 
evidenziato gli endemici pro- 
blemi dell'Orchestra del Ver- 
di, sui quali, nostro malgra- 
do, ci siamo già più volte sof- 
fermati, ma ai quali è impos- 
sibile non far riferimento do- 
po aver assistito a un'esecu- 
zione impallidita dalle piat- 
tezze dinamiche e dalla 
mancanza di vita nel suono, 
soprattutto dei «primi violi- 
nb. 

Di tutto rispetto la chiave di 
lettura che Severini ha impo- 
sto ai cingue brani di Josef 
Strauss: una concertazione 
la sua che si è intelligente- 
mente discostata dall’usuale 
e che ha elaborato secondo 
la propria personalità linee 
danzanti notissime ma tra le 
quali una lettura rigorosa 
qualcosa di nuovo può, e de- 
Ve, ricercare. ‘ 

Sostenuto da una musicalità 
che non si lascia abbagliare 
dalle facili tentazioni, questo 


Strauss prometteva, a tratti, 
finezze e calibrati «rubati», 
difficili da gestire nella poca 
malleabilità della situazione, 
cosicché diveniva possibile 
capire — pur trasparendo i 
tentativi di Severini finalizza- 
tia sbalzare una gamma di 
colori più varia — fin a che 
punto si possa concordare 
con certe scelte di tempo al- 
lorché messe in relazione 
con il tipo di resa dell’Orche- 
stra. Ovvero sia: alcune bel- 
le rarefazioni non erano sor- 
rette dalla qualità del suono 
(«Sphaerenlange», «Die Li- 
belle»), mentre la scorrevo- 
lezza di situazioni pretta- 
mente ritmiche (come «Mou- 
linet Polka») si traduceva in 
poca chiarezza. 

Poi è stata la volta di pagine 
tratte da notissime operette 
di Lehar, con la presenza sul 
palcoscenico del tenore 
Marx Renè Cosotti e del so- 
prano Milena Rudiferia. Lo 
charme di Cosotti, la sua ca- 
pacità di concedersi, ma an- 
che di sorridere di fronte alle 
ingenuità di questo reperto- 
rio, hanno in parte mimetiz- 
zato alcune sue difficoltà vo- 
cali, mentre la Rudiferia no- 
nostante le forzature nel re- 
gistra acuto, ha dipinto a dol- 
ci tinte (poco adatte per 
«Giuditta») i suoi due perso- 
naggi. 

Tanti applausi per tutti e due 
i fuori-programma. 


ROCK: CONCERTO 


Durante il concerto di Barcellona, Madonna atratti ha 
smesso di cantare dal vivo usando il «play-back». Il 
pubblico, però, l’ha applaudita lo stesso. 


BARCELLONA — Tutto som- 
mato, si può parlare di. trion- 
fo. Madonna, l'altra sera, ha 
avuto ai suoi piedi 50 mila 
spettatori allo stadio olimpi- 
co di Barcellona. In più si è 
fatta vedere da quasi dieci 
milioni di teleutenti dislocati 
in una ventina di Paesi, gra- 
zie alla diretta in mondovi- 
sione promossa dalla Rai in 
tandem con la Sacis. 
Madonna, a Barcellona, ha 
dimostrato di essere qualco- 
sa di più di una rockstar. | 
giornali spagnoli hanno det- 
to che dev'essere considera- 
ta un evento musicale, tea- 
trale e sociale al tempo stes- 
so. E le hanno perdonato 
perfino | l'uso del  «play- 
back», che la cantante non 
ha tentato neanche di ma- 
scherare dato che mimava il 
canto senza avere alcun mi- 
crofono a portata di voce. 
Nel concerto del «Blond Am- 
bition World Tour» si è visto 


° di tutto: seduzioni mimate, 


amplessi simulati, preghie- 
re, scenette comiche e dram- 
matiche, momenti di autenti- 
ca provocazione erotica (co- 
me quando ha urlato il tradi- 
zionale «Estoy caliente?», 
che tradotto in italiano suona 
«Siete già caldi?»). Il tutto 
condito da canzoni e balli 


sitivo per la cantante lo show in mondovisione 


sfrenati. 

Non è mancato il brivido. A 
un certo punto un ragazzo, 
l'italiano Tonino Cianci, è 
riuscito a eludere la sorve- 
glianza del servizio d'ordine 
ea saltare sull'immenso pal- 
coscenico. Arrivato davanti 
a Madonna, l'ha fasciata.con 
una maglietta sulla quale era 
scritto «Pace uno violenza 
zero». Più tardi, una telefo- 
nata ha rivelato che il giova- 
ne appartiene a un gruppo di 
ecologisti e futurologi chia- 
mato «I nuovi ragazzi di via 
Panisperna». Tonino Cianci 
è lo stesso che cercò di 
strappare il microfono a 
Johnny Dorelli durante l’ulti- 
mo Festival di Sanremo. 
Puntuali, sono arrivati i com- 
menti negativi sul concerto 
di Madonna. Flaminio Picco- 
li, parlamentare  democri- 
stiano, ha definito lo show 
«offensivo sul piano morale 
e squallido sul piano dello 
spettacolo», L' «Osservatore 
Romano» ha titolato il servi- 
zio! sull'esibizione della 
rockstar americana: «Un 
concerto contro il buonsenso 
e il buon gusto». Nell’artico- 
lo, poi, si sostiene che «un 
minimo di senso delle pro- 
porzioni non guasterebbe», 


‘MUSICA / PESARO 


ale il successo sulla «Scala di seta» 


Con una fortunata ripresa della godibile farsa inaugurata l’undicesima edizione del Festival rossiniano 


Dall’inviato 
Adriano Cavicchi 


PESARO — Con una «Scala di 
seta» dalle tessiture eleganti e 
raffinate è partito, salutato da 
caloroso successo,.il Rossini 
Opera Festival del secondo 
decennio. La riuscita manife- 
sfazione musicale pesarese, 
dopo dieci anni di attività può 
permettersi il vezzo di ammi- 
rare il difficile percorso com- 
‘piuto con onore,e con una:ric- 
chezza di risultati che non solo 
hanno inciso profondamente 
sul modo di fare l'opera rossi- 
niana ma, in concreto, ha an- 
che contribuito a rinnovare 
buona parte del repertorio 
operistico! italiano del primo 
Ottocento. 

Un bilancio di questa straordi- 
naria Rossini-Renaissance è 
allegato al libretto di sala del 
«Ricciardo e Zoraide» (che va 
in scena stasera, nell’attesis- 
sima prima mondiale in epoca 
moderna) e consente di valu- 
tare su dati storici l'influenza 


esercitata dal Rossini Festival 
sulla cultura operistica degli 
anni Ottanta. 

«La scala di seta» è una delle 
farse in un atto scritte per Ve- 
nezia da un Rossini poco più 
che ventenne, in quel mitico 
1812 che lo vide licenziare ben 
cirigue opere. Una furia inven- 
tiva travolgente e un'ideazio- 
ne melodica straripante carat- 
terizzano questo lavoro, deri- 
vato da un testo francese, in 
cui il. dialogo, per quanto ri- 
stretto, viene ad assumere un 
ruolo significativo attraverso 
una densa serie di «recitativi 
secchi» di elegante fattura. 

C'è in questo. spartito una 
«pruderie» erotica vivacissi- 
ma: tutti vogliono imparare le 
arti amatorie da quello zerbi- 
notto di Blansac che, a sua in- 
saputa, combina «randevu» 
(sic) notturni ai quali alla fine 
si trovano tutti invitati. Ma la 
disinibita protagonista aveva 
‘provveduto a risolvere in pro- 


prio i suoi appetiti amorosi 


sposando segretamente l'a- 


mante (complice appunto la 
«scala di seta») e vivendo con 
lui more uxorio. Alla fine, co- 
me di consueto, si uniranno 
due coppie felici mentre-il fo- 
coso servo, pieno di velleità 
d'iniziazione amorosa verso 
le padroncine, dovrà accon- 
tentarsi della sua consueta To- 
gnetta. 
Dalla brillante ed. elaborata 
Sinfonia iniziale scatta il mec- 
canismo sonoro che anima 
con vorticoso dinamismo rit- 
mico l’evolvere della vicenda, 
soprattutto attraverso i brillan- 
ti pezzi d'assieme. E' interes- 
sante notare come in questa 
farsa, a differenza di altri lavo- 
ri, elementi melodici della Sin- 
fonia vengano ripresi in alme- 
no due momenti dell'opera, 
venendo di fatto a conferire al- 
l'intera composizione un'uni- 
tarietà non comune in quegli 
anni. 
Bellissimi e ben delineati i ca- 
ratteri vocali attraverso una 
scrittura agile e scintillante ma 
«di scorrevole cantabilità. Stu- 


pendo l’uso di un'orchestra- 
zione brulicante e pettegola, 
che sempre interviene per ar- 
ricchire l'effetto teatrale del 
brano. La feracità dell'inventi- 
va melodica è in quest'opera 
straripante, e Rossini non si fa 
scrupolo di attingere sia alle 
opere della primissima giovi- 
nezza sia a motivi di deriva- 
zione popolare. 

All'esecuzione la. giovane e 
ben attrezzata compagnia di 
canto ha conferito una notevo- 
le dose di entusiastico diverti- 
mento. Nuccia Focile è stata 
una protagonista piena di vez- 
zi maliziosi e di eleganze vo- 
calistiche superate con intre- 
pida baldanza. Brillante, auto- 
ritario e di ottima musicalità il 
«Servo sciocco» di Paolo Ga- 
vanelli, che col suo ruolo cen- 
trale ha impresso all'opera 
una notevole vivacità ritmica e 
un gradevole impatto scenico. 
Di bella pastosità vocale la 
prestazione di Francesco Pic- 
coli; il quale ha alternato mo- 
menti di grande bellezza bel- 


cantistica ad'altri meno riusci- 
ti, forse per qualche cedimen- 


to all'emozione. Di misurata e. 


bella musicalità la prestazione 
di Marcello Lippi e di malizio- 
sa eleganza l’'interpretazione 
di Susanna Anselmi. Oslavio 
di Credico è stato un ottimo 
«tutore» ed era l'unico perso- 
naggio superstite della com- 
pagnia della prima edizione, 
di due anni or sono. 

Antonello Allemandi ha con- 
dotto.Ja straordinaria partitura 
rossiniana con una solida con- 
sapevolezza interpretativa, 
con eleganza di fraseggio e 
oculata scelta dei ritmi, rive- 
lando appieno i valori fonda- 
mentali di questo piccolo ca- 
polavoro. In questo senso de- 
ferminante è stata la partecipe 
collaborazione dell’Orchestra 
sinfonica della Rai di Torino. 
Maurizio Scaparro ha ripreso 
e approfondito la regia di due 
anni fa con effetti di pregevole 
musicalità. Successo entusia- 
stico per tutti. 


Il manifesto del «Rossini 
Opera Festival» di 
Pesaro. 


CINEMA/ROCK 


di Jimi Hendrix 


n 
«Minitesb» 
= " DI 
in 7 minuti 
TRIESTE —Il Club Cine- 
matografico Triestino 
Capit ha indetto anche 
quest'anno il concorso 
«Minitest», che si artico- 
lerà in due categorie: do- 
pgientario e soggetto. 
! potranno partecipare 
tim del Club con 


lo e alizzati in Super 
va soi pure con opere 


nuti 
on è 
ren documentarjizza- 
raccpato in un cos Un 
stretto \imite di tempo, 
però nelle, passate edit 
zioni del «Mwitest» non 
pochi autori sono riusciti 
a produrre lavori che 
hanno ben figurato non 
Solo nel concorso triesti- 
Mo, ma anche in altre 
[panifestazioni naziona- 
gevopere cine e video 
ci o essere conse- 
Qate alla sede del Club 
Nnematografico Triesti- 
| SG 32 a 
0.30 de to le ore 
Sto €l 19 ottobre pros- 
entro E Rure recapitate 
l'indiro Stessa data al- 
I Ea del Cet presso 
Trieste Gia Postale di. 
2 giuri entron 830. 

a assegnerà tre 

a Reni sezione. 
manifestazio sede della 
premiaz; Rae e della 
saranno re- 


. Cin ie- 
Stinoa tempo Iain SS 


LONDRA — Un raro film ine- 
dito di Jimi Hendrix, di cui 
per oltre vent'anni sì era per- 
sa ogni traccia, sarà presen- 
tato in anteprima mondiale a 
Londra durante una rasse- 
gna dedicata al cinema del 
rock. «Rock on film», questo 
il nome della manifestazione 
che si svolgerà al National 
Film Theatre dal 7 agosto fi- 
ho alla fine di novembre, 
percorre gli ultimi 30 anni del 
rock attraverso le pellicole 
che hanno fatto storia. 

«Jimi plays the Isle of Wight» 
è stato girato durante l’ulti- 
mo concerto di Hendrix, con- 
siderato come una delle sue 
migliori performance artisti- 
che. Hendrix aveva suonato 
davanti a migliaia di persone 
durante un ‘megaconcerto 
nell'Isola di Wight. Era all'a- 
Pice del successo e pezzi ce- 
lebri come «Hey Joe», «Pur- 
Se: haze», «Message to Lo- 
‘inci; i masero indelebilmente 
to iena memoria di colo- 
Senti iguella sera erano pre- 


di tutto OTaviSI ‘ato un mo- 
insieme a (f2Ziohalità 
della musica are in, tutt 
re», disse il chitgacele 
dando l'atmosfer a 
di quella sera. E° 
Il film, che dura Oltre "da 
ore, sarà presentato. il 18s6E 
tembre prossimo Per cele 
Brare.il 20.m0 anniversario 
della morte di Hendrix... 
La rassegna cinematografi- 
ca è divisa in tre parti e rac- 
coglie, da Elvis Presley a 
Prince, attraverso gli U2 e i 
Police, le principali tappe 
Percorse dalla musica rock. 
Saranno presentate pellicole 
di registi poi diventati celebri 
come «Head» di Bob Rafel- 
son..Non mancherà il fi 
SE ì erà il film sul 
certo di Woodstock, per i 


nostalgici i Î 
Sessanta. gici degli anni 


- 


TEATRO: TAORMINA 


Raro film inedito | [j unisce il sentimento del dolore 


Gabriele Lavia, direttore della rassegna, ha scelto soprattutto testi di nuovi autori 


Regina Bianchi, protagonista di «Maria Dell’Angelo», 


in scena oggi a Taormina per la regia di Ugo 


.Gregoretti. 


ROMA — «Il comitato direttivo di Taormina 
Arte ha accettato con coraggio la mia scelta 
di fare della drammaturgia contemporanea 
l'asse portante della sezione prosa», spiega 
Gabriele Lavia, che ne è il direttore artistico, 
in occasione della prima dello spettacolo che 
ha aperto il programma, mercoledì sera: 
«Assolo per due» con Peppe e Concetta Bar- 
ra. «E' una Scelta che ritengo giusta, anche 
se sapevo difficile, perchè si dice gli autori 
italiano non godano del favore del pubblico 
— dice sempre Lavia, — e un festival ne ha 


bisogno. Ma io ho fiducia». 


Del programma fanno così parte «Maria Del- 
l'Angelo» di Maricla Baggio (in scena oggi e 
domani con. Regina Bianchi, 
«Donna di piacere» di Barbara 
Alberti (con Isabella Martelli, regia di Memè 
Perlini; il 6 agosto); «Agonia di Luisa» di Ro- 
dolfo Wilcock (con Francesca Benedetti, re- 
gia di Marco Gagliardo, 14 agosto); «Testa- 
mento di sangue» di Dario Bellezza (con Vir- 
gilio Gazzolo, regia di Renato Giordano, il 21 
e «Atlantico» di Enzo e che 
i chela regia (25 agosto). i 

Tare mporaneamente vi sono alcuni appun- 
tamenti con il teatro sperimentale, cui Lavia 
dice di tenere egualmente. A questo cartello- 
jungono tre grandi appuntamenti 


Gregoretti); 


agosto) 


ne si agg 


con gli Shakespeare di Savary, 


regia di Ugo 


proveniente 


Li 


da Avignone (8 agosto), e di Sciaccaluga, 
proveniente da Verona (con Mario Scaccia il 
17 agosto), e col Beckett di Glauco Mauri (12 
agosto). «E un programma che sono ansioso 
di vedere alla prova — racconta ancora La- 
via; — del resto la storia del teatro italiano 
contemporaneo, se vogliamo abbia un futu- 
ro, deve passare anche attraverso nuovi au- 
tori e nonn solo basarsi sul teatro di regia». 

| vari testi, scelti, tra i moltissimi letti, «solo 
alla fine — dice Lavia, — mi sono accorto 
che forse hanno un filo comune che li unisce: 
il sentimento del dolore che vi è in tutti, ora 
sottile, ora tragico, in genere affrontato con 
una vena ironica», 

Gli spettacoli della sezione sperimentale 
vanno da «Alberi» del gruppo Kripton, già 
presentato in luglio, a «Studio per la storia di 
Romeo e Giulietta di Shakespeare» con il 
Gruppo Teatro Settimo (21 agosto) e «Adame 
Miroir» con la compagnia di Pier Paolo Koss 
(24 agosto). Il convegno internazionale que- 
st'anno sarà dedicato a Samuel Beckett. 

Per quanto riguarda l'assenza di uno spetta- 
colo che lo veda regista e interprete, Gabrie- 
le Lavia spiega che aveva necessità di un po' 
di riposo, mentre annuncia che l'anno prossi- 
mo farà debuttare a Taormina il suo «I giganti 
della montagna» di Pirandello, dove sarà an- 
che Monica Guerritore. 


Gregori N LLLLLLFeoreleeedmmt 


JAZZ: LIGNANO 


Stan Getz, 


LIGNANO — Quando lo Stan 
‘merz, Quartet, dopo un’ora e 
dA to pebbondante di con- 
nitivani ca abbondonato defi- 
dell'Ateneo il palcoscenico 
Lignano, if Alpe Adria» di 

mea è scatta- 
\ ennesima 
improbabile, BI Un ultimo, 
to, però, le energie Sue pun- 
già abbandonato ij egevano 
treenne sassofonista SUR 
cano, da anni impegnate. da 
un'estrema lotta contro il 


cancro. 


Le voci giunte poche setti! 


mane fa da «Umbria Jazz», 
che descrivevano il padre 


del «cool jazz» in gran forma 
dal punto di vista musicale, 
hanno trovato puntuale con- 
ferma l’altra sera nell'esibi- 
zione lignanese. Il quartetto 
non ha palesato alcuna inde- 
cisione, nè ha dimostrato di 
accusare il peso di una 
stressante attività «on sta- 
ge», nonostante l’imprevisto 
forfait del prestigioso piani- 
sta Kenny Barron, autentico 
punto di forza del Quartetto. 
AI suo posto si è presentato 
Agile Mario Rusca 
BAticsnign ; un Getz sim- 
Po stesso i Uito ealtem- 
‘eramente am- 


Mirato, ha Suonato senza 


sbavature, trovando nume: 

i spiragli per imporsi an- 
DE CEL di solista, Ottimi 
assoli hanno messo in evi- 
denza anche gli altri due ele- 
menti. del quartetto: Alex 
Blake, al contrabbasso, e 
Terry Lyne Carrington, alle 

jonk ; 

Fitto è filato per il verso giu- 
sto, quindi, con il leader 
pronto a concedere spesso e 
volentieri il centro del palco- 
scenico ai valorosi. Colo 
gni di viaggio. Intanto lui, 
Stan Getz, si fumava una si 
garetta, o mulinava vortico- 
samente le Mani per scac- 
clare le zanzare. 


Stan Getz ha flirtato appas- 
sionatamente con il suo sas- 
sofono, catturando l’atten- 
zione e l'ammirazione degli 
spettatori con suoni a tratti 
sussurrati, a tratti prepotenti 
e penetranti. Il grande Stan 
si è lasciato andare pure a 
qualche scherzo. Come 
quando, alla vista di alcuni 
settori della platea desolata- 
mente vuoti, ha chiamato a 
raccolta il pubblico per fare 
muro nelle primissime file. 

| brani tratti dal recente 
«Apasionado» hanno mono- 
polizzato la scaletta, abil- 
mente alternati ai vecchi 
classici nei quali si mescola- 


sax per orecchie raffinate 


vano molto bene eelemnti 
del «cool jazz», dello swing, 
atmosfere latine ed esotiche, 
oltre a un omaggio all'amico 
Jerry Mulligan. 
Un concerto, quindi, capace 
di suscitare forti sensazioni, 
riservato a veri intenditori 
piuttosto che a un pubblico 
estivo e vacanziero come 
quello di Lignano. Stan Getz 
ha parlato a lungo attraverso 
le note ricavate dal suo sas- 
sofono. E non serviva certo 
conoscere la lingua inglese 
per comprendere il suo di- 
scorso. 

[ Daniele Benvenuti] 


APPUNTAMENTI _) 


Oggi alle 21.15 sul grande 
schermo del Cortile delle Mi- 
lizie del Castello di San Giu- 
sto, per il ciclo «Omaggio a 
Mozart» promosso dall’Aia- 
ce e dal Lumiere Fice in col- 
laborazione con l’Azienda di 
soggiorno e turismo di Trie- 
ste e della sua riviera, si 
proietta il «Don Giovanni» di 
Losey. Seguiranno: domani 
«Il flauto magico» di Peter 
Ustinov e domenica «Così 
fan tutte». 


A Gorizia 
«Radighi» 


Oggi alle 21 al Teatro Tenda 
del Castello di Gorizia il 
gruppo «Grado Teatro» pre- 
senta «Radighi», due tempi 
da Anton Cechov e Giusto 
Curto. Regia di Tullio Svetti- 
ni. 


A Lignano Sabbiadoro 
«Notturno» 


Oggi alle 21.30 all'Arena Al- 
pe Adria di Lignano Sabbia- 
doro l'Orchestra del Teatro 
Verdi di Trieste, guidata da 
Tiziano Severini, presenterà 
«Notturno sul Danubio». Mu- 
siche di Josef Strauss, Lehar 
eKalman. 


Arena Ariston 
Ifavolosi Baker 


Oggi e domani all'Arena Ari- 
ston è in programma il musi- 
cal di Steve Kloves «I favolo- 
si Baker» con Jeff Bridges e 
Michelle Pfeiffer. 


(A Grado 
Donne e poesia 


Oggi alle 21 nella Cappella 
S. Francesco di Grado Pineta 
serata di poesia, intitolata 
«Quando la poesia è donna», 
con le poetesse Laura Bor- 
ghi Mestroni, Editta Depase 
Garau, Carla Guidoni Bene- 
detto, Annamaria Muiesan 
Gaspàri, Graziella Semacchi 
Gliubich ed Edda Vidiz. Alla 
chitarra Giorgio Kriegsch. 
Presenta il rgeista Ugo Amo- 
deo. 


A Lignano 
Lucia Poli 
Domani alle 21.30 all'Arena 


Alpe Adria di Lignano Sab- . 


biadoro è in. programma 
«Donne in bianco e nero», 
collage di pezzi in prosa e in 
musica scritti e interpretati 
da Lucia Poli . 


A Grado. 

Canta Mietta 

Domani al Parco delle Rose 
di Grado è in programma un > 


concertodella cantante Miet- 
ta. 


CINEMA 
Capolavoro 
mozartiano 
di Losey 

a S. Giusto 


Musica&Amicizia 
Semifinale 


Domani alle 22 sulla Terraz- 
za a mare dell’Ausonia si 
‘terrà la prima delle due se- 
‘mifinali. di «Musica&Amici- 
zia», la rassegna di valoriz- 
zazione giovanile alla quale 
prendono parte numerosi 
cantanti, cantautori e com- 
plessi di Trieste e della re- 
gione. La rassegna promo- 
zionale giovanile ha anche 
scopi benefici a favore delle 
istituzioni per la cura e la 
protezione degli animali ab- 
bandonati e si svolge con 
l'appoggio della Cassa di Ri- 
sparmio di Trieste e di altri 
enti cittadini. 


A Maiano 

I Pooh 

Domani alle 21.30 nello sta- 
dio di Maiano in riviera si 
terrà un concerto del com- 


plesso | Pooh, vincitori del- 
l'ultimo Festival di Sanremo. 


A Gorizia 
Arie d’operette 


Domenica alle 21 al Teatro 
Tenda del Castello di Gorizia 
concerto di musiche da ope- 
rette con l'Orchestra del 
Teatro Verdi diretta da Tizia- 
no Severini con la partecipa- 
zione del tenore Max René 
Cosotti. 


IA Grado 
David Riondino 


Domenica alle 21.30 al Parco 
delle Rose di Grado la Coo- 
perativa Bonawentura pre- 
senta David Riondino in «Ro- 
manzo picaresco n. 2». Pre- 
vendita biglietti (ore 10-13) al 
Teatro Miela in piazzale Du- 
cadegli Abruzzi 3 a Trieste. 


Arena Ariston 
Sesso, bugie e... 


Da domenica a martedì all’A- 
rena Ariston verrà presenta- 
to il film di Steven Soderberg 
«Sesso, bugie e videotapes», , 
Palma d'oro a Cannes '89. 


A Lignano Sabbiadoro 
Serata jazz 


Domenica alle 21.30 all’Are- 
na Alpe Adria di Lignano 
Sabbiadoro concerto del set- 
tetto jazz  «Tarahumara 
Unit», formato da Claudio 
Cojaniz pianoforte, Nevio 
Zaninotto e Bruno Romani 
sassofoni, Romano Todesco 
contrabbasso e fisarmonica, 
Giovanni Mayer contrabbas- 
so, Ermes Gherardini batte- 
ria e Umberto Trombetta bat- 
teria e percussioni. 


TEATRI E CINEMA 


TRIESTE 


PARCO DI MIRAMARE. Spetta- 
coli di «Luci e suoni», ore 21 
nell'edizione inglese; ore 
22.15 nell'edizione italiana. 

FESTA de «L’UNITA’» e del DE- 
LO - Ferdinandeo - dall” al 9 
agosto. Dibattiti, musica e 
stand enogastronomici. 


SKD-CCS PRIMOREC - TREBI- 
CIANO. Organizza hei giorni 
3, 4,5, 6 agosto 1990 presso il 
campo sportivo la prima festa 
estiva paesana. Tutte le sere 
ballo con gli Happy Day e i 
Zvezde. 

CASTELLO DI SAN GIUSTO. 
Omaggio a W.A. Mozart. Ore 
21.15 «Don Giovanni» di J. Lo- 
sey con Ruggero Raimondi, 
Edda Moser, Teresa Bergan- 
za. Orchestra e coro dell'Ope- 
ra dì Parigi diretta da Lorin 
Mazel. Domani «Il flauto magi- 
co». 

ARISTON. Vedi estivi. 

SALA AZZURRA. Chiuso per fe- 


rie. 
EXCELSIOR. Chiuso per ferie. 


GRATTACIELO. 17.30, 19, 20.30, 
22.15: «Alterazione genetica» 
un film particolare e coinvol- 


gente. 

EDEN. 15.30 ult. 22: «P'come Pu- 
bertà n. 2». Ragazze e animali 
in un porno strepitoso. V. m. 
18. Ultimo giorno. 

MIGNON. Chiuso. 

NAZIONALE 1. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Trappola per un 
killer». Kevin Costner è bello, 
seducente, spietato e violento 
in un film tutto azione! 

NAZIONALE 2. 16.15 ult. 22.10: 
«Un desiderio bestiale nel 
ventre». Oltre i confini del sa- 
do-masochismo! V.m. 18. Lu- 
ce rossa. Domani: «Ho sposa- 
to unfantasma». 


TRIESTE 
FM 91.800 


NAZIONALE 3. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.15: «Senza esclusio- 
ne di colpi» (Kickboxer 2). Con 
Van Damme l'uomo dal k.o. 
più rapido del mondo! 

NAZIONALE 4. 16.15, 17.40, 
19.10, 20.40, 22.15: «Pepi, Luci, 
Bom e le altre ragazze del 
mucchio» di Pedro Almodovar 
con Carmen Maura. V.m. 18. 

CAPITOL. 17.30, 19, 20.30, 22: 
«Senti chi parla» il film che sta 
‘avendo il più clamoroso suc- 
cesso piazzandosi al vertice 
della classifica statunitànse 
con.John Travolta e Kristie AI- 
ley. 

ALCIONE. Chiusura estiva. 

LUMIERE FICE. Chiusura esti- 


va. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Depra- 
vazione di femmine ingorde» 
con Vanessa Del Rio. V.m. 18. 


ESTIVI 


ARENA ARISTON. Oscar... non 
Oscar. Ore 21.15 (in caso di 
maltempo proiezione in sala). 
Candidato a 4 Oscar '90: «I fa- 
volosi Baker» di Steve Kloves, 
cn Michelle Pfeiffer, Jeff e 
Beau Bridges. Nei night di 
Seattle: gli amori di una bion-. 
da, buona musica, il fascino di 
Michelle Pfeiffer cantante se- 
xy. Anche domani. 

ESTIVO GIARDINO PUBBLICO. 
21.15: «Il bambino e il poliziot- 
to» divertente con Carlo Ver- 
done. 


GASTELLO DI S, GIUSTO 
DON GIOVANNI 


di 
Mozart - Losey 


UDINE 
FM 95.400 


GORIZIA 
FM 98.800 


BASKET 


Dino Radja l’uomo più pagato del basket mondiale. 


STO, ‘IN SERIE A FRA CALCIOMERCATO E AMICHEVOLI PRECAMPIONATO 


Nuovo colpo della Fiorentina: arriva Valdo 


Ora Cecchi Gori deve sistemare Kubik - Il Nottingham Forest ha rifiutato 10 miliardi dalla Juve per Walker 


MASSA CARRARA — Mario 
Cecchi Gori, azionista di mag- 
gioranza della Fiorentina, ha 
annunciato ieri sera a Massa 
di avere «raggiunto un accor- 
do sulla parola» con il Benfica 
per il passaggio del brasiliano 
Valdo in viola. L'accordo, ha 
precisato il produttore cine- 
matografico, non è stato anco- 
ra firmato perché la Fiorentina 
ha già tre giocatori stranieri 
(Lacatus, Dunga e Kubik) e pri- 
ma di tesserare il brasiliano 
deve trovare una sistemazio- 
ne per il cecoslovacco. Siste- 
mazione difficile perché Ca- 
liendo, procuratore di Kubik, 
ha chiesto per il suo assistito il 
pagamento di due anni di in- 
gaggio e la lista gratuita; ri- 
chiesta che Cecchi Gori non 
vuole neppure prendere in 
considerazione. 

A Massa, prima della partita 
amichevole tra la Fiorentina e 
il Liverpool, si è svolto un in- 
contro tra il nuovo azionista di 
maggioranza della società 
viola, Ferruccio Valcareggi, il 
direttore sportivo Nardino Pre- 


Sport 


Venerdì 3 agosto 1990 


Î MERCATO /IL COLPO DEL SECOLO 


Radja al Messaggero per 15 miliardi 


Servizio di 
Lorenzo Sani 


Quindici miliardi sicuri, forse 
diciotto, probabilmente venti 
se si delineerà il quadro 
completo delle sponsorizza 
zioni pubblicitarie. Dino Rad- 
ja, 23 anni da compiere, da 
ieri vale tanto oro quanto pe- 
sa, approssimando i decima- 
li per eccesso. La stella della 
Jugoplastika e della nazio- 
nale slava ha infatti firmato 
un faraonico accordo di 5 an- 
ni col Messaggero che l’ha 
strappato -guarda caso- ai 
Boston Celtics coi quali ha 
ancora in piedi la causa per 
Brian Shaw. Mai nessun at- 
leta europeo, guardando a 
tutte le discipline, ha siglato 
un accordo tanto remunera- 
tivo. Il trasferimento di Bag- 
gio alla Juve, gli ingaggi del- 
le star del calcio più pagate, 
passano in secondo piano: 
spiccioli. Il Messaggero con- 
tinua così a gonfiare il panet- 
tone della nostra palla a 
spicchi e ad agitare fantasmi 
(aspetto decisamente più po- 
sitivo) al di là dell'oceano 
lanciandosi in concorrenza 
diretta con i club. storici 
dell’Nba ed in verità a Bo- 
ston qualcuno si è ormai ras- 
segnato all'idea che da un 
momento all’altro entri nel 
consiglio d'amministrazione 
dei Celtics anche Ivan Gardi- 


ni... 
L'affare Radja è andato in_ 


Altri arrivi: 


Jones a Livorno 
e Bob McAdoo 


passa a Forli 


porto ieri quando Mark Flei- 
scher ed Antonio Ricciotti, 
rappresentanti della Img, la 
multinazionale . creata da 
Mark McCormack che cura 
gli interessi del talento di 
Spalato, hanno messo nero 
su bianco col presidente del 
Messaggero Carlo. Sama. 
Ma le avvisaglie erano note 
da tempo e già il 30 aprile 
scorso, su altri giornali, si 
prospettava |’ epilogo della 
trattativa quando il pivot ju- 
goslavo ufficializzò il suo pri- 
mo «no» agli Stati Uniti as- 
sieme a Tony Kukoc, l’altro 
gioiello dei campioni d’Euro- 
pa. Eppure dopo i Goodwill 
Games, vinti sugli Usa con la 
nazionale di Ivkovic, Radja 
sembrò molto ‘attratto dai 
quasi due milioni di dollari 
(1,9) offertigli dai Celtics. Ro- 
ma ha semplicemente rad- 
doppiato ottenendo ciò che 
voleva, col cadeau della pri- 


ma dichiarazione ad uso e 
consumo dei nuovi tifosi del- 
la capitale: «Sono sicuro che 
assieme ai nuovi compagni 
riporteremo Roma alla vitto- 
ria. L'accordo mi dà anche la 
possibilità di giocare con la 
nazionale alla quale tengo 
moltissimo». 

Le acque del mercato di agi- 
tano e mentre da Livorno 
giunge l’ufficializzazione 
della firma di Anthony Jones 
(1,98, prima scelta di Was- 
hington lo scorso anno, pas- 
sato poi ai Dallas Mava- 
ricks), dalla Spagna conti- 
nuano a’ giungere notizie 
dell’interessamento di Real 
e Barcellona per Oscar. Il 
brasiliano di Caserta potreb- 
be veramente andarsene ed 
in due più grossi club. iberici 
sono pronti ad ingaggiare un 
battaglia per assicurarsene i 
servigi. 

Buone notizie da Forlì. La Fi- 
lanto ha risolto la querelle 
con la Philips per McAdoo: 
pagherà 130 milioni per il 
nulla osta al traferimento. A 
questo punto manca solo la 
firma del giocatore (forse og- 
gi) che comunque si è dichia- 
rato entusiasta della nuova 
probabile destinazione: 
«Forlì è una squadra emer- 
gente, ha grandi motivazio- 
ni, come me. Voglio dimo- 
strare di essere il McAdoo di 
sempre, quello da 30 punti a 
partita». 


Servizio di 
Alessandro Cappellini 


Trieste - L'avventura co- 
mincia. La Stefanel, proprio 
ieri, ha vissuto il primo in- 
formale momento della sua 
prima stagione nella mas- 
sima divisione del campio- 
nato di basket. Ritrovo nella 
sede di Passaggio Sant'An- 
drea di tutte le forze dispo- 
nibili in questo momento 


rello, Fucka, Sartori e Bian- 
chi impegnati nelle varie 
nazionali: ed è questo, in- 
dubbiamente, un vanto per 
la società), per dare l’avvio 
a uno dei periodi più impor- 
tanti,e, al tempo stesso più 
delicato per una squadra, 
quello della preparazione. 

In effetti la partecipazione 
al sempre più difficile, in- 
tenso e competitivo cam- 
pionato di A1 (quelli passati 
ne sono un'ampia dimo- 
strazione) richiede un’at- 
tenta e puntuale program- 
mazione di rinverdimento 
atletico e di approfondi- 
mento tecnico nelle setti 


(assenti giustificati Canta- 


| Lo slavo sotto contratto per cinque anni - Quasi raddoppiata l'offerta dei Boston Celtics 


BASKET /STEFANEL 


Prima adunata neroarancio 


mane precedenti. La socie- 
tà triestina è, forse, fra le 
più puntuali nello svolgere 
questo compito: la positivi- 
tà delle passate stagioni 
deriva, in buona parte, da. 
questa lodevole abitudine. 
Quindi, immediato avvio: 
nello stesso pomeriggio di 
ieri gli atleti disponibili si 
sono ritrovati, sotto la guida 
dell'allenatore in seconda 
Boniccioli (Tanjevic  rien- 
trerà a Trieste lunedì pros- 
simo), nella palestra di Al- 
tura (il palazzetto di Chiar- 
bola è per ora inagibile) per 
i primi contatti, per un bre- 
ve stage di carattere tecni- 
co mirato sopratutto ad as- 
sorbire le variazioni al re- 
golamento. in vigore da 
quest'anno. 

La permanenza a Trieste 
durerà fino all'8 agosto, con 
due allenamenti per gior- 
nata: la mattina al campo di 
Cologna per svolgere lavo- 
ri atletici, il pomeriggio 
sempre ad Altura per i pri- 
mi contatti con il pallone, 
con gli schemi, alla proba- 


bile ricerca dell'’amalgama 
e non solo fisica, fra i gioca- 
tori, delle possibili soluzio- 
ni di gioco (incaso di Tanje- 
vic sarebbe meglio parlare 
dei possibili quintetti) che 
la rosa a disposizione per- 


, mette e permetterà di met- 


tere incampo. 

Poi ‘trasferimento a. Folga- 
ria ad assorbire quanto più 
possibile del corroborante 
ossigeno proprio delle 
montagne italiane. Impe- 
gno e preparazione in cre- 
scendo, con una prima veri- 
fica i giorni 18e 19:agostoin 


_un torneo a Riva del Garda. 


Il rientro a Trieste avverrà 
alla fine del meso dopo il 
tradizionale appuntamente 
di Lignanobasket. Intensità 
di impegni anche settem- 
bre, anzi un crescendo di 
impegni: fino al momento 
dell'avvio del campionato 
(domenica 23) sarà un sus- 
seguirsi di verifiche, attra- 
verso una importante serie 
di tornei (il 31 agosto e l°1 
settembre a Livorno, 7,8 e.9 
ad Asti, 14615 a Trieste)ei 


vidi e il tecnico Lazaroni. Nel 
corso della riunione, oltre che 
di Valdo si è parlato anche del 
difensore che la Fiorentina sta 
cercando («mi piacerebbe 
Fortunato», ha detto il produt- 
tore), di Dertycia («troveremo 
in fretta una sistemazione, vo- 
glio darlo in prestito e non ce- 
derlo a titolo definitivo») e di 
Dunga. «La Juventus — ha 
detto Cecchi Gori a proposito 
del brasiliano — mi ha infor- 
mato ufficialmente che non le 
interessa». 

Frattanto dalla Gran Bretagna 
si è saputo che il Nottingham 
Forest ha rifiutato un'offerta 
della Juventus di 10 miliardi di 
lire per il trasferimento del di- 
fensore Des Walker. E' quanto 
scrive il quotidiano inglese 
«Daily Mirror» citando il presi- 
dente della società inglese 
Maurice Roworth. 

«La Juvefitus—ha detto il pre- 
sidente — ci ha fatto sapere di 
‘esseré pronta a pagare cinque 
milioni di sterline, ma i nostri 
tifosi si sarebbero sentiti truf- 


fati se noi avessimo venduto 
uno dei nostri migliori elemen- 
ti. 

Walker, secondo quanto preci- 
sato dal dirigente inglese, ha 
firmato un nuovo contratto 
triennale con la sua società, 
pur se. con una clausola che 
consente al giocatore, dall'an- 
no prossimo, di scegliersi una 
nuova squadra. «Se Walker è 
dispiaciuto di non essere an- 
dato a giocare per uno dei più 
grandi club del mondo — ha 
aggiunto Rowort— ricordi che 
ha solo 24 anni e che l'occa- 
sione gli si potrà ripresentare. 
E veniamo ad alcune amiche- 
voli svolte ieri. La Roma ha 
vinto per 6-0 (3-0) l'incontro di- 
sputato nel ritiro di Pinzolo 
contro la squadra locale che 
milita nel campionato di pro- 
mozione del Trentino-Alto Adi- 


ge. 
RETI: 5° e 7' Desideri, 10' Rizzi- 
telli, 11' Di Mauro, 64’ Tempe- 
stilli,71’ Anastasi. 
ROMA: Peruzzi (80' Zinetti), 
_ Tempestilli, Carboni (46' Ana- 
stasi), Gerolin (43' Piacentini), 


ESORDIO STAGIONALE A RAVASELETTO 


Udinese, nove gol per cominciare 


Ritrovati Susic, Orlando, Pagano e Dell’ Anno, bene 


9-0 


MARCATORI: 13° Angelo Or- 
lando, 30° Marronaro, 37? Marro- 
naro su rigore, 70° Dal Moro, 77° 
Pittana, 83’ Pittana, 86° Catalano, 
87° Negri, 89° Dal Moro. 
UDINESE: Giuliani (70° Braini), 
Vanoli (60° Rossitto), Alessandro 
Orlando, Angelo Orlando (60° Pit- 
tana), Lucci, Susic, Pagano (60° 
Negri), Mattei (60° Treppo), Mar- 
ronaro, Dell’Anno (60° Catalano), 
Giuliemi (60° Dal Moro). 
SELEZIONE RAVASCLETTO: 
Zarabara (65° Pustetto), Marisa 
(46° G. Di Qual), Boschetti, Mec- 
chia, Decrignis (46° Del Bon), Mi- 
coli (60” Cralgaro), D’Andrea, De 
Ciglia, Pustetto, A. Di Qual, Den- 
fanti (46° Del Fabbro). 
ARBITRO: Pascolo di Tolmezzo. 


RAVASCLETTO — Novanta 
minuti durante i quali scari- 
care i primi 14 giorni di ritiro, 
novanta minuti per dimenti- 
care, correndo dietro a un 
pallone, le tensioni del pro- 


cesso sportivo. Insomma, 
anche l'Udinese ha dato il 
via al walzer delle amiche- 
voli estive, affrontando nel 
fresco di Ravascletto una 
rappresentativa della Val 
Calda. 9-0 il risultato finale, 
risultato peraltro nemmeno 
troppo cercato. 

L’attenzione cioè era rivolta 
soprattutto alla ricerca di au- 
tomatismi e dialoghi, senza 
l'ossessione della segnatura 
ad ogni costo. Intanto, co- 
munque, il pubblico ha ritro- 
vato Susic, Alessandro Or- 
lando, che il Parma ha resti- 
tuito molto più maturi, ha 
scoperto le doti di pendolino 
sulla fascia di Rocco Pagano 
e ha apprezzato la precisio- 
ne di piede di Francesco Del- 
l'Anno. 

Non ha invece ancora trova- 
to il Marronaro che cercava: 
ma siamo ancora ad inizio 
agosto; di tempo a disposi- 
zione ce n'è ancora. Così, 


con Marronaro (a proposito: 
è lui il vicecapitano) ancora 
un po’ nascosto e con De Vi- 
tis e Balbo a bordo campo (la 
punta argentina e Sensini, 
giunti in ritiro mercoledì, so- 
no rimasti a fare da spettato- 
ri) sì è ritagliato un pizzico di 
gloria il giovane Giuliemi, 
giunto dal Celano per dar 
man forte alla primavera. 

AI centro del campo s'è in- 
tanto mòsso con il piglio del 
leader Luca Mattei, ringal- 
luzzito anche dalla fascia di 
capitano affidatagli da Mar- 
chesi. Due gol di Marronaro 
(ma con una segnatura su ri- 
gore) e due gol anche dei 
giovani Pittana e Dal Moro, 
reti poi di Angelo Orlando, 
Catalano e Negri: nove reti.in 
totale per iniziare in allegria 
una stagione che per altri 
motivi offre ben poco per 
sorridere. 

Marchesi, al termine, ha sot- 
tolineato come l’incontro ab- 


CAFFE 


HAUSBRA 


Comi (80' Rossi), Nela (46' Pel- 
legrini), Desideri (76' Grassi), 
Di Mauro (76' Berretta), Rizzi- 
telli, Salsano (72' Corrado 
Giannini), Conti (55'Maini). 
Arbitro: Ferrari di Condino 
(Tn). 

Tocca a Desideri aprire e chiu- 
dere la prima uscita stagiona- 
le della Roma scesa in campo 
a Pinzolo priva dei.«mondiali» 
Giannini, Carnevale, Voeller e 
Berthold. | quattro hanno assi- 
stito alla prova dei compagni 
da bordo campo in compagnia 
di Aldair, tenuto precauzional- 
mente fermo da Bianchi a cau- 
sa di indurimento muscolare. 
Aldair riprenderà la prepara- 
zione con un carico di lavoro 
differenziato rispetto agli altri. 
Pur senza giocare il più accla- 
mato dai tifosi è stato «princi- 
pe» Giannini richiesto a gran 
voce alla stregua delle più 
consacrate rockstar. 

Il Genoa dal canto suo ha bat- 
tuto per 3-0 (0-0) l'Acqui Ter- 
me, che milita nell’Interregio- 
nale. RETI: 52° Pacione, 75' 


bia rappresentato un buon 
allenamento, tenendo pre- 
sente che i ragazzi hanno 
nelle gambe il lavoro duro di 
questi giorni. «Un incontro 
importante, comunque, per- 
ché — ha aggiunto — è im- 
portante vedere i nuovi inte- 
grarsi nell’ossatura della 
squadra, ed è importante an- 
che vedere all'opera i nume- 
rosi giovani a disposizione». 
‘Tutto bene, dunque? «Per 
quel che valgono queste par- 
tite, sì. In ogni caso non sono 
mancate certe sfasature: so- 
lo stando in campo, peraltro, 
è possibile raggiungere il 
necessario affiatamento». 
Il prossimo appuntamento 
amichevole per l'Udinese è 
già fissato per domenica se- 
ra allo stadio Friuli: avversa- 
ria sarà la formazione spa- 
gnola di Siviglia, in questi 
giorni in ritiro in Friuli. 
[Guido Barella] 


Ruotolo, 88' Baghino. 

GENOA: Braglia, Torrente, Ca- 
ricola, Eranio, Collovati, Si- 
gnorini, Ruotolo, Bortolazzi, 
Skurhavy, Onorati, Aguilera. 
(Nel secondo tempo sono en- 
trati Piotti, Ferroni, Fiorin, Ro- 
tella e Pacione). Un primo tem- 
po tutto giocato all'attacco e 


una ripresa dove sono arrivate . 


‘anche le marcature: questa la 
prima uscita’ stagionale del 
nuovo Genoa allenato da 
Osvaldo Bagnoli. Dopo una 
prima frazione di gioco carat- 
terizzata dai continui attacchi 
rossoblù che hanno fruttato 
soltanto un palo colpito da 
Bortolazzi e che hanno con- 
sentito al portiere dell’Acqui, 
Alagna, di mettersi in mostra 
con alcuni pregevoli interven- 
ti, c'è voluto l'ingresso di Pa- 
cione per sbloccare il risultato 
al 52',dopo che, al 46’, appena 
entrato in campo aveva colpito 
la traversa. Le altre reti sono 
di Ruotolo che segna al 75’ su 
azione personale e di Baghino 
‘a due minuti dal termine. 


Mattei, ancora indietro Marronaro 


UDINESE 
Caf: Monza 


rinuncia 


MONZA — Il Monza Cal- 
cio ha annunciato che non 
si costituirà presso la Caf 
nel giudizio di secondo 
grado a carico dell’Udine- 
se, condannata in primo 
grado dalla commissione 
disciplinare delle lega a 
quattro punti di penalizza- 
zione nel prossimo cam- 
pionato di serie B. 

Il Monza fa presente che 
«per proprio costume di 
lealtà sportiva, aveva in- 
teso seguire il primo gra- 
do del procedimento nei 
confronti dell'Udinese, 
senza peraltro entrare nel 
merito della relativa col- 
pevolezza, pur facendo 
valere i diritti consentiti 
dal regolamento di giusti- 
zia sportiva». 


Julius Cesar, il neojuventino a colloquio con Maifredi e Di Canio. 


| vrà affrontare. 


primi incontri di Coppa Ita- 
lia (andata |'11 e ritorno il 
18). 

Molto lavoro, quindi, da af- 
frontare con le tradizionali 
serietà ed impegno. Ma an- 
che molto entusiasmo e vo- 
glia di fare. In ‘pratica la 
probabile arma principale 
della Stefanel: dal più gio- - 
vane junior (il collegamen- 
to, gli scambi fra la prima 
squadra e quella juniores 
saranno ancora più stretti e 
frequenti) fino al «vecchio» 
Meneghin ed agli. stessi 
americani, tutti sembrano 
godere già da ora di questa 
particolarissima ‘atmosfe- 
ra. Una piattaforma prezio- 
sa sulla quale costruire una 
compagine efficiente: l’a- 
gonismo, la velocità sono 
caratteri che hanno portato 
la Stefanel all’attuale, pre- 
stigiosa posizione, que- 
st’anno ancora più impor- 
tanti rispetto al passato. Un 
importante viatico per aver 
ragione dell'aggueritissi- 
ma concorrenza che si do- 


PROMOZIONE A TAVOLINO PER IL SAN GIOVANNI ; 


|Rossoneri «interregionali» 


Ventura ora chiede il Grezar per i tanti derby in programma 


Servizio di 
Roberto Covaz 


TRIESTE — Gran Pavese sul 
calcio triestino. La Lega na- 
zionale dilettanti ha ufficia- 
lizzato il ripescaggio del San 
Giovanni nel campionato In- 
terregionale. La formazione 
rossonera è stata inserita 
nel girone «E» assieme alle 
altre cinque formazioni re- 
gionali (Monfalcone, Sacile- 
se, Sevegliano, Centro Mobi- 
le e Pro Gorizia) e dodici 
squadre del Veneto nord- 
orientale: Bassano, Caera- 
no, Montebelluna, Belluno, 
Fulgor Salzano, Venice, Mira 
(ripescata dopo la retroces- 
sione), Ponte Piave, San Do- 


‘nà, Opitergina, Conegliano e 


Giorgione. Per effetto del ri- 
pescaggio del San Giovanni, 
ora dovrà essere modificata 
anche la composizione del 
campionato di Promozione; 
a tale riguardo prende corpo 
il ripescaggio del San Can- 
zian. La comunicazione del- 
la promozione «a tavolino» è 


stata accolta con comprensi- 
bile soddisfazione in casa 
sangiovannina. Anche l'an- 
no scorso il presidente Spar- 
taco Venturà inoltrò alla fe- 
dercalcio analoga richiesta 
ma in luogo del San Giovan- 
ni fu ripescato il Centro Mo- 
bile. 

«In questo momento è gran- 
de la felicità in società — ha 
commentato ieri sera a caldo 
il presidente Ventura — ma 
già da domani ci metteremo 
al lavoro per allestire una 
formazione che possa ben fi- 
gurare in questa categoria. 
Credo che l’accesso in Inter- 
regionale di una formazione 
triestina rappresenti un suc- 
cesso per tutto lo sport citta- 
dino. In questo senso cer- 
cheremo di avviare un rap- 
porto di collaborazione con 
la Triestina e con le altre so- 
cietà minori perchè il San 
Giovanni possa diventare 
una vetrina per i migliori gio- 
vani di Trieste», 

Il San Giovanni comincerà la 


preparazione lunedì prossi- 
mo agli ordini del conferma- 
to allenatore Furlani. Fino a 
questo momento non ci sono 
state variazioni all’organico 
rossonero, ma il presidente 
conta di tesserare alcuni 
«militari» che hanno espe- 
rienza nella categoria. Ven- 
tura inoltre ha anticipato la 
volontà di poter utilizzare lo 
stadio Grezar per le gare in- 
terne compatibilmente con 
gli impegni della Triestina. 
Con il ripescaggio del San 
Giovanni (che di fatto ha de- 
cretato l'esclusione del Por- 
denone) la regione si pre- 
senta con ben sei formazioni 
al via di questo campionato 
che da questa stagione spor- 
tiva, in vista della ristruttura- 
zione dei campionati di Ci e 
C2, prevede, sei retrocessio- 
ni. La data di inizio del cam- 
pionato è per domenica 16 
settembre, mentre domenica 
2 settembre comincerà la 
Coppa Italia. La presenza di 
iù formazioni regionali con- 
sente alle società di poter 


contare su buoni incassi ma 
impone. un'organizzazione 
del tutto diversa da quella ri- 
chiesta nei campionati dilet- 
tantistici minori. Gi sono so- 
cietà professionistiche vere 
e proprie quali Caerano e 
Giorgione che investono 
centinaia di milioni, con tan- 
to di tecnici dagli ingaggi 
profumati e calciatori stra- 
nieri. Tecnicaménte l'Inter- 
regionale è una categoria 
scorbutica perchè la mag- 
gior parte delle squadre in- 
terpretano le partite con esa- 
sperato agonismo e talvolta 


con durezza; conta moltissi- | 


mo il fattore campo con arbi- 
tri giovani e in odore di car- 


riera che spesso si lasciano. 
prendere la mano. Non sarà. 
facile dunque per il San Gio- 


Vanni ma il potenziale tecni” 
co dei giovani a disposizio. 
dovrebbe consentire ai,to= 
soneri di mantenere laVve- 
goria, a patto che sith vista 
daa infoltiere la &rtùni. 

di squalifiche e* 


STUDIDD 


| TRIESTE 


© 


90 


Venerdì 3 agosto 1990 


è NUOTO/CAMPIONATIITALIANI 


| 
î SAN DONATO MILANESE — 
a La grandeincognita finalmen- 
| teè risolta: Giorgio Lamberti è 
‘ancora il più forte nuotatore al 
mondo nei 200 stile libero. La 
Î preziosa conferma è avvenuta 
nella Seconda giornata dei 
f  Campionatiltaliazi Assoluti di 
|, Nuotochesistanno svolgendo. 
| Nell'afa opprimenti di San Do- 
| nato Milanese. Lamberti, vin- 
Cendo alla grande il titolo ita- 
liano nei 200 stile libero, si è 
fiappropriato prontamente 
della miglior prestazione sta- 
gionale mondiale sulla distan- 
za nuotando in.1’47’'48. 
lînuotatore bresciano è partito 
subito con grande determina- 
zione, tanto che dopo i primi 
due passaggi, ai 50 (24"85) e 
ai 100 (51''96), era addirittura 
sotto il suo stesso primato del 
mondo (1’'46'’69). Nei secondi 
100 ha rallentato, ma poi si è 
saputo che i suoi passaggi ful- 
{ minantieranostati decisjalta- 
T Volinoconilsuoallenatore Al- 
| berto Castagnetti, per saggia- 
re le sue condizioni fisiche. 
Lamberti, comunque, pur 
| avendonuotatoalivelli altissi- 
mi, non è riuscito a distanziare 
in modo eccessivo i suoi inse- 
guitori. Massimo Trevisan, ar- 
rivato secondo con 1'48!’66 ha 
Stabilito, infatti, la quinta pre- 
Stazione mondiale stagionale, 
e se si pensa che.il terzo, Ro- 
berto Gileria, ha nuotato in un 
Migliorabile 1'50'23 e il quar- 
to, Emanuele Idini, ha nuotato 


in 1°50''45, si capisce che la 
staffetta 4x200 azzurra può ora 
legittimamente ambire. a 
strappare agli Usa.il record 
del mondo (7°12"!51). 

Il livello tecnico della seconda 
giornata, partita fortissimo con 
le imprese di Lamberti e com- 
pagni, è poi sceso sensibil- 
mente a causa della defezione 
di Stefano Battistelli nei 100 
dorso, colpito da un torcicollo 
‘che si spera passeggero, e per 
la rinuncia, ben più motivata, 
di Roberta Felotti che ha an- 
nunciato di aspettare un bam- 
bino. A risollevare le sorti del- 
la giornata ci hanno pensato 
comunque i ranisti Minervini e 
Cecchi, e il mistista Luca Sac- 
chi, mentre Manuela Dalla 
Valle, sui 100 rana (1'10"‘50), si 
è accontentata di vincere sen- 
za puntare a replicare il re- 
cord italiano della prima gior- 
nata, 

Minervini (1°02’'88) ha soffiato 
all'ultima bracciata la soddi- 
sfazione a Cecchi (1’03'12) di 
vincere un titolo italiano. Luca 
Sacchi, invece, dopo una gara 
condotta in perfetta, ha vinto i 
400 misti in 4'22''15; tempo che 
gli dà accesso alla nazionale 
italiana che parteciperà ai 
mondiali. |.100 dorso femmini- 
li, purtroppo, si sono tradotti in 
una beffa per Barbara Scaini, 
del ginnasio. di Pordenone, 
che si è fatta superare all’ulti- 
mo istante dalla campionessa 
italiana uscente Lorenza Viga- 


GOODWILL GAMES 

Gli azzurri della pallavolo 
arrivano alle semifinali: 
forse ritroveranno Cuba 


SEATTLE — Con la vittoria 
sull'Olanda la nazionale italia- 
na si è qualificata per le semi- 
finali del torneo di pallavolo 
maschile dei Goodwill Games. 
Incontrerà gli Stati Uniti che 
hanno battuto per 3-0 la Fran- 
cia e in caso di vittoria potreb- 
be nuovamente trovarsi di 
fronte i cubani per il replay di 
un match che risentirebbe si- 
curamente del nervosismo 
che ha caratterizzato le ultime 
battute dello scontro Italia-Cu- 
ba'di martedì. 

La tredicesima giornata dei 
Goodwill Games: metteva in 
palio soltanto le medaglie dei 
tuîfi maschili dal trampolino di 
tre metri. Il cinese Tan Liang- 
de ha.emulato la sua conna- 
zionale Gao Min conquistando 
l'oro davanti agli statunitensi 
Kent Ferguson e Mark Brads- 
haw. Si-avvia alla conclusione 
anche il torneo di pugilato e la 
tradizione dilettantistica cuba- 
na, ha trovato sostegno dalla 
netta qualificazione per le se- 
mifinali del massimo Felix Sa- 
von che ha battuto per 5-0il so- 
vietico Viktor Akshonov. 


rani. 

Nella stessa gara il Ginnasio è 
riuscito ad inserire anche 
un'altra atleta, la brava Fran- 
cesca . Salvalaio, quinta in 
1°06"'62. Nei 100 dorso maschi- 
le, vinti da Emanuele Merisi 
(5797) ha gareggiato in finale 
Stefano. Segato, del Gymna- 
sium, ma attualmente in forza 
alle Fiamme Gialle, che è arri- 
vato settimo in 1'00”*18. Fra gli 
atleti triestini ieri è stata impe- 
gnata solo Ivana Sieg® (Ede- 
ra), che ha raggiunto il nono 
posto con un buon 1'16''68. An- 
che qui c'è stato un pizzico di 
sfortuna che proprio non ci vo- 
leva, vista la disavventura tec- 
nico-burocratica della prima 
giornata. 

La Siega, infatti, mercoledì 
aveva lasciato in albergo il 
cartellino di identificazione 
della Fin, e il giudice arbitro le 
‘aveva impedito di scendere in 
acqua, suscitando le ire del 
suo tecnico, Lalla Cecchi. «In 
regione e in molte altre mani- 
festazioni — ha dichiarato la 
Cecchi — ha sempre potuto 
gareggiare con.il cartellino di 
riconoscimento che aveva an- 
che l'altro ieri. Sfortunatamen- 
te qui il giudice arbitro non ci 
ha permesso di gareggiare e 
poi riportare il documento ri- 
chiesto, privandoci così di una 
finale sui 200 rana, che era 
probabilmente alla portata di 
Ivana»; 


[Franco Del Campo] 


| IPPICA/LA NOTTURNA DI MERCOLEDPA MONTEBELLO 


> Una marcia inpiù perDodino PL. 


Nel centrale Premio Piemonte il favorito ha inflitto un pesante distacco ai rivali 


Servizio di 
zione Mai pd = 
lati rio Germani 
GIoE {RIESTE— stavolta Dodino PI 
; gag per distacco, e in 
vere — nati +S in una serata caldissima 
no e Niligata da bene accette boc- 
stono — Do di borino che hanno evita- 
i tan- ‘0 di trasformare l’anfiteatro in 
Jaggi | UNasauna. Difficile rivaleggia- 
stra- E, con il veterano di Pouch sul- 
inter- Ri scatto puro. Ci ha provato la 
goria Joe Nathalie Winner ma, 
mag- RAI finita la prima curva, 
e in- FETrOcass, a a barcata ed è 


Vato A | 
ARNO di GAI !Udigeo, con il 
‘da Frage99 di q olo l'improv- 
Îl cavatig®Sa/p 


o Sgliato i 
Piper ritornare. instro un se- 
finai e per ScOmpagi ai 400 
pienavitima curva agvtatsi in 


mente anche uff contentino 
economico a tavolino. 
Incosistente l’americana She- 
lise Kosmos, che ha latitato 
SUGO] l'intero percorso, il solo 
inper Piella ha cercato di se- 
‘e Dodino PI negli ultimi 
fallpgetri dopo aver schivato il 
Grida” ludigeo e anticipato 
Esposti ma per l'allievo di 
glio dito l'aggancio con il fi- 
chi ‘art Hanover è risultato 


9 PI conci i itudi 
ne, oo ludeva in solitudi- 
; a darsi dal ritorno di 
digeo' gp 28 Quest'ultima su lu- 
stato e sulla lavagna era 


Pouch), ,, 1/4 del veltro di 
gara neilge.! due Romanelli in 
50 Paolo qj allievi» ha preval- 
rio è riusci, CON Laer del La- 
palo il più 22,8 Stampare sul 
che al mezz Perto Gianpaolo 
tentato la fu Siro finale aveva 
dopo aver sog; CON Lostiano 
tivo Leiston sj lantato il fuggi- 


mi 
dino pico. Sul palo, infatti, Do- ‘ 


Flipper Piella do-, 


contro patito al vincitore (4/5! 


Esordio lusinghiero del 2 anni 
Nobel Dino, erede di Peridot 
Pride, portacolori della «San 
Alessandro» e allievo di Bruno 
Corelli. Con azione superiore, 
Nobel Dino si è liberato dopo 
un giro di Nellavid per poi 
staccarsi in 1.21.3 (miglior rag- 
guaglio conseguito finora dai 
giovani della pista triestina) su 
No Problem Ami, ancora una 
volta quest’ultimo incapace di 
evitare l’errore nella prima fa- 
se e poi brillante nell'insegui- 
re. Chi è andato liscio come 
l'olio è stato il3 anni Migratore 
RL. Ben servito dall’andatura 
sostenuta con la quale Marlon 
Jet ha guidato il carosello, il 
portacolori di Ugo Valdemarin, 
allievo di Niki Esposito, è parti- 
to all'attacco ai 600 finali per 
Staccarsi con passo superiore 
© vincere in solitudine a media 
di 1.20.4. In crisi, Marlon Jet 
Perdeva proprio sul palo an- 


) gue Îl secondo posto adopera 


Si Mediodia. 


In buon momento, ma non cer- 
to sorretto dalla buona stella, 
Gufo RL si è espresso in veste 
di leader annullando le prete- 
se di Gigino Ric che si buttava 
di galoppo sulla curva conclu- 
siva. In dirittura d'arrivo, Ja so- 
la Fibcora Mo si gettava all'in- 
seguimento di Gufo RL trovan- 
dolo in debito di ossigeno ne- 
gli ultimi metri e riuscendo a 
piegarlo proprio in vista del 
traguardo. Terzo ancora Gigi- 
no Ric sulreneo Jet che aveva 
rotto ai 500 finali. L'attesa Mu- 
sica Jet ha ‘preso il gruppo 
d’infilata  allungandosi con 
passo superiore all'esterno di 
tutti per superate Mario Fos 
dopo 400 metri. Bello a vedersi 
l'allungo della figlia di Sharif 
di Jesolo, ma anche dispen- 
dioso. Nella penultima, retta, 
infatti, Mario Fos ritornava al 
largo per poi avvantaggiarsi 
nettamente in dirittura dove si 
facevano avanti anche Milan 


Sir e Mogannon che impegna- 
vano Musica Jet la quale cede- 
va la miglior piazza ad un pro- 
gredito Milan Sir. Un giro è du- 
rata la supremazia di Gitano 
Cb nella «gentlemen», poi so- 
no stati Igonometro e Frisbi Jet 
a prendere il largo inseguiti da 
Carbon del Coke penultimo 
rettilineo. In arrivo, Frisbi Jet 
si liberava del calante Igono- 
metro, ma nulla poteva contro 
il finish di Carbon Coke che 
Donatella Quadri portava ad 
un preciso primo piano. Delu- 
sione in chiusura per l'aspetto 
agonistico (e naturalmente 
tecnico) del miglio di categoria 
E, snaturato nei suoi contenuti 
da un primo chilometro al ral- 
lentatore da parte di Greifus 
che aveva rilevato in poche 
battute all comando Iman De- 
chiari. Ingranaggio Ok, se ne è 
rimasto cheto in.terza posizio- 
ne, e il vecchio Crino Effe è an- 
dato presto su Greifus, per ac- 
compagnarlo fino in retta d'ar- 


Î 
i! 


| 


II migliore Lamberti 


Quasi mondiale nei 200 sl - La Scaini sfortunata nei 100 dorso 


ROTELLE — 
La Scattizzi 
tricolore jU 


MODENA — Sabrina Scat- 
tizzi, quindicenne prate- 
se, è la nuova campiones- 
sa italiana juniores per gli 
esercizi obbligatori di pat- 
tinaggio artistico a rotelle. 
Scattizzi, reduce dai cam- 
pionati europei, di Porto- 
gallo, si è imposta netta- 
mente. nelle. figure di 
scuola davanti a Sabrina 
Tomassini (Mercury) ® 2 
Beatrice Palazzi Rossi 
(Sport LifeRimini). 

Il programma dei campio- 
nati in svolgimento al pa- 
lasport di Modena è pro- 
seguito con il programma 
breve delle coppie artisti- 
co: al comando della clas- 
sifica provvisoria è la cop- 
pia Palazzi Rossi/Rodri- 
guez davanti a Cocever/- 
D'Agostino ea Gaffurini/- 
Bolpagni. 

Le gare proseguiranno 
con l'assegnazione del ti- 
tolo delle coppie artistico 
juniores e la disputa del 
programma corto della 
categoria femminile. 


O 

Montecarlo Sport news 

Montecarlo Sport estate 

Capodistria. Tennis Atp Tour 

Rai3 Da Copanello tuffi grandi 
altezze 

Rai3 Da Sanremo tennis 
Torneo Atp 

Capodistria. Tennis, torneo Open di 
Montecarlo 

Rai2 Tg2 Sportsera 

Rai3 Tg3 Derby 

Capodistria Golden juke box 

Rai2: Tg2-Losport.__. . 

‘Capodistria Pallavolo Coppa del “ 

mondo per nazioni 

Capodistria Boxe d’estate 

Rai 2 Venerdì ring: 
Clinton-Fanni pesi mosca ! 

Montecarlo Stasera sport ; 

Capodistria Golf, torneo OpenUsa © 
1990 Ì 

Capodistria. Calcio campionato 
argentino i 

Rai2 Seattle, Goodwill Games 


rivo dove si Sono improvvisa- 
mente accese le polveri. E' 
stato un giochetto, per il ripo- 
satissimo. Greifus contenere 
fin:sul palo Crino Effe, mentre 
dietro ai due riusciva alfine a 
sprintare il favorito Ingranag- 
gio Ok che doveva acconten- 
tarsi di vedere la coda ai due 
rivali, 
I risultati 
Premio Ippica Nova (metri 
1660): 1)Laer del Lario (P. Ro- 
manelli). 2) Lostiano, 5 part. 
Tempo al km 1. 2ACSTORIS817 
21,31; (76). ; 
Premio Alessandria (metri 
1660): 1) Nobel Dino (B. Corel- 
li). 2) No Problem Ami. 6 part. 
Tempo al kM 1.213. Tot. 41; 
18,13; (38). 189. 
Premio Torino (metri 1660): 1) 
Migratore RL-(N. Esposito). 2) 
Mediodia. 3) Marlon Jet. 6 
part. Tempo al km 1.20.4. Tot: 
23; 21,20; or 122. Tris Monte- 
: 28,500 lire. . 
Belo Novara (metri 1660): 1) 


Fibcora Mo (G. Talè). 2) Gufo 


igino Ric. 8 part. Tempo 
i Di .5,Tot.:78; 17, 14, 15; 
(131). Duplic@ non Vinta. Tris 


Montebello: 121.000 lire. 


| Premio Cuneo (metri 1660): 1) 


io Fos (P. Leoni). 2) Milan 
Sio NI Jet. 7 part. Tem- 
po al km 1.22. Tot.: 32; 28,37; 
(215). Duplice non vinta. Tris 
Montebello: 149.800 lire. 
Premio Piemonte (metri 1660): 
1) Dodino Pi (E. Pouch). 2) Flip- 
per Piella. Bar 
km 1.18.6. Tot.: 17; 
domen do 292. Tris Monte- 
bello: 122.900 lire. ; 
Premio Vercelli (metri 1660): 
1) Carbon Goke (D. Quadri). 2) 
Frisbi Jet. 3) Igonometro. 7 
part. TemP0, al km 1.21.4. Tot: 
29; 11,20; (71); 27. Tris Monte- 
bello: 23.700 lire. Duplice del- 
l'accoppiata 4.a e 7.a corsa): 
Oni se 
Premio Asti (metri 1660): 1) 
Greifus (P. Scodeggio). 2) Cri- 
lo Effe. 3) INgranaggio Ok. 6 
no i Tempo al km 1.22.4. Tot.: 
ta 34 25; (88). 63. Tris Monte- 


bello: 70.300 lire. 


inanziamento L. 150.000. 


3) Grida. 7. part.. 


CITROENASSISTANCE 24 ORE SU 24. 


CITROEN FINANZIARIA - CITROEN LEASING RISPARMIARE SENZA ASPETTARE 


“ Salvo approvazione Citro@n Finanziaria. Costo prai 


10.000.000 di finanziamento 
senza interessi in.15 rate da L.667.000 
‘oppure —=* 
10.000.000 al tasso fisso annuo del 6%, 
corrispondente a un tasso a scalare 


dell’11%, in 48 rate da L. 259.000 


8.000.000 di finanziamento 
senza interessi in 15 rate da L.534.000 
oppure 
8.000.000 al tasso fisso annuo del 6%; 
corrispondente a un tasso a scalare 
dell’11%, in 48 rate da L. 207.000 


) può usufruire degli 


litroén Finanziaria 


in contanti sono | 
azioni 


E' UN'OFFERTA DEI CONCE 


Citroen sceglie TOTAL 


SSIONARI CITROÉN 


Listino in vigore al 2/4/9u. 


RSCG 


| LUNGA VITA ALLA FAMIGLIA REALE! 


RIETI, 


AVVISI ECONOMICI 


MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI-' 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi Ei- 
naudi 3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
fonì 0481/798828-798829. POR- 
DENONE: Corso Vittorio Ema- 
nuele, 21 /G, tel. 0434/520137- 
522026. UDINE: piazza Marconi 
9, telefono 0432/506924. MILA- 
NO: viale Mirafiori, strada 3, Pa- 
lazzo B 10, 20094 Assago, tel. 
02/57577.1; sportelli via Cornalia 
17, telefono 02/6700641. BERGA- 
MO: viale Papa Giovanni XXIII 
120/122, telefono _035/225222. 
BOLOGNA: via T. Fiorilli 1, tel. 
051/ 379060. BRESCIA: via XX 
Settembre 48, tel. 289026. Fl- 
RENZE: v.le Giovine Italia 17, te- 
lefoni 055/2343106-7-8-9. LODI: 
corso Roma 68, tel. 0371/65704. 
MONZA: corso V. Emanuele 1, 
tel. 039/360247-367723. NAPOLI: 
via Calabritto 20, t 
081/7642828-7642959. PADOV: 
piazza Salvemini 12, telefoni 
049/30466-30842 - Fax 664721. 
PALERMO: via Cavour 70, tel. 
091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
0471/973323. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d'oc- 
casione; 10 acquisti d’occasio- 


ne; 11 mobili e pianoforti; 12: 


commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli, 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vil- 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi- 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
l'art. 1 della legge 9-12-1977 n. 
903). ; 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12-13814-1516-17-18 
- 19 - 24 - 25 lire 1320, numeri 20 - 
21-22-2326-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono . 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 


‘delle inserzioni per il giorno 


successivo termina alle ore 12. 


Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre-; 
vista. 


Gli errori e le omissioni nella, 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l’efficacia dell'inserzione., 
Non si risponde comunque, dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o, impaginazione, non 
chiara scrittura. dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. I reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en- 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Per gli «avvisi economici» non 
sono previsti giustificativi o co- 
pie omaggio. 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell'importo pagato. 


Coloro che intendono inoltrare 
fa loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
GIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni- 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. î 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio cassette aggiun- 
gendo al testo dell'avviso la fra- 
se: Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA' 
PUBBLICITA” EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
‘inviate per posta; saranno re- 
FAL le assicurate o raccoman- 
late. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


c——————— 
CUOCO esperto carnè pesce 
offresi anche a ore. Tel. 
040/422778. (A58850) 
IMPIEGATO contabile 1.a cate- 
goria, direttore tecnico agen- 
zie viaggio e turismo, plurien- 
nale esperienza esamina of- 
ferte collaborazione part-time. 
Offerta a cassetta n. 13/Z Pu- 
blied 34100 Trieste. (A59734) 
PERSONA matura, attivissima, 
buona cultura, esperienza atti- 
vità ricreative sportive agresti 
esaminerebbe proposte colla- 
borazione. Disponibile ovun- 
que subito. Sanremo Fermo 
Posta pat. CN2216288T. (G475) 
PLURIENNALE commercio 
estero inglese, serbocroato 
pratico lavori ufficio diplomato 
28enne esamina offerte anche 
part-time. Scrivere a cassetta 
n. 20/Z Publied 34100 Trieste. 
(A59814) 


Impiego e lavoro 
Offerte 
n —— 


CERCASI banconiere e came-. 
riere solo se veramente capa- 
ci.- Telefonare ore 12-13 allo 
040-395210. (A59882) 

CERCASI internista 3 ore al 
giorno rivolgersi presso il 
campeggio Obelisco str. nuo- 
va di Opicina n. 37 chiedere 
sig. Silvia. (A59885) 

NEO laureato, laureando giuri- 
sprudenza cercasi. Lavoro 
consulenza commerciale. Tel. 
040-774307. (A3961) 
PIZZAIOLO. cercasi tel. 040- 
53582 dalle ore 18. (A3958) 


Rappresentanti 


Piazzisti 

e —— 
28ENNE ragioniere offresi co- 
me rappresentante escluso 
porta/porta. Tel. 040/765238. 
(A59849) 


6 Lavoro a domicilio 
Artigianato 
e _ 

SGOMBERIAMO acquistando 
rimanenze abitazioni cantine 


soffitte. Telefonare 
040/365722-394391. (A59811) 


8 | /struzione 
e 

SIGNORA inglese impartisce 

lezioni studenti scuola media/- 


superiore. Telefonare 
040/366876. (A59699) 


9 | Vendite 


d'occasione 
VENDO singolarmente tutto 
l'arredo mia villa veneta anti- 
ca, 34 lampadari, 47 tappeti, 
mobili, pianoforte. 0424-24217. 
(G336) ; 


Acquisti 

10 d'occasione 
n ———— 

ANTIQUARIO via Crispi 38 ac- 

quista soprammobili libri inte- 

ri arredamenti. Telefonare 

040/306226-774886. (A59847) 


Mobili 
e pianoforti 


ACQUISTIAMO mobili, piano- 
forti, quadri, tappeti antichità 
di ogni genere; sgomberiamo. 
| soffitte cantine. Telefonare 
040-366932-415582. (A59797) 


‘dole 


Auto, moto 
cicli 


AUTODEMOLITORE acquista 
macchine da demolire ritiran- 
sul posto. Tel. 
040/821378-813246. (A3942) 
GOLF 1300 perfetta stereo 
vendesi 7.300.000 intrattabili. 
Telefonare 040-411068, 
(A59877) 

PLAHUTA concessionaria Fiat 
via Brigata Casale 1, tel. 
040/828281. «Sistema usato si- 
curo» Fiat 126, '88-'85-'84; Pan- 
da 750 CL '87, 45 S '85, Uno 45 
'87-'85 Turbo ie ’87 Ritmo 130 
TC ’85; Alfa Romeo 90 '85 33 
'85; Lancia Thema ie '86; Re- 
nault '85. Permute rateazioni 
60 mesi. (A3939) 

VENDO 126 950.000, 127 
1.100.000, 127 Sport, Mini. Tel. 
040/214885. (A59817) 


Stanze e pensioni 

Offerte 

e 
AFFITTO posti letto uso bagno 
tutti i confort prezzo modico. 
Tel. 040/360232. (A59848) 


Appartamenti e locali 
Richieste affitto 


sn —— 
COPPIA professionisti cerca 
affitto appartamento o casetta 
con giardino 3 stanze letto, 
possibilmente garage, zona 
da Monfalcone a Palmanova. 
Telefonare serali 040/811551. 
(A59733) 

STUDENTESSE 3 friulane refe- 
renziate:cercano appartamen- 
to centrale. Telefonare 040- 
367241 ore ufficio sig. Roberti. 
(A59821) 


A \ppartamenti e locali 
Offerte affitto 


n 
CAMINETTO via Roma 13 affit- 
ta zona S. Luigi appartamenti- 
no ammobiliato due stanze cu- 
cina wc esterno affitto interes- 
sante non residenti. Tel. 
040/69425. (A3915) 

GREBLO 040/362486 affittiamo 
a non residenti appartamenti 
anche ammobiliati. varie me- 
trature e uffici. (A016) 
IMMOBILIARE CIVICA - affitta 
CENTRALISSIMO - da ristrut- 
turare, 4 stanze, cucina, servi- 
zi, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3996) 

IMMOBILIARE CIVICA affitta 
appartamento in villa 2 stanze, 
cucina, doccia, a coppia mez- 
za età, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3996) 


‘COMUNE DI TRIESTE 


N. PARTITA IVA 00210240321 
SERVIZIO CONTRATTI 


Prot. n. 188/90 


AVVISO DI 


Trieste. 


GARA 


RETTIFICA 


L'avviso di gara relativo a: 


«Ristrutturazione del complesso scolastico di Piazza 
Hortis — adeguamento alla normativa antincendio e si- 


curezza, nonché superameni 
niche», viene così rettificato: 


to delle barriere architetto- 


Le ditte interessate a partecipare alla gara e iscritte al- 
l'Albo Nazionale Costruttori a entrambe le Categorie 3 


d, 


revalente 
Prosa n. Dani 


e 5 f1) (scorporabile) di cui al 


D.M. 


per importi di classifica 4) potranno pre- 


sentare richiesta d'invito — redatta su carta bollata — 
al Comune di Trieste - Servizio Contratti - entro dieci 
giorni dalla data di pubblicazione del presente avviso di 


rettifica sul B.U.R. 


+ ILSEGRETARIO GENERALE 
(dott. Giovanni Serraglio) 


p. IL SINDACO 
Ù L'ASSESSORE 
(avv. Sergio Trauner) 


nella terza età. 


IL PICCOLO 


la polizza salute — 
“esclusiva per la terza età” 


fedele per tutta la vita 


C'è un momento nella vita in cui si ha particolare bisogno di una polizza salute, fedele per tutta la vità: 


Ecco perchè è nata Lungavita Reale: l'unica che non Vi abbandona mai. 


Finalmente una polizza esclusiva, riservata a chi ha una età fra i 50 e i 70 anni, che Vi assisterà vita 


natural durante ed in tutto il mondo. 


E in più potrete, in ogni momento, rinunciare alla prestazione sanitaria a 


rivaluterà ogni anno. 


I nostri Agenti sono pronti in tutta Italia a darVi ogni informazione su questa polizza 
innovativa e a informarVi su come si fa per entrare a far parte della Famiglia Reale: 


più di una normale famiglia. 


Polizza realizzata in collaborazione con l'unione europea assicuratori 


IMMOBILIARE CIVICA affitta 
ammobiliato in palazzina vista 


‘ mare via COMMERCIALE 3 


stanze, cucina, bagno, poggio- 
lo, autometano, posto macchi- 
na, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3996) 

LORENZA affitta: locale mq 
350, h 5, 7 vetrine, 040/734257. 
(A3946) È 

LORENZA affitta: non residen- 
ti, ammobiliato, salone 2 stan- 
ze, cucina, autoriscaldamento, 
040/734257. (A3946) 

LORENZA affitta: uffici, Imbria- 
ni 9 stanze, servizi; S. Antonio 
7 stanze servizi; Torrebianca 4 


stanze servizi;  040/734257. 
(A3946) 
MULTICASA 040/362383 affitta 


Sanzio recente ammobiliato 
camera cucina doccia, non re- 
sidenti referenziati. 400.000 
comprese spese condominiali. 
(A3950) 

MULTICASA 040/362383 affitta 
200 ma piazza Libertà uso uffi- 
cio. (A3950) 

OFFRESI appartamenti a stu- 
denti, medi e grandi centralis- 
simi. Tel. 040-367241 ore uffi- 
cio sig. Roberti. (A59821) 


Capitali 


20] Aziende 
— "ro o 


A. 11% mutui europei anche 
per negozi - finanziamenti 
agevolati commercianti fino 
50.000.000 - prestiti assicurati 
con. bollettini postali. 040- 
732144. (A3973) 


in 48 ore /% 


id 


((jSenGiusto 
I CREDIT —, 
Trieste, via Diaz, tel. 302523 


AGENZIA. Assifin:  finanzia- 
menti, piazza Goldoni 5 040- 
773824; es. 6.000.000 36 rate 
da 214.500. (A3968) 

SAN Giusto Credit - eroga di- 
rettamente commercianti arti- 
giani dipendenti prestiti fino 
50.000.000 rimborso massimo 
60 mesi. Via Diaz 12, 040- 
302523. (A3975) — 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


ACQUISTO qualsiasi zona ca- 
setta con giardino possibil- 
mente con accesso auto tele- 
fonare 040-774470. (A09) 
CERCO soggiorno due camere 
cucina bagno pagamento con- 
tanti. Telefonare 040-774470. 
(A09) di 

PRIVATO compera apparta- 
mento, 2 stanze, cucina, servi- 
zi. Pagamento contanti. Tele- 
fonare 040-948211. (A3984) 
RICERCO appartamento o ca- 
setta massimo 150.000.000 in 
Gradisca e immediate vicinan- 
ze. 0481/534858. (B002) 


Case, ville, terreni 
Vendite 
mm 


A. QUATTROMURA Severo re- 
cente, ottimo, soggiorno, due 


camere, cucina, bagno. 
135.000.000. 040/578944. 
(A3922) 


. TRE | 040-774881 S. Giovanni 


ABITARE a Trieste. Centrale 
appartamento da restaurare.’ 
Circa 160 .mq. 040/371361. 
(A3921) È 
ABITARE a Trieste. Stazione, 
appartamento da restaurare. 
Circa 70. mq. 040/3713861. 
(A3921) 

ADRIA V. S. Spiridione 12, 
(040/60780 vende semicentrale 
in casa recente soggiorno, cu- 
cina, matrimoniale, bagno, ri- 
postiglio. (A3923) " 
AGENZIA GAMBA 040/768702 
- appartamentini stanza stan- 
zetta cucina wc 5.000.000 con- 
tanti 250.000 mensili mutuo 
vendesi. (A3912) 

AGENZIA GAMBA 040/768702 
- Vernielis panoramico due ca- 
mere soggiorno cucinino ‘ba- 
gno poggiolo box. (A3912) 


ALPICASA residenza Le Quer- 
ce ultimi appartamenti lussuo- 
si salone 2/3 stanze servizi 
terrazze giardino proprio, 
040/733209. (A06) A 
ALPICASA Università casetta: 
accostata completamente da 
ristrutturare su tre piani 
040/733209. (A06) 

GEOM. SBISA!: casetta primo 
ingresso centrale rifiniture 
lusso: soggiorno, cucinino, 
due camere, servizi, garage. 
Altra Chiarbola. 040-942494.| 
(A3906) 3 


GEOM. SBISA': TERRENO edi- 
ficabile Aurisina. paese mq' 
5.500, possibilità quattro ville 
schiera. 040-942494. (A3906) 
GRATTACIELO 040/774517 via 
Valmaura recente saloncino 
matrimoniale singola doppi 
servizi due poggioli. (A3074) 
GREBLO 040/362486 Zona In- 
dustriale capannoni 1000 mq 
‘ampliabili con 5500 mq terre- 
no. (A016) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 
PETRONIO - soleggiatissimo, 
2 stanze, soggiorno, cucinino, 
bagno, 2 poggioli, riscalda- 
mento, ascensore, eventuale 
garage, S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3984) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 


zona GARIBALDI - stanza, cu-' |. 


cina, gabinetto, 15.000.000. S. 
Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A3984) 


IMMOBILIARE CIVICA - vende 


bellissimi terreni coltivati viti, || 


accesso direttamente. dalla 
strada, circa 1.000 ciascuno 
ERTA S. ANNA - informazioni 
S. Lazzaro 10, tel. 040-61712. 
(A3984) 

IMMOBILIARE CIVICA - vende 
bellissimo garage SCALA 
SANTA mq 26, per due mac- 
chine. S. Lazzaro 10, tel. 040- 
61712. (A3984) 


IMMOBILIARE TERGESTEA, 


centralissimo sette stanze, cu- 
cina abitabile, doppi servizi, 
ripostiglio, riscaldamento au- 
tonomo. 040-767092. (A3930) 
TARVISIO vendesi appart 
menti in chalet panorami 
mutui, . agevolazioni 
0428/40170. (G90925) 


recente occupato due camere 
cucina soggiorno bagno 
55.000.000. (A3845) 

VESTA vende libero zona Tr 
bunale piano terzo adatto pr‘ 
fessionisti, tre stanze, stanzi 
no, cucina, bagno, poggioli, "I" 
scaldamento autonomo, 
ascensore. Telefonare 
040/730344. (A3920) 


_______—_-_'‘ 


25) Animali 


A a 


ta: ID SETADICI ASSIO 


ORARIO FERROVIARIO 


TRIESTE C.- VENEZIA - BOLO- 

‘GNA - ROMA - MILANO TORI. 

NO - GENOVA - VENTIMIGLIA - 
ANCONA BARI - LECCE 


PARTENZE 
. DA TRIESTE CENTRALE 
4.20 DIL Venezia S.L. 
5.05L Venezia S.L. (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 


5.45|C. (*) Svevo - Milano C.le 
(via Ve. Mestre) 

5.50D. Venezia S.L. 

6.17L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 

7.25E VeneziaS.L. 

8.25D VeneziaS.L. 

9.25E VeneziaS.L. 

10.00L. VeneziaS.L.(2.acl.), 

10.451C. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (via Ve. Me- 
stre) 

12.25D VeneziaS.L. 

13.48L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.a cl.) 

14.20D Venezia S.L. 
15.25D VeneziaS.L. 

116.101C (**) Tergeste - Milano - 

1. Torino (via Venezia 

: S.L.) 

.17.140D. VeneziaS.L. 

(17.25L. VeneziaS.L. 

/18.15E Lecce (via Venezia S.L. 
- Bologna - Bari); cuc- 
cette 2.a cl. Trieste - 
Lecce 

19.25L Portogruaro (2.a cl.) 

:20.25D Venezia S.L. 

‘20.406 Simplon Express - Pa- 
rigi (via Ve. Mestre - 
Milano Lambrate - Do- 
modossola) - cuccette 

| f.a e 2.a cl. Trieste - 

! Parigi; WL Zagabria - 

i Parigi 

{21.40D Torino P.N. (via Vene” 


zia S.L. - Milano C.le - 
Genova P.P.}: dic e 
‘cuccette 2-4 cl. Trieste 
- Ventimiglia 

Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
T.a e 2a cl. Trieste - 
Roma 


e __ ____ __ Î; 


VENDESI cuccioli Bracco Te- |} 


desco pedigree. Tel. 


0038/65/57520. (A59710) 


G 


ARRIVI 
A TRIESTE CENTRALE 
0.10E VeneziaS.L.. 
2.12D  VeneziaS.L. 
6.50L Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
(2.acl.) 
7.15D . Torino P.N. (via Milano 
C.le - Venezia S.L.); 
Ventimiglia (via Geno- 
va P.P. - Milano C.le - 
Venezia S.L.); WL e 
cuccette 2.a cl. Venti- 
miglia - Trieste 
7.45D Portogruaro (soppres- 
so nei giorni festivi) 
8.10E Roma Termini (via Ve. 
Mestre); WL e cuccette 
1.a e 2.a cl. Roma - | 
Trieste 
8.45E  Simplon Express - Pa- 
rigi (via Domodossola - 
Milano Lambrate - Ve. 
Mestre); cuccette 1.a e 
2.a cl. Parigi - Trieste; 
WL Parigi - Zagabria 
925L VeneziaS.L.(2.acl.) 
10.106 Lecce (via Bari - Bolo- 
3 gna - Venezia S.L.); 
cuccette 2.a cl. Lecce - 
Trieste 
11.05 L/DVenezia S.L. 
113.00D VeneziaS.L. 
|14.15D VeneziaS.L. ‘ 
|14.50L Portogruaro (soppres- 
Ì so nei giorni festivi) 
| (2.acl.) 
115.15D VeneziaS.L. 
16.15D. VeneziaS.L.(2.acl.) 
|18.10L/DVeneziaS.L. 
(19.00D VeneziaS.L. 
119.50L. Venezia S.L. (2.2 cl.) 
20.15D Venezia Express - Ve- 
nezia S.L. 
20.401C. (*) Marco Polo - Roma 
Termini (Via Ve. Me- 
stre) 
22.081C (**) Tergeste - Torino 
Ì P.N. (via Milano C.le - 
Ve. Mestre) 
‘28.17L VeneziaS.L. 
23.251C (*) Svevo - Milano C+ 


(via Ve. Mestre)amento 

(*) Servizio di 1.a cl. col tazioni 
e 

del supplemento [(e) aratuita), 

obbligatoria del Pe 2.a cl. con o 

(**) Servizio db femento [C. 

mento del st? È 


I 


Venerdì ® agosto 1990 


favore di una rendita vitalizia che si 


TRIESTE - UDINE - TARVISIO! 


BA TRIESTE CENTRALE 


5.56 D 
7.00D 
8.35D 


10.15L 
12.20D 
13.10L 
14.10D 


14.351 
16.40D 


17.461 
17.50D 


18.25 D 


19.20 D 
21.15D 


23.251 


A TRIESTE: CENTRALE 


0.281 
6.251 


7.051 
7.50D 


8.40 L/D «Osterreich Italien Ex- 


TRIESTE 
FM 91.800 


GORIZIA 


ARMANDO TESTA SPA 


PARTENZE 


Tarvisio(C.le (2.acl.). 
Udine 
Gondoliere - Vienna - 
Monaco (via Udine - 
Tarvisio) 
Udine (2.a cl.) 
Tarvisio C.le 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) 
Udine (2.a cl.) 
Udine (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine ; 
Udine (2.acl.) 
«Italien Osterreich Ex- 
press» - Vienna - Mo- 
naco (via Udine Tarvi- 
sio) 

‘ Udine (2.a cl.) 


ARRIVI > 


Udine (2.a cl.) 
Gorizia (soppresso nei | 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine (2.a cl.) 
Venezia (via Udine) 
(soppresso nei giorni 
festivi)» 


press» - Monaco - 

Vienna: (via Tarvisio - 

Udine) 

Udine (soppresso n 

giorni festivi) P 

Udine e 

Udine (sop” 

giornif& 01) 

Udie (soppresso nei 
giorni festivi) (2.a cl.) 
Udine 
Udine (2.a cl.) 

Udine (2.a cl.) 
Tarvisio 

Udine (2.a cl.) 
Gondoliere - Monaco - 
Vienna (via Tarvisio -- 
Udine) 


#0 nei 


FM 98.800. 


